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Una copia L. 40 • Arretrata il doppio 

aiuhfvvtiimi estivi 

Al mare, ai monti, ai laghi, con l’Unità 
15 giorni L. 500 45 giorni » 1.400 

30 giorni » 950 60 giorni » 1.850 

L'abbonamento pud avere cono da qualalaal giorno, ver* 
sando l'Importo aul nostro c'c postale n. 1/29795 Intestato a 
l'Unità, o direttamente presso la nostra Amministrazione, Via 
del Taurini 19. Roma. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1961 


Fanfani ANNUNCIAT O IERI DAL PRESIDENTE BURGHIBA 

a Mosca ■_ am __ ■ ■ _ ■ 


l.a stniia (lei rapporti ita- 
lo-sovietiei di questi anni è, 
da parte italiana, troppo po¬ 
vera di iniziative di un certo 
respiro perchè si possa igno¬ 
rare il \aIore dell'occasione 
che viene offerta alla nostra 
diplomazia dallo imminente 
inenntro di Mosca fra Ì capi 
dei due rosemi, l'ercio. il 
viario dell’on. Fanfani nel- 
rt ltSS è da salutare come 
un fatto positivo; sia per¬ 
ché l'Italia ha sempre avuto 
il massimo interesse a svilup¬ 
pare nel migliore dei modi 
i suoi rapporti con la so¬ 
cietà sovietica, come dimo¬ 
stra la recente evoluzione de¬ 
gli scarnili economici e. in 
minor misura, culturali fra i 
due paesi; sia perchè il mo¬ 
mento internazionale ha toc¬ 
cato punte tali di tension *, 
ila esigere che i dirigenti 
dei singoli Stati intrapren¬ 
dano sforzi nuovi e più re¬ 
sponsabili in favore di una 
pacifica soluzione delle con¬ 
troversie più delicate, l’er 
giudicare meglio il valore 
deU'iniz.intiva bisognerà pe¬ 
rò vedere (piale reale conte-J 
nulo si intende darle. In sé, 
essa è soltanto una oecasio-j 
ne. Mesta da stabilire con 
cpi.de animo ci si dispone 
a coglierla e con (pianta buo¬ 
na volontà si vogliono sfrut¬ 
tare le possibilità che essa 
presenta. 

Non è diimpie possibile ac¬ 
cettare nè la tesi di chi pie- I 
tende che il viaggio stesso 
sia di scarsissimo valore per¬ 
chè la posizione dell’Italia 
sui problemi europei -— ciuci¬ 
lo tedesco, in particolare — j 
sarebbe predeterminala dal¬ 
la nostra solidarietà con l’Or-] 
colente, nè quella di chi già| ! 
limila la portata e la respon-j 
sabilità della missione dii, 
Fanfani. asserendo clic a‘| 
Mosca l'Italia non ha nulla 
ila dire, ma solo da ascoltare 
(pianto i dirigenti sovietici 
vorranno dirle. Noi siamo 
convinti, invece, che nelle 
controversie intern aziona li 

di »»i*i*i vi è il marcine neces¬ 
sario per una iniziativa co- 
radiosa della diplomazia 
italiana. I nostri interessi na¬ 
zionali lo richiedono. Se è 
vero infatti, che noi non ab¬ 
biamo a Merlino nessun iute- 


Lo Tunisia ricorre 
nuovamente ali'ONU 

Il presidente tunisino ha detto: « Abbiamo bisogno di volontari, di aerei e di cannoni » - Tre 
ore di collòquio con Hammarskjoeld - Due italiani sono stati uccisi dai francesi a Biserta 


E’ crollata la montatura poliziesca 

Scarcerati a Roma 
gli antifasc isti 

Una equivoca sentenza: i giudici non accettano le provocato¬ 
rie accuse ma condannano i cittadini aggrediti dagli agenti 

l diciannove antit.ideisti voleva fai appaine la sacro- deposizioni devili accusati, e 
i.istiellati dinante le timo- santa lea/ione ilei cittadini penino dai veibah degli 
si* caiiclie della poli uà di- alti* piov oca/iom lasciste e stessi commiss.ni di t’S e 11 - 
nan/i alta M.(situa di Mas- d inumile dethisso dal Ino -ultato intatti vinaio die 1 
seii/io soni* si.ni se.inviati ito ove si eia svilito il co- questuimi si sono si .miniti 
iieii ,d temimi* del piocesso inizio pei la liheita della d'impiov \ ho (oiitio gli all¬ 
inei- direttissima I lio solo. Spanna come « ut.untola -1 titaseisti compiendo uu’ag- 


per ilireltissi 
Furici» 'loti, 
taiicaincntc ; 


lesta iiiemen-| ziom sediziosi* ». 


tempo messioiio eluaiamenti 


tuia (’oeli 


pelo hanno accettati* meditata Come ha nleiitu 


non potendo usuliuiic delta iti palle, le assillile accuse ’ii aula il compagno Mnta- 

sosponsione iondizion.de del- giudicando gli .mestati pei Imi. nuche uno dei Immo¬ 
la pena; pei lui i dileiisou » non uvei obbedito all'or- n.ni clu* diligevano lo schie- 

hanno già tatto istanza di dnn* della polizia di scio- lamentìi di ag* liti t* «-uiabi- 

liheità piovvisoiia «beisi >; oidun*. petaltio, mei 


«tu*! si » ; oi dine 






LsCi ' 

v * 



1 1 guidici hanno lespmto che iu»n è stato dato allatto 

Ila montatili a poliziesca che Dalle testimonianze, dalli 


I «sediziosi» del Viminale 
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TI NISI — l.f Imre (lei «-aduli nel ronilMiItlnienti di Riseria, Ci>|»erle dalla ti.indiera timi-ina, alllnetile al elnillero. l.a folla asslsle In eoininosMi silenzio 
al rito fune li re iTVl**(i*lo» 

(Dal nostro inviato Speciale) I * - — ■ . . . 1,1 r-:--..: —.::.. ■„ ..: : ìfrr-rr=rtsr.- • - z: - zx = 


I 19 mordili i iiNfrcl/dfi 
aliti Ha ''lieti di Massenzio 
sono stilli M'iirccrd/! I e 
/>roroeatoi te test sostenute 
da i pid"’otti. a nrha nel- 
Tuulii tlt'l Tribunale. per 
amslificn 1 1 * la piemeditata 
(U|(;rc 5 ‘>'orir coni pi uhi ila 

j centi nani ili nomini inaiati 
contro cittadini di latte le 
| correnti politiche antifa- 
i sci sta paciUeumcntc i in¬ 
aiti per l’eordaic il .VAI’ 
a il ni persa no ilelTaiiures- 
sione fascista alla Kepub- 
hhea spatpiola, sono ali¬ 
sei amen te elidiate 

Tutte le deposizioni ha li¬ 
no chiaramente dimostrato 
che il brutale lutei reato 
poliziesco serri solo a 
copine, a duellitele Fazio¬ 
ne stiuudristica di un grtip- 
pefto ih teppisti missini 
lanuti sul posto per di¬ 
stili hure la oruudiosu ma- 
utlcsta:iniic di natta unti¬ 
la scinta. 

II (incerilo di Fanfani e 
Seellm non roteili pussi- 


rumcntc assistere al fatto 
eh »• Tonilo e Senni, repub- 
bltcani e ruiltcah. insieme, 
i tal Icrnnissci o — con ali 
esponenti della tnii/lioie 
h’csistema cumpca — la 
inliditiì e Tiittuiilitil det- 
Tiiii pelino antifascista, e 
all a mawtC'tazionc la pre¬ 
sente con il classico colto 
di tutti i governi centristi: 
tinello dei suoi poliziotti 
Tot ncITiiulu del Tribu¬ 
nale di /foniti In finir ora¬ 
zione attuata dalla polizia 
è stata chiaramente dimo¬ 
strata. ma rio nonostante, 
pur respingendo le assur¬ 
de iieeu.se di * sedi'ione > 
e ili iesistenza, i i/iiuhci 
non hanno coluto assol¬ 
cete i 19 (ilo cani antifa¬ 
scisti /emendo, foise, di 
dimostrine con troppa en- 
ilenza le pesanti responsa¬ 
bilità dei (Itrmcnii dc/hi 
polizia e di ehi dal l'mif- 
aale ha diretto « l'opera¬ 
zione Husiheu di Masscn- 


tiiiimo a Merlino nessun iute- Tl NISI. 25 _ Il presi- 

resse diretto c clic sarebbe dente Bitroltibn Im nnrmn- 
(lilindi mi crimine trascinar- slnm(n „■ che In Tunisia 

ri nrllr jivwntnri* r itrllr ricorrerà nuovamente al 
provocazioni volute il.i Ad'- Consiglio di Sicurezza delle 
iiauci' o dai gelici all del \ a - ini p fui te per chiederò!: 
« Pentagono ». r anche vero |/f contro la 

ehe cominciamo minai a sof- y r(ni cia. accusata di agqres- 
frirc in prima persona. nel- (ì , attentato alla pace 

All.» Adige, per In rinnova- jnU . rHlt - mnaìe , Hurphiha ha 
la sp.nta aggrcss.va del pan- (jj r , l}rsl * 0 n , prc . 

^rrm.mrsimo e Ir , , ^ «,* 


Il presidente americano pronto a mettere a ferro e fuoco l’Europa 


gcrmaucsimo c animimi» le 
pili forni.iti* ragioni di favn- 
rirc la ricerca ili ogni accor¬ 
do capace di imbrigli.ire li* 
Mie tendenze cspnnsmnisti- 
rlir. ()gni nostro passo, per 
avere successo, va intrapreso 
naturalmente con le intenzio¬ 
ni pili costruttive; sarebbe 


solente del Consiglio di Si¬ 
curezza di fare ni modo ehe 
Ir ^nc derisioni vengano ri¬ 
spettate ed ha aggiunto d* 
sperare ehe le derisioni drl- 
TO.Xr saranno tenute in cmi- 
-iderazinne dai francesi <jiri- 


Discorso bellicista di Kennedy 
che annuncia misure di riarmo 

Generiche affermazioni di buona volontà ma gravi richieste militari - 226 mila unità in più sotto le armi e 3.247 
milioni di dollari di aumento per la Difesa - Rafforzate marina e aviazione - Nessuna nuova proposta per Berlino 


ni più costruttive; sarrbbe| che uno stupido inctden- WASHINGTON, 
imperdonabile, ad esempio . 1 te possa appiccare ancora pie.sidenlt* Kenneth 
ripetere errori del genere dij»»n colta fuoco alle poi- iato onesta scia 
quelli clic la nostra diplo -1 ree ». z.ioiie «imene.ina ii 

mazia commise in occasione llnrohtba. il cui discorso r tia.sinesso da tinti 
del viaggio presidenziale nel- .sfato trasmesso da radio Tu- zumi televisive ite 
la capitale sovietici, (piando* n/st. ha detto inoltre ehe la Indi. ha confcim.it 


WASHINGTON. 11 .» --- II) Filino atg<*m< nt<> di Kcii- olili » ina «i ih- 

picsntcntf Kcnilcdv Ila p..i-j'led\ e Stali» quid!" iti Mei 11 - .Olile la fm.’.l si 

tato (.illesi,l scia alla Ila-^ (lo e della ( iel 111 . 1111.1 Igllo- destinati a f dilli 

zanne «imene.ma ii disi oisn.; late i empietà niente le pio insieme [os-mn* seivm- I.. I 

tiasmesso da tutte le sta- 1 J**iste sov .et li In*, il pi esiliente [ ausa della pai c e d* Ila F 

zumi televisive degli Stati j miei a ano ha u« i usato dii et- l*e;t.. > ! 

liuti, ila ninfei filato le pi e- | lamenti KnisiioV di « v olei Dopi* iplt-’a promes.a di! 


ma « i negoziati » i * a 1 1 oi /e annate I SA. poi t.mdo-1 *ni*t o di muta della i: 


la fin /.i sono da soli | 


soltanto I m * tinnì* 


;, 7 a m.la uomini a un e di lisci visti nonctie s,|il.i 


.OH Ile al 


• amnto 
al ''oli 


ducile di neiej da tl.ispoiti 
\ 11 1 • • fm /e della i nei v a 
li 1 1 1 il * ; i » 1 li II amate -e tos¬ 


ili alili)» Ilt a e I (1 ’.'ù Dilli I Ilo 
I - Il e! teltl*. I ,Iella Ma * Ke 


si presentò con la dilettanti I Tu insta, rista l'ampiezza de!- visioni fini pessimistiche pei mettete tute uni ori tratto di imi < «ingiurilo (lei negoziati , ma ,j. (F? Oliti iiomirii (putti < he molte navi e aerei 


si ira c screditata proposta j te of ter/** dei porsi arabi fra- Me dccisnnn annimiiate sniipcni.a al diritto degli alleatile «l«!ta I. 


'•«lente dell Al 


llloltie 


del plebiscito a Merlino. j/c/ò. annuncia di aver hiso- tntino militale «■ p«*i fasseii- |di lest.ue a Ibilnio ovest ».!.mi*i «aito non ha pen> pili [, ii ,.,!,*. «i «la* . nni'iiip-iiti < 1 1 


Oil.ih* r dtliupi** !.i <lirr/Ì »>-1 rjrio * (ìr anippi volnnturr 
ile in cui è possibile c dove-le d: rummandns adde-frati 
roso muoversi? l-aceiaiio al -]alla guerrioha. dì nrfirjltcr’n 


za di una «piaisiasi m.mite ha mmaceiosaiiiente ripetuto pionimci.ito iieppiuc ooa||,\,, 


stazione di buona volontà di zhe Melimi 


limito 


• Ita la paiola tlattatIV • 


I isolvete pacitieameilte i pm i .'.de » m cui (Incute cd ( )r - i* passato a •h-maie ima se. 


le:i 7 Ìom* coloro clic pari.moie di' aeroplani. s r possibile ^ l,ul pn*blcnn mondiali .idiote si incontrano m mi t'«• di misure di riarmo, di *,, j 

i • a I * ■ L’ L. .. e . r > • . .< ITI f f 


li aver liquidalo «osi ogni | batterie antiaeree. mu ‘ l Krusciov, p.u I.imb-I pronti ad .n c'taic la stala giavHa .stoma 

irohlcma di scelta! I!‘ "il i nn , r / lf \ Tartir-inne francese < ^‘‘ IO «'' ln " n| t" soviet u (* ( Keiincde ha si.ggnmto < tie Kcimedv .* a infatti ai 
allo clic al di la dei clamori''. . . . .. -r '*••1 destino del mondo > «• di eh StUi t mti «sono semine ciato ch«- « t. «-der.i «i. 

li Un? (’ « tirili llrilrl Zlilo I II. * 


ad ogni momento di solida- ; „ frrr 
ridà occidentale c credono ,/ (7 
di aver lupini.ilo cosi ogni J nicnto 
problema di sc ila! IF mi j , . 

f.illo rl»r «il ili |;i ilei rl.iuiori 1 \ f , Tl 

- . . Triuu tir nru«'urtjrr ntin III- 

prop.li: tmli'vlin. i Orrnlrnlt* , , , ■ ’ _ , 

1 , 1 1 mt/nO’nr (iatìiìn no». 

s| i'smi i.i M'iiliif \nvi , , , r 

!t , - f . w />’, r ni nit rir ^/i cnm ar¬ 
se: m sitilo (turi Ir uri Ior- . . 

„ i- , ■ . . UNif* r fii cnnunn » ?«»?«'•- 

srnn.ill. riir purliojtpo sono ^ p 

Ir pili nnnirt om*. m.i \r nr ! .. , , _ . 

.v>no .itiriti* .iltrr rltr si rspn*! , l*" r ohiha ha *»n( 9 'un fo ri . 
munti itrr iin.i iMi*uuir\oir * n ‘ Uì1T< ’ i * m Menano rf» qur- 
trattativa stille «pi,-stomi I,- rf " armamento perche do- 
desdie. F.l,belle, «po sto de- rrn * U ' s1n n hnipo c 

v«- essere anche il senso del -1 nuocere •; pm poso], le no!: 
l'ini/iativ a italiana. Mim a ,"rrer*ar-. ornati che In 
essa troverà d.-lh- .oroglo-n-i <!>'! problema maturi . 

/«• positive pcr« III* pi oprio' 'iC’c canecHrr’c » I 

questo «'• alleile il significato lìurah’hc. ha «fe/fo eh»* li. ! 
bile projniste smura avari- Tnrc.-n prcjirirn fiiftin-n n 
rate dalla diplomazi I sov irti- r,s-.;ere con t propri mrz- j 
«a: trattar»* |n*r dare una so- < 1 - (picco, eoli ha detto, j 
lozione stabili* ai pericolosi d,e non s, aspetta vano fan:- j 
problemi lasciali aperti dal- j ", ’ rapito .Amman ed il ne ne- j 
],» seconda guerra mondiale. r i’e l)e Coni",', né taf}’ co- j 
faineordi.iuio a «picsto pr o- .'or*i clic crederono d- rin- 
pr*sito con gran parte dell' i-' c e're a d- -T 'unacrc con In t 
n.disi pubblicata ieri sull' t-j ?»r».*- 7 ’**n •; more'.- dei fu— I 
cani!! «lil i ouipugno lami-j *?■'•»>* ». • 

bar<li. Minti-iieii- insolutel « l.a marina francese, bnj 
• po’ìle «I ■ ics! i i m i. con tutti» il *ii’ , 'n (,-rii nrn •’ presidente f:r-| 
!<>rn « arie» esplosivo, pcrebi* r, r»»nz*. l.a c crenato j propri t 
fiossi sei vii - ,- doma /11 a snv - j porticati l ,/’» ' ■ fi/ mo’t,- par' j 
\«-itir«- li situazione n«-ll'J'u- -no,do I r he or - ! 

r "|*a socialista («- « j 11 : il * 1 1 tu!-j occapa f ,o fi 'serto non sf’.,j- j 
t** 1 assetto europeo Uscito ’ q- ranno a’ tn-o ile- t-no: an -i 

t illa sconda guerra nn»n-Jr’iVu'. saranno cimatati da '-j 
»li de* significa fare il gioco **»ne- francesi » j 


.squadriglie d• aere: 
eia e da hnmhardn- 


Kcnncilv ha infatti esor- 
Idito con lina \ o*lcnl.i p**i*--j 


of. fi unto fonila menta b 


aumento delti forza militali 


i he eli .S;.,?i l roti si*nol»/«'g/i 


( Ulti. 


r rumai et- laiin.i'i* ila Kiii-lpionti a f»ar ’ci qi.iii 


mia leva siano iail.b-pprati o tn 

,v ‘' « d jpla a* i nei p-ossiim mesi 
ma se- tò-im-lv n.i p-eanmini:a 
m<». di *,, |a t ;■ )i (s’a al ( ‘«>llgl essi, 
nlit.ue ,| si a-i zi.eio-nt s -«lippiement a 
i ima ,| p... 1M7 in.fiou, di doli 

i ; |a-* !<• fot /«• .il mate nel 

mnun. <•*••« n*« armo finanziario, 
tornali, i-eh s,.lb-> Pela inoltre l auto 


ili st mat 1 a.l e-, eie i 1 1 iati (tal 
si-ivi/io .iranno mantenuti o 
leimilll*ss| 1,1 dotazione e «-Ile 
i'Av la/miie vedi.» aumentale 
il Mio poti-ii* strategie,* ioti 
,| i li.Oliato ntllo dal sei \ ;• 
zio degli ami da bombatila 
rii enti» del tipo < Il - 1 , » 


Ki-nnedv non ha inv m at. 

t p.-j allessi, , nuovi .ii't'i.u 

11 si ail III.» Ila .Igeiliuto pel <• j ' 


• ,l; ' 1 : ‘*‘ l Me Cloy a Soci 

onetii* squ.i 

In ti.ispoito per incontrare 

i I |s|*I V a s., 

ite se toso Krusciov 

U".,I nolo poi Mi M 'A ■_’.» — P «ni* hll.i-rt 
e aeii-J g!a | • «• . • 1 « • d. Keiin .lv gir tl i i ; - 
e ,|t iati dal -uni", .biìm Me sj ,. tie.i- 

rnaiit.-rmli ‘.. 1 s,,, ‘ ! 1 •"«' '- ‘ 1 

, ..i... r«: ii >• *>v 1 1 * euri •- . • -u*- \ a- 

l/loin* •• « Ile 

, e mze )*• r coni* in** «-«in .1 or i- 

* a """'" , *"‘- „ . .. ...*„ .„ilo ! 

atcu:.*" c»ii ■ n enr 

" 'bit selli- (1 « ,, , 11,,. tilt 

i bombat«ta t ii.ont S,,*. a-t *.t *■ *s* t t'ni 
H -Fi » fi «-«irne si i rulli. Ta. Il tiro (.- 

Ila inv oi ato • i t v ulti datlON'l' ! in md •«• d. 


dai mimi 


• mesti potranno esser* Inu-ritar*- 


*ngr«-sv«i «li ali- i i'a n«-«css.i*:a p»-r rati ama- 1 
ell«-tt:vi «letti 'Il M*V!'lil un le'!,, 11*1 ' 


e s.l 1,1 rie» es-.i ; i,, «Il • - 


Fermi i trasporti ieri in tutta Italia 


d' r a l'appio az.one 
la -e nel U'-n.-ia... 

• ia "a al la 'pia!,- »;i< 
topo; 1 «• al ("nei' 
Lim io pei I armo 

i.o ima 


• io* ili n u"V • • | 

i. i * ; > : ( » v ^ ! ’ 111 *. 

spe.-.i ili s,,* | 
Zloss,, (| tu j 

mi lm.m/.'a i 


*• n « f 11 i:• 

im* i i!.' . 

i n> .-••/. i*. 
al pm *i> • 
i -rii ri, - ^ « e, 
r. t I > fu 


)*.\ : • •eoi 
. 'Ili i « 
•*i"'*" : ti 


*i .11 » ! -m 


pt'ialuo. meli ammise che le cani ho 
> allatto non ciano allatto gm.stdi- 
z, «talli* « ale. 

l.a sentenza del T ninnia¬ 
te «* stata pumiiiK'iat.t ipint- 
| <‘h«* minuto puma «Ielle 17 

ìpi |p dal pi esilienti* Albumi, do¬ 
po un',un e un «piallo «li ca¬ 
limi.i «h consiglio. Sono stati 
ut fatto comi,um.iti a 20 giorni di ai- 
repub- i esili «.* a lliOI) lue «li ammon- 
iisienie. «la per conti,ivvcuziono al¬ 
coli ah Fontine «li scioglimenti»: Kt- 
molioie tuie Malia M.ucheggi.mo, 
i — la Al«*ssaiidi«» Fuggì. Fiuico 
fri del- Toti. Agostino Mai lunotti, 
rsfn. e F.tbii/io Mcttiiccioh, Livio 
In pre- Mi'lti.ime, t'i*l«‘.stiim Cìiaz- 
o colto /.mi, Fmico Nieliil. Fr.mce- 
'ntnsH: sco Stillano. F.mlo l’idvcii- 
ziotti tu, Domenico lhesci.i, t’«»r- 
Tnbu- nulo L'auaiio. Salvati»! e 
r«»eo«-(i- Francia, tu.meni lo F.itn.u- 
po Itzta cu. Mauro Misccgha, Alticr- 

* dirmi- tu Fani ielle. I.uciano F.iz/i 
ostante. •* Fili.ma Teli. Il «tu lasset- 

nssiir- telili»* (imseppo Fi ilici e st.i- 
izionc * tu giinhc.ibi non pimihdc 
illudici pt*r«*he minore c«l h.i otte- 
assol- mito il politomi giudiziale. 
nanfa- laici,un» Fazzi e stato con¬ 

isi*, di « 1 .innati» inoltre a B mesi e 
>pn ect- 20 giorni «li reclusione per 
sponsit- "Mi.iggio e ìesistenza ai po- 
r della hztotti. lahana Teli a 4 
I \'tmt- mesi <■ 20 giorni «li e.ueeie 
'opera- 1 »" olti.iggio. 

Masseti- X tutti gli imputati, il 
TTihunak* ha accuulato le at- 
tciuiaiiti genetiche e la cim- 

-* «li/iouale. 

«AM'unico teppista missino 
P“* «-ompardo in gi;nli/.u>, Mario 

Marco Mussimi, elle al mo¬ 
mento dell'ut i i‘sto fu trov a¬ 
to in possesso «li un manga¬ 
nello e di ini * pugno «li fer- 
io». è stata inflitta ima pe¬ 
na di 0 illesi «li carréit» e 7 
mu si «li ;u lesto. 1 magistrati 
hanno negato al teppista — 
che ha pi credenti pei tenta¬ 
ta tapina, deten/aotie abusi¬ 
va di arma ila gueria, vio¬ 
lazioni* di domicilio e lesio- 
o A*r m personali — sia la emidi- 
zumale che le attenuanti 
. 1 * gcimi ielle. CiucstTdtuna cu- 

«"stanza, pur nella macchi¬ 
nosa alchimia del vciitctto, 

* • semina voler sottoluic.iie 

la condanna del Ti limitale 
ire P«‘ r 1 *( provoca/ioiie f.isiist.i. 

Il piocesso ha avuto mi- 
zio alle 12.40 cd e stato «•mi- 
dotto coll glande fiettnliM- 
t.i. Allorché i diciannove au- 
r ii ,j ; _ tifascisti. motti dm quali m- 
m nr.,. doss.ivano la casacca bianca 
*. * i dove «Im detenuti, sono compulsi 
ii'* va- in aula il pubblico che si us¬ 
ui .! pii- stepava dietro le transenno 
li ila salutati con un lungo 

r. rii-"r commosso applauso di soli- 

s , p u - d.llieta 

h imo r - 1 "" "* ,ni " P ,u bl: impu- 

■nd •«> il ,;ltl * (.hi.un.iti d'd piesiilen- 
;,. te. si sono alzati ed li.inno 

•.•io r■ i- ic-pmto le accuse dei po- 
i v mn» liziotti 

* ; ri * r << la successi» a Md.,*,, dei 

; d,c:- «estmiom e sta* i a|i«*ita d.u 

V : !I,! ' Itinzimi.il i d: t'.-s in,* (iiics- 
•sp.i -'mi „. ro t . condusse:" laggi«.s- 

i ;• ” ( ('"litimi.t In V |i i J . I mi I 






llf.t i.l < 1 


lei icv.mscisino tedesco .* j -Ifferreil 
puniti andare a colpo sicuro( ' } )f ., ìr , 

vi r s<» una nuova gin rr.».j ( .' on f, ir ^ Jrtr 

(Jilesto «• aili'lle il sells.i del- 

la pob iiuea attorno a Meri.-* jp irnhiIhl 

no «• non m ila liberta d«-i _ 

berlinesi delfovi-st. ch«* ni-v-;' ^ v 


Affermando rhe : franee-’ì 
*;o>i hanno fatto nulla ->,-r| 
Condor—■; a r s. alla r'solnzmrei 
de] C',ns'o , ’,i d’ N-rorerr.j.! 
H’irnh'ba lia dichiarato che} 


..... ... . fcprr rispettare tale decisi,,- * 1 

lesi deli «>v«-st, elle nes- 1 . 1 . 

minaccia, guanto alle ? fr . ancr< ' T1 '” 1 1 ' 7r,r ’° ‘ | \ 

del Filli l la f,desia, nes -1 ■'*' T,rort f; ,,rr f ' bn ' t( ! C '''' | % 


r-. . » i.„ , 'r’iDruino loro 

Min'» può r.i^n»n*'\olnìrnf »* . . 

pensar,* che essa debba fa rs. ' tn ^ rrr '' 1 ' r r ' r ""l 

,on ima (.,-rmama msenta , ,h ,lr Irunpe munte daV \.- t 
n..M I \ iTii ! . , « «■ r ..,ner, a o da altrore » f Iran-, 


nell. N \TO. Fa v,a per tro-i crr ’",° nn . O,,ro, 7 ’ ' 'V 1 'i 

vare .ma .zinne pacifica cc<i. ha noa-unto il preside,! J 

è «»gg. un'altra: riconoscere tr Cinismo, tentano d* ron- 
on«*st.unente la realta nuova rrrrzzare la loro orcunazw- 
« lu- si c affermata in F.uropa. ^’ T 'tare mediante discns- 
«|ov i* esiste ormai tutta una cnn ^ autorità tun’si- 

seric di p.u si socialisti, tra i MARIO GAI.FF.TTI 

■ piali «■ anelie una nuova - 

(iernun .,1 «ìcnioci «dica. (( .intinti» In I*. pag , 7 , col.) 



la» sciopero degli atiloferroiranv ieri ha paralizzato I trasporli in mito II pane. Nella lelefoin. t vaporetti di \ enrzla fermi 
in un canale per lo sciopero (.ri quarta p„g.na le notizie auito sciopero a Horna» * 


A< i auto ai • il", pi..io mi 
t’t.u i F.-ril). dv Ila pi, '.-llt.i- 
*.. | , pr • - p. • * a « i : ili*, a il m<-u 
*. di 2* là 11. • ! I, "111 di d. "Il i ! i 
!i* li.- sp,--<- p.-r i.i «il!* s.i < 1- 
V ! |. . ni.-* teli !.. m pi ima li¬ 
ne.. !,l (o t I UZlolli- di 1 1 1 oc i 
m’i atomi. I 

K.-iun-.lv Ila « < >n« 1 11 ',, il -no 
de « «,i '<> . "il un app- Ilo alla 
r:i <*1 niita/i<*n,- denti ... « ci, n- 
*.,ll . >>li la I n tu.-sta di 

a< . ole I a : . I pialli III * 11T .11 I e 1 
d.-d:« aie in irei"! i eu.-i i*;. «• 

maggiori mezzi agli s»ni- 
Ma II* i «la* «olile la N \ i ( ? e 

I , SFA I(> .il,, ! ' t. lari" i pae- 
j s, * da <m pi ..v i« rie li 'laia 

, llloo illrliì. » 

AI fe: mando «la- li* *n »■ *1 - 
'.Odo ilei Imo ma all» la- la 
\ :.. , I * - ! 'ini , -, » . • |. > s *, s x,. 

. Illl'feio ,IM e! !( ala. sono 

« non .ii « iati «lai « omuiusmo > 
Ferir,«-«tv tia «letti, «b’.ni.i- 

:n>-nt«* «he le misure imlita'i’ 
.liner K alle «non »*!\oi|n |.» 

! propaganda » ma « la pie- 
j| at,i/i..ne » dello eli rituale 
|«oiiflitt<>. figli Ila mime ii- 
| petllto «tic gli .'stati l Ulti 
Disiano HiU..v io pronti a ne-* 
* e « >/i.i i e, «he la lino M-azaoie 
j.dla « nsj di Merlino « non 
Js.-ii.i pur amente militate e 
pili.mielite negativa». ma 
questa mia o fr.i'** < «nìidusiv .1 
non ha certo potuto mitiga'»- 
.1 tmu» bellicista d, tutt « ». I 
discorso 1 

1. apparato governativo a | 
nimicano continua d'alti a 1 
pai te a mettere a punto 1 
silo! piani «h guerra II m*- j 
jgret.uio alla difesa. Knlieit, 


Un miliardo 
per la stampa comunista 


lido «Ile II* .11 S 

in*, m.i . 0:1 la- 
mi . s» s * » 

.III l-IK ..MI M 


TARANTO SUPERA 
LA PRIMA TAPPA: 34 . 3 A 

I ..1 f > !>•; ./: .:n- «i: Ta : ,.n- 

•<* r>» : a gg.-J’.!-< . s-ipt ; a*.» 
li pr m 4 * . ppa r.»-o « (..".*■ 
.r:./., • ,- !. in ri. .ni , per 
ì,, s* ,- , p , «'.,ri.a: i-l.t b : 1 
, . .1 s; ,* , g 1 .icropo i ». 

e > 4 <i rnòa ine. pi.; 
... !» .i I. < I... *’ vo t.s- 
-. 1 ’ . ti ( . r r.. t. 1 * * » f. ì. r.i.t* 

Fi •> ii ‘ «■••;..:. . h.,*.: «» enfi- 

* '.li r.* • .1 ' 1 >0 ) | s. - 

ne • (\.r d. '. 1 » .iella c.!- 
v ceca.., e ia «cz.or.e n; 
I .-/ ir. . cri.- n lidio rag- 
g. r. ' p. *?.v .■ im nte :i 

li > - e .. lofi - deb nb.i !*.- 
v 11 1 !>■ *1 .<• '« za*- . ti.ir ro 

«-..: "empir .n«-.i:i.er;'e r.*,-•;. 
sci.Co t i!!. 1 Compagni 


SOTTOSCRIVONO 
I MEZZADRI IN 


LOTTA 


Nel modenese J., «ottosc: 
r."i;.- i>.-r ia .stampa c.ima- 
ni't.i e .«(h i:.! tra 1 mezza¬ 
dri in iotia A San l’us^.div 
n.o, ileI una assem¬ 

blea indetta per ci.sentore 
g.. sv.lappi dodo sciopero, 
1 mezzadri hanno deciso di 
mgamz/are due f«*ste della 
l'iuta e hanno inoltre sot- 
lo-critto ognuno nulle lire. 
A Sorbara 25 mezzadri, al 
ti-rmme di una min.«me 
ha nn.» sottoscrdto 30 nula 


(Continua In l«. pag l. col.) 


A SENIGALLIA: SEZIONE 
S. SILVESTRO AL 100 ’ 
VUOLE RADDOPPIARE 

A Senigallia Fi sez.one d. 
Sm Si.vestro ha r.iggeanto 
.«-r: il Ili») v di'il'oo.et'ivr>. 
versando 30 nrula '.ire 11 se- 
g:«'ar;<* «Iella '«'zione A!- 
: «'d * C,>'*.i?'t.n. t;a cenv.i- 
*: e.,* > che 1 c. mi'.igr.i -,r.- 
!■■**. i » mai topp.are bi'b.e'.- 


CAMPOBELLO LICATA: 
IN CEREALI 100.000 LIRE 

I.i 'e/.or.i* d: Cam;s>bc!!o 
• F F.c «ta ha versttv alla 
Ke tera/.one d; Agrigen'.s 
ur-.a prima somma rii cer.to 
m:!a Ime ;*er Fi stampa ec- 
m-.dv.'ta Fa somma è il 
fri.*!.* della sottoscrizione 
m natura (grano, fave, ece' 
«la parte d«*; mezzadri, ««• 
segnalar* e coltivatori di¬ 
letti. 

UN MILIONE 
DAI CONSIGLIERI 
REGIONALI 
DELLA SARDEGNA 

I consiglieri regionali sar¬ 
di del PCI hanno sottoscrit¬ 
to 80 mila lire ciascuno per 
la siompa c«>mun:sta: com¬ 
plessivamente 1.120 nula 
lire. 


1 


. *.u 










l'Unità 1 _ 


Un articolo di Umberto Terracini 


Mercoledì 26 loglio 1961 - P*g. 2 


Dopo l’annuncio dell’invito rivolto dal governo dell’URSS 


Gli abusi dei prefett 



Leggendo sul giornali la dell'interno, col concorso interprete scrivendo, in un 
notizia che Camera c Se- dei presidenti del Consi- articolo dedicato all’argo- 
nato hanno in questi gtor- glio, hanno commesso II mento, che « i prefetti cra¬ 
ni approvato alcune nuove reato di attentato alla Co- no stati i maggiori stru- 
norme del loro regolamento slituzìonc. menti dell’instaurazione del 


Cauti commenti governativi 
al viaggio di Fontani a Mosca 

Una interpretazione della « Stampa »- Aumentata tensione nella maggioranza dopo le 
prese di posizione di repubblicani e socialdemocratici - Il PSDI all’opposizione in Sardegna 



norme elei toro repolamenlo sttluzionc . menti tleWiiistaurazionc del 

relative all’applicazione de- Le MOrme recentemente fascismo. Ma nel 1948 si 
gli articoli 90, 96 c 134 del- inserite nei regolamenti del vide subito che la legge di 

la Costituitone sul proce- Sciato e della Camera no- /*. S. del 1931, che autoriz- 

duncnto di accusa nei con- irebbero dunque trovare ?avit i prefetti c i questori 

Rcmihhtirn n CS llfi membri applicazione se la « misure di emergenza a , eri Fanfani ha ovulo Fan- non ha ricevuto dalle parti ini | C fONVFPGENZF IN DIFFI- voto è andato ad «n dcrno- 

del novemn ner i miti ili maggioranza del Parlameli- [ oro arbitrio, urtava contro muic j a ( 0 colloquio con Adlai causa alcun mandato di me- cristiano. Il Consiglio torne¬ 
ai f colato alla Costituzione to ' basata sul giocondo pat- 1 , i/nr ‘ Mini* ' - sl “V(‘i].son, delegato penna diazione. Presumere di poter COLTA La scena politica in- ra pertanto a riunirsi do- 

to del ■ concernenti varai- dell Italia repubblicana. Ile- nente d ,,„ n stati Uniti al- indicare una via d’uscita sa- terna è stata agitata nelle ul- „ 


commessi nell'esercizio del¬ 
le loro funzioni, sarà ve¬ 
nuto a molti di connetterla 
con l’altra, pure recentis¬ 
sima, della sentenza con la 
quale la Corte costituzio¬ 
nale ha dichiarato la ille¬ 
gittimità dell’art. 2 della 


ito del convergenti parai 


nente degli Stati Uniti al- indicare una via d’uscita sa- terna è stata agitata nelle ul- mani sera All’od.g. vi sono 

IwiKf I I I » ■ .. A I... .1! n ur<! ftl AHI . 1 s. I I é 1 ... A fj .. .1.11,. MHrx.n . I • un * 


* u v n *» in - . . . . io.li u. v r-, • * .. .- — *• » ■ ■ — — -cj - 11 1 il 11 I se rii /MI (I (I P VI SIMM 

Irli, non fosse essa stessa ZmTità c hi"™e cecità "di ‘' 0NU - V incontro ha acqui- rcblm quindi porsi fuori della Urne 48 ore dalla presa di po- Ja nomina del sindaco e‘del 

corresponsabile dei misfnt- paiunuia e ia ni tessila ai sla j 0 „„ interesse particolare, realta politica e diplomatica», sizione di Saragat — il quale j a Gi„ n t a 

ti antidemocratici bollati a '"nitore t poteri prefettizi j n f, m zione deirannuncio, che Secondo il giornale, nemmeno ha preannunciato (senza chia- ‘ __ 


fuoco dalla dichiarazione di . A , t . , 

Illegittimità costituzionale te costituzionale *. 
dell’art 2 ‘ n griffi l governanti 

.. ‘ j , .... democristiani e i loro vari 

Ma anche se la giustizia 


sono stati sanciti aaua i^nr- | aveva preceduto di venti- questo ruolo di ascoltatore po- rire come e quando) una pos- 

f n nnAlllnyi/itinlf) % * .... . • • ». » « .. ... 


quattro ore, dell’imminente tra essere assolto in modo sibile rottura delle conver- 
viaggio di Fanfani e Segni a esauriente c soddisfacente, gonze — e dalla adesione che 


legge di P. S. E’ proprio in non avrà il suo corso, la 
forza di questo articolo in- recente sentenza della Cor- 
fatti che i prefetti, sotto te costituzionale segna 
l’egida e. per istruzione dei ugualmente un momento 
vari ministri dell’Interno, importante nel processo di 
per ben tredici anni hanno democratizzazione della 
impedito a milioni di citta- Repubblica, una vittoria 


dini il godimento del di- delle lotte popolari per la (ì( , re ’ n ìnrn mot ,opoUo del 

ul MI ^11 2 _ .. .11 f 4 li o •• f A * 


ni io™ i Hu;unu»ii viaggio di Fanfani e Segni a esauriente c soddisfacente, gonze — e dalla adesione che , , . . . 

democristiani e i loro vari \j osca c | lt , ovviamente deve perchè «non ci si illude che l’impennata socialdemocratica **el ministro tunisino 

associati centristi e con- aver ’ 0 gerto un argomento Krusciov si disponga a ri- ha ricevuto dal quotidiano re- *l«|| n ninnlfirnrmnc 

vergenti, se nnelie lo ave- sp(l( .jp u . 0 d j conversazione al velarci gli eventuali suoi in- pubblicano. In realtà, il «tra- 0 ° P ° "IC O ione 

S i:°; ilnaa, 1 due interlocutori. tendimentl segreti o i suol pia- vaglio » saragattiano iniziò . 

finsero di non aviidersi il, Scarse sono (inora lo indi- ni a lunga scadenza». Insom- qualche settimana fa, quando La visita in Italia del mi- 
c continuarono ad affidare c;izi(|nj sU j| a i m p ris t uz ione che ma, «si tratterà di intuire c il leader socialdemocratico bistro tunisino per la piani- 

mimn'lcilà dittatala fa- i] ««verno intende dare al col. di affidarsi alle impressioni ». pubblicò sili quotidiano del *‘i* 0 ™’ 

S». lincila Iliml“- H»ì <H M<«™, A. pn-M-huk- .• d,e ricaverà .n, e, nona le nel m Uc Sa che sa- 


e continuarono ad affidare 
ai prefetti, i maggiori stru¬ 
menti della dittatura fa¬ 
scista, Il compito rii difeii- 


Rinviata la visita 
del ministro tunisino 
della pianificazione 

La visita in Italia del mi¬ 


riti! di riunione, di espres- libertà, 
sione e diffusione del pcn- Non 


potere. Ma ora il giuoco è 


siero, di circolazione, di della reazione l’hanno com¬ 
petizione ed nitri. E per mentala con gemiti f » la- 


Non per nulla le prefiche terminato. 

Ila reazione l'hanno coni- Sappiano dunque l citta- 


lUlllii (Il plWSV d. |i| i rvv IIUiv i '|m no v ip, » . iv.u« i-- > - —- . . « 

re da commenti di tono prò- * non mancherà di avere in- quale, esaminando i tempi e retine «ovulo giungere a 

pagandintico, i giornali esser- leressc anche per i tre mini i modi di una eventuale crisi noma oggi per firmare gio¬ 
vano in generale una certa stri degli esteri occidentali che di governo, finiva coti il con- ^edi. alla farnesina un oc- 


mcntata con gemiti e la- ,u„i c ì,c le ordinanze prc- 
valutare appieno la gra- menti, quasi annunciatrice fettizic in base all’art. 2 eccezic 
vità di tali illegalismi l uso- di catastrofi nazionali. Co- della legge di P. S. sono spinge 
gna ricordare il durissimo me ad esemplo il Tempo, atti arbitrari da respìnger- '/ione, 
prezzo di. sanguinose pio- secondo il quale < il prò- si, anzi da non osservarsi, fidata 
lenze poliziesche, di arre- blcma che la Corte costitii- E speriamo che nessun mi- ma un 
sti, di condanne pecuniarie zinnale ha posto è grave e nistro e nessun prefetto viaggi! 
e restrittive della libertà urgente. La sua derisione sia tanto temerario da osa- torine* 


cautela nelle valutazioni e si incontreranno a Parigi il eludere che o la crisi veniva cordo italo-tunisino di coo- 

ii eli e previsioni, con la sola 5 agosto per fare il punto sul- aperta subito o avrebbe do- perazione tecnica ed econo* 

eccezione della Stampa, che si la questiono di Berlino ». « La voto essere rinviata alla fine mica e compiere quindi una 

spingo in una sua interpreta- nostra missione di buona vo- della legislatura: si pensò al- visita ai centri industriali del 

-/inno finn cunni.nnn nil.'intn ;if. lniU;i - murielle 1) giornale Inr.'i che onesta seconda ino- nord, è stata rinviata a data 


si. anzi da non osserva 
E sjieriamo che nessun i 
nistro e nessun prefe 
sia tanto temerario da n 


personale che, per essi, do- f Ul determinato una nerico- re ancora, comunque, ut- Mosca più per ascoltare che luogo perchè non le manca il il risultato immediato dell’ar- pegni 

ll/llfann . 1/1 #•/. V/» .11 1 /■ Il /•! /. /I . . a . . « ir .. * I lilill f lil'l /I fi! liti 'iti fili If I *1 m lini (| 4 I .... 1 .. I*.. .... ni ni I AHI Allla-I 


vettcro pagare migliaia e fns(t varatiti legis Infatti tentare, ricorrendovi, ài di- per parlare », alici-inazione clic conforto di un atteggiamento tieolo fu un puntellamcnto 

migliaia di cittadini colpe- non si può dimenticare clic ritti fondamentali, quelli dato il carattere del perso di piena comprensione e sim- della maggioranza. Dopo le 

voli di aver rivendicato o j a libertà e la sicurezza ili riunione, di espressione naggio, va presa comunque palla da parie ilei nostri allea- elezioni sarde, il voto sulla 

tentato di esercitare quei collettività vanno, in <* di diffusione del pensiero con beneficio di inventario. t» (l'Occidente ». mozione socialista di sfiducia 


Stevenson c Fanfani dopo I colloqui di ieri 


loro diritti. determinate circostanze, con la stampa e (piaisiasi Proseguo il giornale: « Nella Queste io previsioni del e la relazione di Moro al Con¬ 
fi dolo dei ministri e del protette in qualche modo ». altro mezzo, di petizione c crisi che si sta attraversando quotidiano torinese: resta da siglio nazionale de, tuttavia, 

prefetti in tale loro coni- Ma la derisione della Cor- circolazione sul territorio a motivo della questione di vedere se a questo si limiterà il PSDI ha comincialo a dar 

portamento, e cioè la loro / n costituzionale lui attirato della Repubblica. Credo che Berlino, l'Italia non ha nè può effettivamente la missione di segni di insofferenza, appa- 

consapcvolezza di commet- nuche l’attenzione di auto- si esporrebbero a gravi avere una formula di soluzio- Fanfani, cui l’invito a Mosca rendo preoccupato della pos¬ 
tere ««'Azione illecita, è revoli ambienti all'estero, rischi. ne da proporre. L’Italia non è non è giunto nè imprevisto sihilità di essere scavalcato a 


determinate circostanze, 


fuori dubbio. 

Infatti la illegittimità co¬ 
stituzionale dcll’art. 2 del¬ 
la legge fascista di P. S., 
di per se d’altronde cla¬ 
mante, non solo era stata 
denunciata da sempre dal 
partiti democratici di si¬ 
nistra, i quali ne avevano 
tratto giusto motivo per 
molte battaglie in Parla¬ 
mento c nel paese, ma era 
stata anche dimostrata dal¬ 
la cattedra, nei fori e sulle 
colonne di autorevoli riviste 
di diritto da molti giuristi 
di fama, seguaci delle più 
varie scuole c idrologie, la 
cattolica compresa. Ma vi 
è di più. poiché In stessa 
Corte costituzionale, già in¬ 
vestita nel 1956 della que¬ 
stione. pure non proclaman¬ 
do expressis verbis l’ille¬ 
gittimità costituzionale del¬ 
l’art. 2, aveva però affer¬ 
mato che la sua applicazio¬ 
ne doveva aver riguardo 


dei quali il Times si è fatto 


inrBFRTO TER.RACINI luna delle parti in causa... cimò sgradito. 


Guidato da alcuni generali criminali di guerra 

Raduno nazista a Innsbruck 
per appoggiare i revanscisti 

Una noia austriaca respinge le accuse di complicità con i terroristi - Una bomba da¬ 
vanti alla sede deirAlitalia a Vienna e manifestini antitaliani all'Alilalia di Monaco 


Ufllil lllilKKluidiir.ii. ivuiju ic 

eiezioni sarde ìi voto suda U centro-sinistra cede alla destra de 

mozione socialista di sfiducia 


e la relazione di Moro al Con- 

La maggioranza a Milano 

rendo preoccupato della pos- 

sihilità di essere scavalcato a -~ - __ — __ jlJ ^ , M*.. . 

respinge l oag anti-Edison 

democristiana: di qui la nota ---—------- 

della segreteria socialdemo- ' . 

eretica nella quale Moro ve- Il voto tli approvazione del bilancio dell azienda elettrica ninnici palizzata 

niva accusato di aver parlato , . . » . j 11 » c tt • ? . 

come se la DC avesse già la e ulato dato su un oM.g. liberale — ocalfari ha ritirato le sue proposte 

maggioranza assoluta c Fedi- —---————— 

in r eì!? Saragat ureanm.nda'?! (Da " a n08tra red “ ,0n<,) presentatore, era stato fatto tentò di replicare alle nostre 

in cui Saragat preanmiiua il proprio dal gruppo comuni- informazioni, in specie da 

hnmSr, “ rhdP TIP arhma MILANO, 25 — La map- sta. Nell’ordine del giorno parte dei compagni sociali- 

« copertura » dt Ila DC ad una f poranza di centrosinistra Scalfari, come abbiamo già sti. Ieri sera, puntuale è 

politica di «rottura». (I)C, PSl. PSDI), al conili- riferito nei giorni scorsi, si venuta la conferma; l’ordine 

Quali le conseguenze pra- ne di Milano ha bloccato, chiedeva di affidare all’AEM del giorno Scalfari, che can¬ 
tiche di questa decisione? Se ieri sera, nella seduta dedi- la distribuzione dell’energia teneva chiare e concise pro¬ 
to domandava ieri anche la cata alla approvazione del elettrica a tutta la città, e poste antimonopolistiche, è 
Voce Repubblicana, che. defi- bilancio dell’Azienda elet- di ridurre del 10% il prez- stato nella sostanza respin- 
ncndo l’articolo di Saragat « il thea municipalizzata, la pos- zo dell enerqia elettrica. to. e quelle proposte trasfor- 


VIKNNA, 25 — La rispo¬ 
sta di Vienna alla nota ver¬ 
bale italiana del 12 luglio 
scorso, in cui si richiamava 
l’attenzione doU’Austria sul¬ 
le sue responsabilità per gli 
attentati in Alto Adige è 
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cuori al sistema nei quale stata consegnata questa se- 
storicamcnte esso aveva ra H P ambiiHcintore italiano 


trovato nascimento » e cioè 
al fascista, ma « al sistema 
In cui continuava ad esi- 


Martino. 

11 contenuto integrale del¬ 
la nota non è stato cmini- 


stcre » a cioè il deniocra- nicato ma si sa che Vienna 
fico — negatore 11 primo ha respinto tutte senza ec- 
dclla libertà clic il secondo co/ione le accuse italiane. 


i rl ,n ' ' ^ oì A”-'-' 1 ' r " ' 
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aspirazioni cici icauer social- r,ni»on. i.u niugguirunza. in- (iocciiiki ino in (/mina oc. nell ordine del giorno pre- 
dcinocratico alla presidenza fatti, ha approvato il bilan-\PSI. PSDI. La notizia, tra- saltato dal PL1 e approva- 
dcllii Kepuhblica. scrivendo ciò iteli’AEM convergendo pelata nella serata di ve- to dalla maggioranza, ogni 
che la • svolta » sarugattiana COfl * suoi voti su un ordì- nerdì, fu raccolta dal no- iniziativa aniimonopolistica 
può avere perfino «sviluppi ne del giorno liberale, men- stro giornale che denunciò viene rinviata all’applicazio- 
di carattere costituzionale». ( re ha resjiintn l ordine del il cedimento dei « conver- ne della legge — di cui si 
« La cosa sostanziale — scrive giorno del radicale Scalfii- genti » alle pretese della auspica l’approvazione da 

comunque la Voce _ è che r ‘> che. dopo la rinuncia del destra de. Malamente si parte del Parlamento, in 

il segretario del PSDI si prò - - -.... ■ - —— ■ . . -—... quanto è (incora allo stato 


Ila restaurato c sancisce. 
Da ciò la conseguenza. 


1,'Austiin respinge .sempli¬ 
ci-mente l’accusa di non aver 


’ 1 V- . ,., 


espressamente tratta nel fatto nulla per ostacolare 
testo della sentenza del gli attentatori, afferma che 
1956, che i prefetti, nello j congegni ad orologeria di 
esercizio dei poteri loro ri- cui si servono gli attentn- 
messi dall’art. 2, dovessero tori sono esportati ovunque 


restare vincolati ai princi¬ 
pi dell'ordinamento giuri- 


ipianto concerne 


pi dell ordinamento giuri- campagna giornalistica aliti- AL 
dico e quindi alla Costi! a- italiana elio incita alla vin- S|H 
zinne. Ma, giustamente pii- | t .„ /a c le dichiarazioni di S * 
ventando c presentendo che, personalità politiche austrln- Hkl 
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con fernernrio dispregio 
della sua imperati ra de¬ 
cisione. ministri c prefetti 
potessero continuare ad ap¬ 
plicare arbitrariamente la 
norma, la Corte auspicava 
che, per porla ni riparo da 
ogni interpretazione con¬ 
traria alla Costituzione, sì 
provvedesse ad inserirvi la 
espressa enunciazione del 
canoni in sentenza esposti. 

Questo preciso impegno 
venne però eluso dai gover¬ 
nanti; e anche dopo il 
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^ owclic dopo fi rathmo promlrranno parti* 
1956 l art 2 continuo ad es- j ra gii ; dtri alcuni noti ex 


che contro l'Italia, viene ■KRV"' 
precisato «elio il governo j'** * 

uffieialniente 

condannato, per parte sua. OHRSIHHHHHmHSHHMI 
ogni atto di violenza, ma viknna — li vnlniillii» del i 
non può impedire a nessu¬ 
no di diie la sua opinione. ' 

vigeiulo la libertà di stani- cia/ioni pangoiinaiiiste. Nel- 
pa e di parola ». la sede della società sono 

F’ stato intanto jiiinuu- stati lanciati dei volantini 
ciato il 19. 20 e 21 agosto contenenti l'invito ai tede- 
avrà luogo ad Innsbruck un selli a levarsi in vacanza in 
convegno di ex combattenti Alto Adige « per nianifesta- 
delln Wermacht. Al vasto ,- ( . | a solidarietà gei manica 
raduno piendoianno parte e„n i sud-tirolesi ». 


lì 


Il vnlnnlltio del Irrrurlsll rinvi-iiiilii aliti sede drirAlilalin 
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umici fermamente per la ri 
presa della politica di sinistra 
democratica, il cui sostanzia¬ 
le evaporamento ha provocato 
lo conseguenze di cui pnrlava 
ieri Foli. La Malfa ». « E’ dif¬ 
ficile ora dire — conclude cali 
lamento la Voce — quale sarà 
l’azione concreta che il PSDI 
farà seguire a questa presa di 
posizione ». E il quotidiano 
repubblicano sollecita un ul¬ 
teriore chiarimento « per il 
passo decisivo che occorrerà 
compiere al momento oppor¬ 
tuno... per precisare la piat¬ 
taforma programmatica e po 
litica del governo di centro 


Presentata ieri alla Camera 

Relazione di minoranza 
sul piano della scuola 

!l compagno socialista Coilipnoìn sostiene che 
il d.tl.l. si giustifica solo come strumento 
per il finanziamento della scuola confessionale 


quanto e ancora allo stato 
di propetto — che dovreb¬ 
be attribuire ai comuni il 
diritto di esclusiva nella di¬ 
stribuzione dell'energia elet¬ 
trica. Per il momento, in¬ 
vece, nessun passo sarà fat¬ 
to dall'Azienda elettrica mu¬ 
nicipalizzata per estromet¬ 
tere VEdison da Milano c 
collocare direttamente pres¬ 
so gli utenti della città la 
energìa di supero che oggi 
l'azienda vende a prezzi di 
favore al monopolio privato 
suo concorrente. 

Il compito di tutelare gli 
interessi del monopolio Edi¬ 
son è stato affidato all’asscs- 


Iitica del governo di centro E* stata distribuita ieri al. La relazione richiama sore socialdemocratico Amo¬ 
sinistra che le esigenze del | n Camera dei deputati la quindi l’attenzione sulle rnso: • nclla sua re¬ 
gnate rendono maturo ». relazione dell’on. Codignola condizioni di privilegio ns- P ,ir ? - ha ficonosciuto che 

Da segnalare, in rapporto per la minoranza (PCI e situiate in Italia alla Chic- è ,. d ? a f"i posta 

con questi atteggiamenti so PSD sul d.d.l. gì «approva- <a dal concordato del in«9 l obiettivo di fornire l cncr- 

• » . • » •« « . . • . _ I _ 1 4* _ .a _ i i * 1 * r»4n IT Irt «i n ufi 


Nuove prove dell’aiuto 
finanziario da Bonn 


Mauro Tirali oblc Vi con- mane, pròpri, .h-eli rie- £^’a fieli" ,cuol\' empirica de’lr 

,_" _«_menti t-arnttel isiirì di un - f 1 *• S acU!ì sc,,ola iiuoi c utenze e che tra le 


sere applicato nello stesso 
odioso signi ficaio e con gli 
stessi intenti liberticidi che 
esso aveva nel sistema fa¬ 
scista che lo aveva pcnc- 
rato. Si può anzi dire, con 
accanimento c furore an¬ 
cora maggiore che non in 
passato, tanto da indurre i 


giunta infine noti/in 


genomi! e criminali nnzisti ( | u . i r autorità consolari iti 
«lutili Schrocder. Kingel e liane limino chiesto alla p< 


il PSDI sta •«enti caratteristici di un “ttolìcà! centro Vi gueZiemle^rrmldcipa,r-- 

lìo m.eUo ,C che esistono' ndegl.ale 'previSo- disposto costituzionale Ora rata ed Edison - esistono 
„ ,! h l ni di sviluppo economico e noie passare da una pras- rapporti di collaborazione c 


----—-- —- tro-sinistra che il PSDI sta"™" canme..siici m un privata rattoIicn> contro il X'à-iende -min 

- --- rispolverando più significati ’^^o' n.lègùa^'previSo- Esposto costituzionale ». Ora rata ed Edison - 

(Dal nostro corrispondente) I mezzo di a scimi r altrarerso vo 0 st ‘ n7a dubbio quello che ^ ^ svilnuno economico e 5 ) vuole passare da una pras- rapporti di collabor 
iMii-Mviró» !.. »• XUn l,n ”o corrente. E' da sta avvenendo a Milano, dove SC 0 i a<; ,j t . 0 _k t ,,i„stif,,.hi amministrativa condan- non di concorrenza 

HOL/..\N ( ). 25. — La noti- , tutti,ria che da parte la giunta di contro sinistra non f né indic ite fonti nnbil “ ad una definiti va sa-1conosciuto l'csiacnzi 

:m d, maggior ni,ero della >rur „ i , ll , r solo ha respinto una propossa ^„• 2 nn,orin I™> 5 lativa. diversa politicà di 

giornata mene oggi da s ii- ,p ( , rrMl/< . in t , arl j C nlare) si fa radicale, peraltro ritirata, di va | llta ‘ to j‘| r j tmo di inne- J a relazione pi sofferma dei superi di energ 

Aria e >r ritenne al fi rmo. rr(/nllirmrnJ ,aitare corno """uopahzzare i servizi (li di , ordinnrio della spesa quindi a considerare gli gliendo le richieste 

ad opera de a polizia d Ina- Mfrfr lìri fnml ; ( „ Clt , stnhuzione del energia elei p „bi,n e a o 3olI« parte d ì e<- ovetti della scuola in rap- man: e delle manici 

sbriA. del UHI 11, muti, U 'f ( ,„ MI5< . r di.eponcrw .prore, «nca. ma ha addirittura appro <a destinata alla istruzione P ort " a,ln Costituzione. dell'Italia del Nord 

Kteiii uno (.«•: airtgenl, del- ,,, voto un ordine del giorno II „ ■ ... __ i.u; « Sarebbe incerino — nf- conosciuto In accesi 


-iiu' iiiu KIIIMIIIL IU- _, ., , , : - .. 

né sono indicate fonti u ab 'h; ad una definitiva sa- conosciuto l'esigenza di una 


Idi finanziamento sicuro; 2) 


natoria legislativa. 


non di concorrenza; ha ri¬ 
conosciuto l'esigenza di una 
diversa politica di vendita 


valutato il ritmo di iiu-re- La relazione pi sofferma dei superi di energia, are o- 
mento ordinario della spesa 9 ,,in di a considerare gli gliendo le richieste dei co¬ 
pubblica e della parte di es- spetti della scuola in rap- mini: c delle municipalizzate 
sa destinata alla istruzione. t ,ort '’ alla Costituzione. dell'Italia del Nord; ha ri¬ 
nei confronti del urevetlibi- * Sarebbe ingenuo — af- conosciuto la necessità e la 


passa io, tanto aa ,naurre i ... t „ ri , t,, r i 

par lamentaci comunisti nel levo ^pUeiXnrneme !>m«ger- nache 5ii I Affo Adige « • 


a che """" V mi...... ii nei confronti del uievedibi- «darebbe ingenuo — af- co homi ino in nrccssim e in 

■mia- «ernie che elude sostanziai-U , ncrt . nu , nto (It .j re(Jl ,| to forma il relatore di mino- possibilità di una diminuzto- 


seffembro 1958 alla non maoista sia m Austria che La polizia ha dovuto am- 
obliata solenne assemblea in (lermanin. Oggi nel Puf- mettere che i giovani erano 
di Palazzo Uratinierin. In follata artena vrenne.-o sii siati fermali ma subito rila- 
cssa i n deciso di inviare Kacitnening. ini oidigno di sciati senza alcun provvedi¬ 
li na delegazione dal Presi- fallili ica/iom- piuttosto pii- (inulto a loro cinico. 

dente della Repubblica per mitica e stato i involpito da--- 

denunciargli l'intollerabile un giornalista davanti alla Muniva nnfa 

condizione di soffocamento sede dell'» Alitalin ». nuova nula 

della libertà creata dal po- Accanto aH'onligno è st;.- «41 nroleida 


irto materiale esiliasi ra ai 
terroristi alto-ut,stili 


di IJonn. «' problema. 

Starnutir a <]arsiti proposi- _ 


non <omhr;ì che il pi;mo nb- rnnza 


Il Ricdl arem acquistato to s 1. Alto Ad'pc > pnbhhra- 
dclf esplosi i o presso una ra hi noi,z a che ,1 denaro 
fabbrica tedesca. secondo " ereditato sul confo corre,i- 


\ guanto rimila dalla etiche!-" rl ^’àmoser. secondo 
tu deirbnbaUaooio dell'csplo-l'l""”''’ >’ sfato accertato, prò - 
«ir.» 'recante']! numero di i'C""(i da una banca d, Mo- 
tabbneazionei e da,,!, stes- 1 ,utc " •*’ ""nera Inoltre, a 
<r rrptsin ih fabbrico. I*4irfcì r<>,, ^* r,na ^rUr nicco/fc che 
di questo esplosivo era ,s«*rr/-j c ' farei ano in (icrmania. il 


verno Fanfani allora al po- to trovato un coltello con la 
tere, presentandogli a te- seguente scritta, a firma de!_ 
stimonianza schiacciante un i a . (doventi! dell'Austria »: 
cosldetto < libro bianco » « Combattenti della rnsisten- 


cosfdolto < libro bianco* « Combattenti della 
che raccoglieva 276 ordì- /n . l'Austria ci odia 
nanze prefettizie emesse c € Vvt . u . co t„i to a j 
imposte in soli tre mesi a ||;| coloro t . hc 
danno dei diritti democra- , ihcrlll u>dcs 

tÌCÌ fi a sas$ n , q 'r u* tradito .1 plebi: 

za del 19 56 della Corte co- , 938 , rapprrM . nI) 

sti azionale. t tirU \\, sUitì , 

La delegazione fu ricce.,- t on r , crmnnia .\ 

ta al Quirinale, formulo la „ e oas;1 voslra . 

denuncia, consegno t « li- <;iiri „ n . orlatevi dietro 

bro bianco»; ma ministri c K kv> ,, Tir „, rOStl ,. 

prefetti continuarono a wU maìf . rillU \ q 
mettersi sotto i piedi la 

Costituzione e ad impcr- "'“ st ^ : 'i 1 " 

versare coll'ioaobilc stri,- fa "VT. ? , , 

mento di oppressione, fog- Pubblica,nenie ha animoso 

piatosi neivart. 2 della leg- ?>'n,n aver appoggiato la 
gc di P.S. dalla dittatura por Li hbeita nel M,d- 

fascista. contro le forze de- T >rolo .\\ete xoluto la n- 


Nuova nota 
di protesta 
italiana 
all’Austria 


Deli'Àndro 
si dimette 
da sindaco 
di Bori 


i bia la capacità di detenni- alle norme «lei piano che so- 
| ilare una «svolta» nelFat- no palesemente e dichiarata- 
’ tii.de equilibrio interno del- mente incostituzionali (il 
j la spesa; 3) la struttura tee- nentiltiiuo comma dell’arti- 


limitare la critica af ’ tariffe. Tuttavia, 

ile del piano che so- ! assessore Amoroso ha re¬ 
amente e dichiarata- lr „ proposte (contc- 

incost,limonali (il nuU ’ "fi* 1 * oriUl7 } ptprnn 
„ _ , ... .. coninnisfa e del radicale 


In spesa; 3> la struttura tee- penultimo comma dell'arti- - ruu:u '" 

«ira del „r..vve,li,nemo è !-,.lo 2 sulle, liti ri.,, eh arti- ' C L "VW 

!•<"<■»••< ,1, <•"■•> ««ri. «li sian- „,l, 18. 21 e 34 M.lr«liliri. " W«Z 


/lamenti tlel tutto slegati e stilla gestione delle smo¬ 
da una organica riforma del- le materne, l'art. 41 sulle 
la scuola; 4) ne deriva che borse di studio): in verità. 


nAHI. 25—11 prof. Re-M» funzione del piano si in ogni articolo è presente 


lo bolzanino pubbli- mito DeH'Andro de. che crederà come freno nei l’insidia, che e spesso diffi- 

iii a ih uno p, r un antimi * _ _.__ ...... .• confronti delia orando ri — nil/ìiriff *»n imnnccL 


j fi» |(’rrnri>lfro ubi* 5 i c rrri- nurbi* riproJikNinr i/i clolni ili 

ficaio d 22 febbraio dello "" 'nodulo ,/) versamento j„ j| a; j ha annunciato stasera 
scorsa anno . Non è tuttavia conto, intestato a una * a*so- J1(tn po j er< > accettare V- 
provato che il Riedl abbia ‘ "Jf"’”*’ '[ r1 S "” . ' *• mamlato che lo porterebbe 


« Avete colpito alla scine- alle ore 11.30. d «corso anno. .Ymi è Z'-ione’X'^id^rolo» 

na coloro che combattevano M-cretau.. generale del mi- protali, me il Riedl abbia . ' 

i i*t 4 _ , * , » * *t • • f*ffninixirfr roii ■ inoiwjf* ,<< ri tt nfirt ji« r 

per la liberta tedesca. Ave- nistro d. gl: affa,- esteri, ani- 11 ’.a sottoscrizione a favore da 

0,1,1 ’ r ,t0 ,. * «Mani. lireve- q t a „ nti - itt ‘ t ,eì fermo di * fratelli sudtirolesi » dei 


confronti della grande ri¬ 
forma strutturale e demo¬ 
cratica di cui la scuola ha 


subito le dovute conclusio¬ 
ni cd a promuovere un'azio¬ 
ne antimonopolistica, cioè 
anti-Edison. 

Il timore che qualcosa 
! potesse rimanere sottinteso 


!* | ■ I |»H| feci » l'HlKIt'; t jyiHMii.-.r 

Ila grande ri- c ile. o addirittura impassi- questo senso, ypinocrn 
orale e demo- bile, valutare*. | l'assessore Amoroso ad af- 


«Questo provvedimento —l fermare — in contrasto con 


n n a ,/i* * ira «1 » • _ * , 1 . . . . . - . .X M*'- • * I ft MKU'C • 11 IH'UI U.MU ' 4 

i " , m bi.ogno; o) dal punto di vi- rileva nelle conclusioni il Scalfari — che In cessione 
lo porterebbe sta quantitativo c da escili- relatore _ non e in grado di energia a sottocosto al- 
un altra animi- dere che lo sforzo finanzia- ... .... ■- ,-rax.i.T a 


lustro degli affali esteri, ani- ™ Yoùòserizio^a favore de. « ”^ ,5ra ‘‘'"Che sforzo finanzia- t|i affro:Jtare un in , pegno ! VEdhon* non è un regalo 

t*asciatoie l'attaiii. n. ovr- ^Vónnfr-ia ' del fermo di < fratelli sud-tirolesi » dei «’^tra/mne basata su una "o, sia in qua che modo I cosi vasto e pressante. fomoSrfdl'.AEM al monopolio,' ma 
!* 3 J!,. l ì ,U L™ 1 ambasciatore .FAustiia f( [ r omun- 'piali certi 'ammali' di ispi- f "rmula minoritaria L’on ” Coth?màìa afferma l " e11 ” dtUa . r,for ni.i della Janri un grazioso aiuto de’ 

l..’c\ventlial. al quale conse (pil , r (mr n;ionc <m,ì legami razione inequivocabilmente Dopo lunga discussione si c i le * < Fumea giustificazione anzi, riminnamlo al- monopolio all azienda mum- 

guerà una nota .li protesa !'„ r ganizzazione terrori- nazista pubblicavano gli è proceduto alle tre votazio- logica che può darsi del •• nt hsponsabile collegamen- eipalizzata. .. 

per Io respons.ilv.Ltà .mutria- stira aveva con altre orga- elenchi 'e « , T f uifn » ricordo ni prescritte per la nomina provvedimento è che la fini. ° r do mia. ri- * !i L,!! rn?o' f< iI rn 

che nelle attività lerioxisti- nizznzioni terroristiche di o 1- « suo frmp«> tra «jaesfi aior- do j nU0 \-o sindaco. Tutte ejzione fondamentale ad esso lia 11 lin Pòoire Ja rifor- ,.''A h ’-ifimiò 

che ni Alto Adige tre ronfine. le quali non era- mdi. il « So’,iute* Zeilung •>. , ;0 , c voItc «ndidato .^attribuita sia quella di un ™ e porco d, dirottare a ardine de'aiomo ri - 

- - ino soltanto austriache. c,.mej Ma. la sor ..scrizione dell « t . ia]is , a ?cn . p apa l ;a ha ot- Pretesto per scavalca- '' {{ '} uu \! n "°' chiavandosi € soddisfatto * 


.i.ii-.in.-t,. , .li or,-ni ;iii rmortaio c<" 

gc^n dell All. ti.a ih unir. i|| t ,,. urnJ j ìa j qlia | r ,-onse JI{ . p ( ,ir r n-ione sui lei 
con la (lerniania. Andatevt v -| , •"« i uucu.koh sui ut 

. , ., Ignei a ima n«*t.i «li proto>ta ,-hc l'araun'-*zn~ionc ferì 

ne a casa vostra, da Hen , , . 1 . ' • m'" 


coami razione inequivocabilmente 
miri- nazista pubblicavano gli 


clic in Alto Adige 


Gravissimo luffa 
di Augusfo Pancaldi 

Il compagno Augusto Pan¬ 


no soltanto austriache, cornei Ma. la sai;.,scrizione della 
si sforza dì fare apparire da]* \ e rein drr Sudtiroier » non 
qualche tempo la propaga,,- j rappresentarti I unico impor¬ 
rili nf tienile governativa. Non A n ùi danaro che giungeva 
è facile a'unaere con altraldalla (jcr.\, t „ia di Honn ai 
forma di indaaine là dove gli • terroristi ' roles:. 
organi di polizia non sono ar,-\ Si sa che i principali or- 


cunim «V uè- , un indo contro .irò* , organi di polizia non sono ar,-\ Si sa che i principali de¬ 
mocratiche in fiera uaaia xom/iom qu.uuio. omm '*> caldi, nostri» c«»rnsj>on(iente .. , _ 1 ,, a 

ai governanti attuali nostra volontà e sotto laida Mosca, c slato colpito da arrivati e forse mm s, panu-ato* dell atta ità ter- 

nm i.rnmì !/• inni protezione ilei cannoni stra- un gravissimo lutto, la morte proponaono neppure di arri- rorisPca. maggior F'rc ter. 

vvro rhr l'an™ uteri, vi siete staccati dalla dell» sorella Elsa che in ancor rare. Afa per Io meno la ria che era alla testa dell orga- 

nUn r, tiru-inne è de patria tedesca. Davvero vi giovane olà e stata stroncata delle sovvenzioni che Porga- aizzatone nella \ al \ motta. 

iato aua t osiiiiuione * ac- m _ ri . ores , p uuestn rivolli- da l,n nu,,t * ‘"guaribile. nizzazionc terrorìstica riee- e il f\cr<c :baucmer che co- 

l mv t0 , Zi r rione dìTv ienni n Ronn° d •» Vane aldi, che abitava rrr41 . s ,, romIrt quanto è noto, mandavo ■ eruppi della Val- 

dcllart. 283 del Codice pc- o^’n % IWMino * •* J *’ M 0,1,1 , «> f ,,rt non si arresta in Austria, ma Ir di Adige, a sud di Balza- 

naie; se esso si concreta fn uoiz.ino n mriuio ». Chuippn e il figlio Alfredo, ha . tl j* _ 11# . _ 

affi diretti a mutare la Co- A Graz sono stati nei gior- ceduto ieri sera ad un male mirto dritto alla Germania di no. hanno ? aneaa.cto deci- 

.scorsi difTllsì #»il affissi in O.mtr.i il tinnir* invnnn hanno Buffo. e <lC( F F 7 C <|7 milioni. I 


stiliizione con mezzi non nì scorsi difTusi ed affissi in contro il quale invano hanno Buffo. ne e «Oi -ine <ìi mi ifuni. 

consentiti dall'ordinamento gran copia manifestini elle combattuto medici e familiari Da alcuni Qiorni le notizie Altre ingenti somme pas- 

rastifazionate- se le dirct- dicevano: « Kreiskv deve In questo momento di cosi s„ questo argomento e le sarono per mano dei due 

tive ministeriali circa l'im- andarsene - Gschnitzer mi- S, ral ?. t | c d°h ,rc - • l'Unita « e il corrispondenze di più stretta « capoccia » tuttora latitan- 

piego dell’art. 2 per tredi- nùstro degli esteri - Per il 'p.incSldl''? suoT'^cnb 0t f rrrf,r, ‘ a fiovernativa si li- fi: Luis Ampia: e George 
ci anni hanno di fatto tnu- «'*d-Tirnlo nlehì«;ci!o» * . . nc l. mitnna alle rimesse di dena - hiotz. 

tato la Costituzione a dan¬ 
no di milioni di cittadini — 


nLs ro dogli esteri ~ P^ il suoT°Te P nT 

« no Pancaldi, ai suoi geni 


. , 1 \ f ^ * , , . , ; . Cipro che tl comune app.li¬ 
no state le schede bianche, chic ed i gestori della scuo- -lei piano non ha basi suu- i cnni , ,,.n n 

20 i voli per Papalia o urtila confessionale ». re. e che l’intero investi- ^ r(J serriziò di dìstri- 

■ ■ — i- — ; — ; — ■ as - mento può essere riassorbi- buzione dell’energia elettri- 

lo nell incremento della ge- rn quando questa sarà np- 
Ufl aWOCatO a Lecce *tione ordinaria. Abbiamo provata dal Parlamento e 

-—- dovuto infine convincerci pubblicata sulla Gazzetta 

che al fondo di tutto sta la ufficiale. 

Jfc _ f ^ m pervicace volontà dei catto- Il dibattito è sfato scrra- 

1 1 GSTCIlC# DCl 5|9CIVdW bei clericali di farsene uno fn; ad esso si è sottratta la 
" ■ strumento, per scavalcare DC. evidentemente seuidi- 

d s 1% g&A A A ItA definitivamente la norma co- staffa — essa si — di arcr 

1 K# CI il C il 1 © TQ I 9 v stituzionale e per creare di ottenuto il rigetto dcìVodg 

fatto condizioni ili convive»- Solfavi c ! a convergenn 

za diverse da quelle che la delia maggioranza e del PIA 
LECCE. 25 — Su manda-iaccusato di aver collabora- Costituzione, e con essa tut- su un roto comune di appro . 
to di cattura dell'autorità to. assieme ad altre persone to il popolo italiano, volle- rozionp de! bilancio del- 


Sud-Tirolò nlehiscito» f , rancalo». a ‘ s" 0 », m(fnno alfe rimesse di dena- Mnf?. to di cattura dell autorità to, assieme ad altre persone to il popolo italiano, volle- ragione ari bilancio aei- 

f Anche Incede di Monaco a novcrT'K sa Vd c foS rn ^ if segretario della Di ivr-i milioni in conta,,- giudiziaria, è stato arrestato alla fabbricazione di bìglict- ro e scrissero solennemente j'AFAL Contro risolutameli- 
blell « Alitalin » e stata 


è anche vero che i ministri Itata dai giovani delle 


visi- mÌHmo Cr ff nostro profondo r e R-F-n. doff Edward Widmn- fi. si dire inoltre, sono stati il dottore in giurlsprudcn- ti da diecimila falsi La han-|nella nostra Costituzione \tc. ha votalo il gruppo co¬ 
asso - commosso cordoglio. scr e//offuaea da Innsbnik a scqacsfraf: a! doff. Staiteli za Antonio \onner.. Egli èida a\e\a la sede ad Alliste. ilemocratica ». Imunisfa. 
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1 giovani 
cattolici 
e la scuola 


I NTORNO alla «cuoia si 
combatte una battaglia 
di primaria importanza 
Iter il rinnovamento in sen¬ 
so democratico «Iella socie¬ 
tà nazionale, l.a risoluta op¬ 
posizione al piano Fanfani 
e ai progetti ili !inau/iamen¬ 
to statale della scuola pri¬ 
vata («lei (piali belle licere!»- 
Itero non soltanlt» le scuole 
«•(Uifessionali. ma anche quel- 
le dei gruppi monopolistici 
privati, nuova conferma — 
>e mai ve ne fo?'e bisogno 
— della saldatura storica rea¬ 
lizzatasi tra clericali e gran¬ 
de borghesia capitalistica nel 
nome della conservazione 
della supremazia politica ed 
economico-socialc) sì presen¬ 
ta «iti indi non solo come l’oc¬ 
casione por isolare e battere 
il governo Fanfani, ma all¬ 
eile e soprattutto come mo¬ 
mento di tuia azione autono¬ 
ma più generale intesa a tra- 
sformare strutture e conte¬ 
nuti della nostra scuola: eli¬ 
minazione del l'ordinamento 
classista e della frattura tra 
scuola a carattere prevalen¬ 
temente uniaiii»tieo-retorieo e 
scuola d’avviamento al lavo¬ 
ro; caratterizzazione politec¬ 
nica e non condi/iotiatj ila- 

idi interessi «|c| singolo set¬ 
tore industriale o ile ll'.i/icii- 

ila. dell'istruzione professi,,. 

naie: nuova funzione della 
cultura scientifica clic anco¬ 
ra oggi oscilla tra la posi¬ 
zione subalterna assegnatale 
dalla scuola gentiliana c un 
potenziamento di netta im¬ 
pronta produttivistica legato 
allo sviluppo neocapitalisti¬ 
co; attuazione del diritto al¬ 
lo studio: potenziamento del¬ 
la scuola di stato eco. 

l.a lolla per la riforma 
della scuola e l'opposizione 
al piano Fanfani sono altre¬ 
sì il terreno di incontro «li 
tutte le forze sinceramente 
democratiche del riostro pae¬ 
se. Il dato certo più signi- 
ticntivo «Iella lunga battaglia 
sin (pii condotta da (piando, 
nel IUÓK. il piano Fanfani 
per la scuola venne presen¬ 
tato al paese, è stato il na¬ 
scere e il rafforzarsi di una 
azione unitaria e articolata. 

D A Qf’KSTO dibattito è 

rimasto per lo più as¬ 
sente il partito di mag¬ 
gioranza (non i cattolici, si 
badi. Immisi il partito «Iella 
Democrazia Cristiana), l.a sj. 
nistra d.e. volle prendere po¬ 
sizione stiU'argnmento con 
un opuscolo clic, pubblicato 
per la prima volta «piriche 
illese fa. si (‘sauri rapida- 
nienti- e Ita visto ora la lu¬ 
ce in terza edizione: si inu¬ 
la del terzo «lei supplemen¬ 
ti bimestrali della rivista /’«i- 
litica interamente dedicato 
al « Problema della scuola ». 

f/illdagine della crisi at¬ 
traversata dalla nostra scuo¬ 
la vuol «-«servì franca c spre¬ 
giudicata «■ non v'è dubbio 
clic debbano considerarsi me¬ 
ritori non soltanto l'abbon¬ 
dante documentazione sul di¬ 
lagare (lcll'anrifal»rlisttii> e 
del M-mianalfatismn. .«till'in- 
siifficicnte sviluppo dell’edi¬ 
lizia scolastica, ma anche il 
riconoscimento clic il proble¬ 
ma «iella scuola non è solo 
tecnico, ma politico. «- impo¬ 
ne scelte politiche. Sulla 
«piatila «li queste scelte (all- 
tiuioiiopolistielle, antiennfes. 
sionali) noti dovreldx- css,. r . 
vi dubbio, visi,, die nell'in¬ 
troduzione al fascicolo si di¬ 
re che. sulla linea della con¬ 
ciliazione della dottrina cat¬ 
tolica con il «Iettato costitu¬ 
zionale, bisogna cercare « la 
linea autentica r vera dei 
cattolici democratici, che è 
la linea di rifiuto «li ogni 
integralismo r «li acccttazio¬ 
ne senza riserve del metodo 
•• dei fini dello Stali» derno, 
crai irò «. 


C i si\ r.ONC.is'O a 

«ptCsp, punto avanzare 
alenile riserve sulla 
rnn-i'tenra di tali afferma¬ 
zioni: 1 ) Come sì concilia 
tale accettazione con la pre¬ 
giudiziale anticomunista «le|- 
I opuscolo e. in generale, col 
mancato riconoscimento del 
molo essenziale sostenuto 
dalle sinistre (r «lai Parti¬ 
lo e«»muni'ta in primo Ilio, 
go) nella battaglia („-r il 
rinnovamento della scuola? 

Perche Peritarne ricono¬ 
scimento che l'attuale ordì, 
riamento degli studi «'• di ti¬ 
po classista ne a-«egna la 
responsabilità in tota al fa¬ 
scismo. qua«i che il perma¬ 
nere di tale ordinamento a 
più «li quindici anni dalla 
Resistenza non chiami in 
can»a le responsabilità della 
IHi e dei Mini rapporti c«,n 
la realtà ecottomico-sociale 
del fascismo? !)' Perrhè non 
si parla del piano l anfani e 
non ri assume «ina netta po¬ 
sizione contro il finanzia¬ 
mento alla scuola privata? 

Dite-sti fatti. insieme con 
('impostazione i« infrastrut¬ 
turale » da un lato e ispira¬ 
ta al produttivi'Tvm n» ncjp.- 
lalistico dall'altro! rlie in 
ronereto v icn data al probi--, 
ma. l'assenza di ogni rife¬ 
rimento ai contenuti della 
i«:mzione. gli accenni poi, . 
miri all ottuso confrs-iona- 
li»mo della destra ,| c. eh-' 
ri-chiei-obl»' di togliere al 
partito la *11.1 l«a-, di mas¬ 

sa e di precliiiiersì Passor- 
bimento dell’» opinione ope¬ 
raia che gravita intorno al 
partito socialista » stelano il 
pudico conservatorismo di 
questo e «-enim-sjni'lra » «c„- 
lawiro. sono infine l'avallo 
«?! ciò contro mi oggi sì de¬ 
ve biliare per il rinnovamen¬ 
to «fella scuola c del pae*e: 
il piano Fanfani. 

FRANCO OTTOI-ENC.HI 


I retroscena della drammatica settimana di maggio 




L’“operazione Emilia 
una provocazione fallita 

11 tentato « colpo » di Pantani e Sceiba a Modena mirava ad arrestare lo sfaldarsi della «convergenza» ed a riportare rinqnieta 
D.C. emiliana al più ottuso anticomunismo - La funzione strumentale deU’adunata missina - La passione democratica della popo¬ 
lazione in una serie di vive testimonianze raccolte da Renato Nicolai in un suo recente libro - Il fallimento e il discorso di Arezzo 



Una settimana di rifa ita¬ 
liana, la prima — per la 
precisioni'' — del secondo 
secolo di esistenza unitaria 
del nostro Paese, è il tra¬ 
liccio sul limile Renato Ni¬ 
colai ha costruito il suo re¬ 
centissimo libro: * Opera¬ 
zione Kmiliu » (STER ed.). 
I n * reportage » politico, 
dunque, di attualità bru¬ 
ciante poiché si tratta di 
una settimana dello scorso 
maggio — dull'8 al 15 — 
che è poi quella del discor¬ 
so * forte - di Funtori» a 
Rarennu. della gravissima 
provocazione scclbiuna <i 
Modena e. mimi . de! di¬ 
scordo di < retinica » detto 
ancora dallo stesso Fanfani 
ad Arezzo a suggello del 
misero fallimento della 
< opcruz’ime Emilia >. 


Due esigenze 
di Fanfani 


Oltre trentanni or sono, 
fu proprio nel giorno del In 
Ascensione che Mussolini 
ebbe a pronuncutre (pici di¬ 
scorso .u! rafforzamento 
dei * poteri dello Stufo » 
fascista «• sull'accio ilella 
t politica (iiicrrtcru » che. 
appunto, dalla festività rc- 
Ifjtfow: ebbe '' nome. Que¬ 
st'anno. nella stessa ricor¬ 
renza. il (inverno ha tentato 
la mossa « ssenziitle dell’in¬ 
tera t operazione p spingen¬ 
do sull'orlo della tragedia 
una città italiana c creando 
un'atmosfera di ansia e di 
allarme in tutto il Paese. 

operazione Emilia p. 
secondo il logico «• docu¬ 
mentato i reportage » di 
Nicolai, st spiega con due 
urgenti esigenze del gover¬ 
no Pantani: arrestare il mo¬ 
to centrifugo dei partii’ 
< convergenti « che poneva 
in forse, in (pici giorni di 
maggio, le sorti deliri com¬ 
pagine ministeriale e ricon¬ 
durre entro gli spalti della 
p>ù virulenta « crociata nn- 
ticomuntsta * la DC emi¬ 
liana per molte ragioni av¬ 
viata. in diverse località, 
alla ricerca di un supcra- 
mentn delle esasperate po¬ 
sizioni scelbianc ed alla li¬ 
quidazione del «centrismo » 
pur nelle edizioni più re¬ 
centi di Iattura « morotea ». 
Tale « operazione » non po¬ 
teva. pero, condurla Panfil¬ 
io in prima persona senza 
rischiare di distruggere ir¬ 
rimediabilmente un certo 
suo « mito p che ancora re¬ 
siste c, comunque, senza 
tradire sfacciatamente le 
aspettat i re dei suoi t con 
fintati > nel partito che. tu 
Eni’lia. si contano nume¬ 
rosi. 



Polizia u .Modena ue! luglio l'.ltìu 


Meglio lasciare mano li¬ 
bera a Scalini! 

« Napoleone — ricorda 
X icolili — (licerti che le mu¬ 
tili dei colonnelli possono 
anche diventare marescial¬ 
li’. ma che i colonnelli, an¬ 
che se di tentano marescial¬ 
li restano sempre colon¬ 
nelli ». 

Seelba è rosi' 

.Ancora nel 11/01. infatti. 
egli non sii fare altro che 
ri estimare la tecnica deali 
tanni cinqiiantu’ : pian’ in¬ 
surrezionali inventai!, cir¬ 
colari segrete fasulle, mo¬ 
bilitazione di polizia muni¬ 
ta di armi da guerra pronte 
all’uso. l.a tecnica, cioè, de¬ 
gli anni del striandolo della 
morte » e della tramai gior¬ 
nata delle * fonderie Órsi-. 

(Jn fatto 
sintomatico 


l J crfino i * (piatili » sono 
gli stessi. Da mesi e nuo¬ 
vamente in Emilia il cnpt- 
tano IVsco, per l'occorren- 
za promosso colonnello, 
con le funzioni capitate tir, 
< castigamatti » — come 


scrive l’informato organo 


della diocesi d' Reggio — 
m (/utilità t/' nuovo coman¬ 
dante della Legume dei 
carabinieri di Parma, con 
giuri^diZ'onc -ni territori 
delle province d' Parma. 
Regg’o, Moderni e Piaet’nzti 
Certi aspetti di tale uhi- 
norra del governo venne¬ 
ro nit’i’t’ titillo \* f « * \ s, » ru- 
pogrnppo deinorri^tiumi al 
Cons’gl’n comunale ili Mo¬ 
lletta prof Rontiemi che. 
iu'1 corso ilei sito interven¬ 
to ìii’lhi tlrummiitiai mi- 
nume notturna tP meri ,>- 
Icth IO maggio, (piando gin 
attorno a'Iti c’tta Seelba 
stringeva una cintura tl‘ 
armai’, tl’sse tu sostanza, 
se arriviamo al sanane e 
In r lm,ui Seelba -* che ver¬ 
rà imposta ancora unti vol¬ 
ta anche a noi. Dinanzi 
allo scontro mortale. ro> 
dovrete difendere i vostri 
Caduti e noi l'operato del¬ 
la pol’zni e del governo 
Piuttosto — aggiunse lìo- 
nacirti — continuiamo rfo- 
mattrui hi nocini confe¬ 
renza 'iti l'tuinroltura li¬ 
mitandoci a dire ai missini 
clic ri tonno schifo! 

Sintomatico «• il fatto 
clit’ il (/ionio stesso tlcl- 
l’tinnnneio ufficiale deli'ti- 


Abbe Lane torna in Italia 



(lunata ftiscista c.cmocr’- 
stnm i. comun’sP. so, udisti 
«• socialtlemoerai’ci motic- 

n,‘s| st’tlt’Ssc ri > 'a <> ”‘C a 
unti conlcrenztl tit/rai a che 
ascolto interferì". pee f e 
tiel deputato t/é»,-— 
Corrieri, aus/m a ut P .su¬ 
peramento della r’U’zziiilrm 
Da quest,- sommrrv ••»ns<- 
tlerazioir. ani]» ameni, eu- 
co'tanz’titi’ nel lino a' \ »• 
tolti’, tia upp cculi'ntc 
In Innz'one stri:"’,‘nude ilei. 
Enti nnata rnis'’i/ti. la * itti 
,1 il eh • so-pel! i eteitt i, 1, - 

zi con mi parli »,ilari *■ uno 
momento tic! fazioni’ gocci - 
mitica e d miserabile ruolo 
promcuforo, mi e-su a 
guata 

Dt’l resto un e/i eodi" • •- 
giirltentiro vieni’ r’vetaio 
nei libro La s era di'! man¬ 
gio, subito dopo l of t|ss i,itte 
«/«•/ manifesto miss 1 »» , he 
annunciarti < } convegno no¬ 
me « l'opt-i ,iz:<»ne ehtni'g • 
e.t » già greeedcntcnu'nfc 
esaltata, il (/nestore rincor¬ 
se telefonicamente il srgre 
tariti tirila l'cdeniztonc e,> 
munirla Sdt’o Moina ;>,-r 
informarlo della adunata 
della sedicente • C'ormi,- 
Italia v 

t Perche — .ri clncdc V' 
eolai — i' t/uestore lui i 
hit-) personalmente eomtt- 
ti’cme la notizia al segreta, 
r’o (L’Ha federazione co¬ 
munista'’ Perchè non ha -r- 
imito invece la strada natu¬ 
rale in s’ttatte circostanze, 
e cioè nn’’nforinazione tutta 
ni sindaco a! livello ddhi 
normale aera rehia C’Iltlth- 
na ’’ la ri-oo-Ui e arcui: •»»- 
formando ,1 rettamente, e 
per prono, -f v'riduco, dc’ht 
ni’iuicciti t 1 , stava per <:/•- 
h(ittc--'l tol'a città, avrebbe 
suini ficaio, da parte ilei j 
(/uesto-,-. r o'er ricercare 
insieme a' massimo custinic 
del Li /tacilo a cor/V' venni 
tra tuli’ : ( •'ladini, una » un 
per i /serre dalia pericoli »*</; 
prospetti va Telefonare ni | 
segretario d.-'ln Federazio¬ 
ne comuni-’ j. con la sen ti 
ti' ìoler r’v l'aere liti •rir'to, 
id'a md’fier, "za o alla mo ■) 
tìeraz'inie » > i rciu/’re a' I 
l'a ri nn ”cia"r r ■ u nome, surrn-i 
hi-ava. in re •,*("/. rtn r, »'j 
;>,il sari,- a » * neh è /a i>ar’e\ 
;»"/ 'iti ' va ih "o srl,ora” e»,-| 
io ih siì/i etri e ant’i asc - la ' 
ri inattese, movimento > 

La sollevazione 


questro dede ch’ilei del ci¬ 
nema i .Itemi » «die il pio- 
pi’ctarin. > una n mi lo titilla 

et’cht'tra « < dorane Italia ». 
non coleva /ita consegnare 
ai caporioni Ui'fsti. tini 
» picchettaggio .» organizza¬ 
to dalle donne ili San Don- 
n’iio ai goivani dannerò 
sf'uni iti (ìtiniwelo t die. t»t 
polanicti con • nostri mv- 
t'iino n,uitito In t durezza » 
della p„l> zm e clic tnreee 
tornarono al /mae scout-oli! 
dopo ava' risi,, /,• camin- 
nette 'ani iute ti lutiti celo. 
< uà contro e’ttnrhni hi sosta 
■siti nuireitipittli. loto al'e 
staffette ih trovimi che 
tisi; il Ut no le ,leet stoni ilei 
(’onstghn comunali’, ailunii 
lo tu seduta straordinaria. 
e cornimi 11 1 1 a'metterle -- 
filtrando Ira tilt sharrnnien- 
/’ ,/• /inl'ziti — agli altri 
tl'ovani che. dai centri ,/, ,' f u 
prorruem. serrali o su I/o 
ticna II Consigli,>. al e,»m- 
p/cfo. ficr rcnlu/nat l m ore 
r.:/»l>r,'sentii la vera , la io 
la ttuUir’ln detta c'ita a<- 
• editila 

U n } operazione 
abortita 

Mod etiti e la * p.tl t. «•■se¬ 
dili V.l » del discorso prò- 
niineitito a //arenati dii Fon¬ 
ia ni' e l'azione f>facilmente 
nntoritnr'a o centrista per 
stroncare le ’m/itlZ'Cnzc cr - 
t'che ilei soeni’ileiiioerattei 
e dei r, pii libi '«‘«tur, «uditi 
t/litl'e si inserisce. >n linea 
.s ii li, irih nata . jier.'ono’e 

tdital'i'o <!' < il.nic.o » 

ile/ ministro ih polizia co¬ 
me l'uomo ptu efficiente 
]>cr * un cent risiilo di fer¬ 
ro » «' per la ricerca tl, uno 
.scontro f■'olitale nel Pae e 


Cito Sceiba, insamma, rapii- 
tv di quelle < uiitlac sorti¬ 
te » invocate esplicitamente 
ila Tambroni e. piu som- 
m essa me ut e. dall'infera ile 
stra dt'inocrist ut na «• ma- 
lagndiana 

D’altro canto — scrive .Yi- 
eolai — Etinlttni. più abile 
tf Seelba. ha dato ria li¬ 
berti al suo collega, gli ha 
concessa un giorno «• mez¬ 
zo di grande stogo, conte 
* ai he- tempi • del trian- 
golo (fedo morte con Ut se¬ 
greta riserva che. una col¬ 
ta tallita l'operazione nella 
sua prosivi ri co, egli potes¬ 
se mettilo -t bruciare » il col¬ 
lega. caratterizzandolo sem¬ 
pre di più come la < testug¬ 
gine ». ita adoperarsi solo 
in eerf* momenti, ma non 
certo e.one » te-ta - eupnee 
di sctli pptirc una Enea pò 
litica tdl'tiltazza ilei tempi 

I '« op, razione Ennlni ' pe 
r«» aboi i’<ee ;»ropr>o o M’> 
d«Mio; i| ironie unitario tie¬ 
ne. anzi si «•sfende. La Re¬ 
sistenza cnrl'iina /irt’s'ul’a 
'! Cluni' della ertiti. , por/r 
ti'ppi.s/t missili' sono rinser¬ 
rati in ima salatiti di peri 
feria sotto la profeznnit' «*• 
5000 //ol'ziott, attilliti, agli 
ordini di Auncs'iia e ,lei oc 
neralc Camtllert. da titilli 
parte </r.’/7fabu centrai,' e 
s«d tenti tonale, cosi t ome a 
(tenoni furono ci»ln'ttt a 
barricai uegh atri! dcifli 
alberghi tl, Poi tu Principe 
funtani « avvolte » il fall 1 - 
nit'iito e la tlomiuiii'ti sne- 
ccssii ti. mi An’zzo. disinvol¬ 
tamente, siisticne che il sen¬ 
so ,ltd sii o d'seorso a torte » 
ih Ravenna eia stato < riia. 

Voit«' » 

(‘lini si i lari, ih Modena 
- - eolici mie 'I libro — co- 
ninnisi' ,• ilcinocr'sttant lor 
mirtino a riunirsi /wr r> 
Itrenth re quello eonterencu 
i/i/rnriii interrottit dnll'ot 
tensira ih risorta di Scclhtr 
conferenza che aveva come 
suo ct'iifi'i» il teina del pus 
a,imo ‘ n proprietà della 
tei rii t" mezzadri, a t/UCi 
contini’ it’. cioè, che rtrOjlj) 
sotto il peso del padróne 
Ini ila! Medio • Ei.’o, e elu * 
oggi debbono essere filini- 
mente liberati 

Munto IMMtANTO/./l 

Congresso internazionale 
sull'equiparazione 
dei titoli di studio 
universitari 


FORI NO. — v '. in zia Sta¬ 
ni me un «•«itijtrrs'ii mirrii.mii- 
n «le >«ntv»Tsitar." p* i l e«pii- 
P trazione tba t '"li ,b studio 
uiiivei-.«tari m ftitopa. indotto 
<i « un e«»m«ta'" d: studenti. 
, otnpo tu «l.i rappresentanti «lel- 
1 1 fnt«-rf tcol'.i. d.dl'A S.f». del- 
jt AT •' . «die si piopone di mi- 
|w»st:oe su •• ititcrnaz.ion.ile 
il proì'leiua «i' H'equq» «t .izimie 
.(«»« t,'"ll d| s'IldiO, ,‘i'Mie f.l"n 
iti «-Il * « I ri !• - • lieti M»l* ille» Cl¬ 
ine pud,lem , '«•«•ine,' <• giuri¬ 
li.,-,, 

I)"|o 1 il. nigur.i/ame eli,- si 
! svolge:., nell'Aula Megli., d'-l- 
j ! t'fuv, r-a'a. i l,,v»»r. pio'egui- 
| ranno nel )-«mieriggi<> v«»n un., 
• ,-«lu:in cu ;1 pr ,< f Fu fu, <• 
I un: .\nl<>n'!n» Itupo *er ititi,» il 

}>r,,li!* MI., ielle ■• Ue 1 nee get|f. 
I li., 

I .-iii-gt, s's,« ’ i :nt«‘r\,-nu’i «<>- 
t ,, ir. eeii'irriio. pr(»v, n ••n , i 
jiia Sj ,gii ,. Fratte: i, ll'dg.,,. 
j ( e-rn, mi ,. S’- i/z.er:,. (o--ci.i. 

|.lugi,-l Oli ,- !' ili.,. 


Improntitudine del « Popolo » 


L’opposizione e la RAI-TV 


Xavier Cogat ed Abbe t-arre in vacanza In Spagna, vi «pprevt»n«» a tornare In Italia; 
un orzhlo agli impegni rtà preri per aironi apettamll erilvl in luoghi di villeggiatura 
e l'altro «Ila T\. dove non disdegnerebbero di riapparir* (cenvura. permettendo) 


antifascista 

La jmro■ tìi < ojierazuo • 
Fmtl'/i * d, tt rata a’hi «f<-- 

srr’Z’otir ti, "a FolleniZ’"! •' 
/ìonolnr, ini * Lisci'’, ì are, - 
ii ,'a a ma ri Ih imm- 

(■;'<». a'or’ n'a tirilo se op, ro 
(., r.i re', . .- t' 11 . lyorm: 'a 

dcll'uihi nn’a uisci-ta «• </• ho 
s’ato d'ii'.. d’o. r in piu ,-i- 

iit (ir. c trascinante del l'¬ 
Uro. Episodi raccolti dal’u 
lini vote d.o pratagonift . 
tatti comm a-enti c tcstnno 
Timnze che confermano la 
profonda. irrefrenabile pas¬ 
sione democratica ed anti¬ 
fascista ri e anima le vec¬ 
chie e giovani generazioni 
di questa terra emiliana 
contro la quale Seelba nu¬ 
tre un autentico rancore 
zoologico 

Dal colloquio tra < Ar¬ 
mando ». la leggendaria 
Medaglia d'Oro della Resi¬ 
stenza, e i giovani seduti 
sui marciapiedi desiderosi 
dt battersi, ni grottesco se¬ 


f uri Ktiiiritritilinlinc ((iris- 
IK’l'l il I’.,(„•?,, (Il (/II,ih II,- 
Ltdrnn fa tnf* rt t* n*’ n rmri* 
m* nf*» tl» Un tftst fiction#* r- 
/ twtrnfnr*' \uthi mttzutn» IVi- 
\ttir» rt l’iftr In Utili 

ft* r m t r/r* . mi *1 *irii|ili« il* r. 
tt flirti!ts ti* 11 ttftfWMztftri» fui 
tjf * n* tufi «futili hr i.tirnnzi '1 
\itlln ritti f il* • il r» uh /nri- 
lutnnrn* nt«i if* II I nt» rn« 1 u*t<'- 
/# ritifo rlt s /u/o. .Vrirc infilt¬ 
ri It |Ni|»iilo: « Il fallo clu- In 
1 rii, d. hi,; in (/nardo » ma- 
tciznttir tlillo Sialo. Unir 
, nritn delle • *prr XMorli poll¬ 
ar lo (Il ,/((* ll,( (lo /(,,!,(((((,(() 

. loanoir. In , olimi ,, strierà!' 

non pno Iroilnr.i m uno rop- 
/,,,., (danza ollrellon’o r» ne. 
ridi ru-td, or.ani , onditi tl, I- 

I 1 nl> ,l< \.o - I rmlnUo in 
I, mimi /mi „<»•««:/»//,. In prò- 
,,i il, l « Popolo .. si capo ,t : è 

I I ri, «/,» In I! fi-Tl ho dei 
dm 4 rt rii orinilo ili ira- 
pnrziiililn. <■ firn che , ,ut 
non ho il rliritln di olir adì re 
le opinioni e In i no ii neo ih 
una porle ih i i itloihni. ma 
spetta sola o noi il r. ifecidc- 
re come r/nedi principi indo - 
no praticamente interi rd ap¬ 
plicati. Airoppntizinne il di¬ 
ritto di protestare, diritto ,-f, / 
quale i diri.tenti della RII si 
mftschiann altamente. 

L'na siffatta posizione. €he 
riprende pari pari le arpn- 
mentazinni di Spallino nel 
corso Ila discussione parla * 
mentore è la prova più evi¬ 
dente dello spirito di regime 


| I In onioio lo IK. rwi i indi oli¬ 
li ih Ilo II tl. f mento dillo 
lidio ini • "• mie dei , non mi- 

Aff. •/* I A«»< HI fi«fi. (fi I (fi mo* 
*r*tfnt. / <// f / * **stT* Ut l Ìtì /If* 
*» L*ttar« hi rntttf ii«'rtt. *1 tt' o- 

nzz*iff' sull* \iit- Mtftrnfftizttt- 
nt fittr tlt fiori nn»ìtnt*- un* i 
/lOAiriori#- i/i f/mfo nco- 

• fittiti tini «I* rutili . 

/ *l «’ \rnrit!*lht\tt i h,■> r * rft 

«fpinnnii <ùi pn»pri«f * l! /*o- 
pftht »* a rtprimrrtr. Comi* r 
rutttf. i fri /)//< f/in. fé*-* 
rnrtili' tl fila // li, Ululiti f«» i - 
rntn. \ia rnUnub'. iìifnn itfr * 
finiti t, prima «L nrnf.ir, 
it II rn itprtmrn» f,t , *trn <i th 

«iirrlfitrt tl* It (ire mo ulb* /di* 
fi* Ila IH' ii tiiihltirrii» fi!* fi* rt' 
ila - // r opolo A l'|f- itilo lit- 
Umbro la \incnlar, /,'• men¬ 
iti a di tornir, olii tolto t di¬ 
rettori dell'ente rndinl. !, I l'i¬ 
lo di ''Udo 1 ' l’otr i a nini, no n- 
i.r. il pudori, •> 11 Fopolo *. 
di furio sosterà re od nitrì, lo 
»HO tesi 

,( ( nmph nn (do dillo i/no- 

U . e a dimostrazione li!ti no- 
re ib i modo mme / < / erica- 
li intendano l’uso del potere. 

• Il Fopolo * di lunedi scor¬ 
so pubblicani, in terza pa¬ 
gina. un grosso inserto pub¬ 
blicitario della ERI, Edizioni 
Radio Italiane, la rasa edi¬ 
trice di proprietà della R II. 

• Il Popolo * è r unico gior¬ 
nale italiano ad ni er ai ma 
quella pubblicità, l.a coinci¬ 
denza deve intendersi pura¬ 
mente casuale? 


La vita nel cosmo 


Coli il volo orbitai,' di \ uri 
Gugarin, l esplorazioiH' ,!<•! nn. 
itrn sistema solare è iniziala 
in mo,lo diretti», ,- non ,'• lon¬ 
tano ii giorno in mi dall i nin¬ 
ne Sovietica verrinilo !.in<-ia¬ 
ti* stazioni spaziali coli uomini 
.i bordo. Diventa quindi 'em¬ 
pie più .limale il problema 
ebe lui dominalo la meni,' 
umana fin dai tempi ami,-Iti: 
«•'iste la vita ih'II'Uiiìv ersi»? 

In tentativo di ri-poMa a 
«|H«*sin interessante quesito vie¬ 
ne presentato ila due natura¬ 
listi sindetici. A. Opariti c V, 
Fescithov, attraverso mi loro 
irali.no: l'Universo (Vita nel 
«•osili,»', ir idoli,» in italiano 
,-d edito dagli I dilori Riuniti 
(pagg -VI, ti^-. là, F,litori Riu¬ 
niti |'»ol. prezzo lir,* Olitit. 

('pacin è un biologo ebe. 
,'olile lami altri scienziati 
viciiei. abbina la sua attività 
di ricercatore a quell i di 
srrittoiv «li divulgazione -ci, -ii. 
tifica «‘,1 «'• noto in Italia per 
la -uà opera L'origine della 
i àa stilla Terra (Fil. seietiti- 
tic li,- lui.uidi. V. Fe- 

*ciik,»v ,'• invece nn astronomo 
,-d imi .l'trofisieo di chiara fa¬ 
ma clic, riteniamo, ri presen¬ 
ta per la prima volta al pub¬ 
blico italiano. 

I 'opera discussi a Imi,lo hi 
ogni 'ingoio parte da, din 
animi, rosi ilni'cc mi rs,-in- 
pio di coll dim a/imi,- sul pia¬ 
no s, 1,-111 iti.-,,, abbuia ad uni 
esposizione piana e onmprrn- 
sibilo un rigore nella termi- 
imlngia e nei concetti e rap¬ 
presenta llll'llll,-riore dimostra, 
/ione «IrU’allo livello a mi è 
giunta la «liviilga/iune s, i,-mi- 
fi,-a ii,* 11*1 ili,me s m ietie i 


Il primo capitolo, ri ihoralo 
da \ (Ipariii. traila delle ori¬ 
gini della Ilio, stilla base del¬ 
le più moderile eoiio'ceii/e 
In,dogi,-lie l.'.uitore. ,-bando i 
risultali dell,- sue luuin-i'O',- 
C'perieii/e di laboratorio ,-f- 
l'etluaie m ,piesi,i campo, alia-' 
lizza le varo- f.isj iti svilup¬ 
po ,1,11.1 v ila: dilla presenza 
di idrogeno r carbonio, alla 
tormazione di sosian/e pr,»lci- 
, lo- ad all,* peso molecolare e 
■ lei prod,illi di rombiist ione 
delle mede.ini,-. ,-oiiie ('anidri. 


de carbonica, fino alla forma¬ 
zione dei rosithlclii concert ati. 
Si tratta «li agglomerati di *o- 
slail/e proteiche più oomplcs- 
«e, nei «piali 'i verificano |>ro- 
ecssi dinamici «Invitti tt feno¬ 
meni di .intesi e di deeompo. 
'izione, die rappresentano lo 
inizio , 1,-1 metabolismo dell i 
sostanza vivente 

( )|» imi, emisi,| -r indo la vi¬ 
li ionie una forma p.irtir«»I i- 
re «■ romples-a della malori i. 
in m,ilo, pone ialine I-* con¬ 
dizioni fondamentali per la 
.uà nascila ed i! 'ilo «vilup¬ 
po nel , -osino, melicndo in ri¬ 
lievo gli sirelli rapporti elle 
esisiom, fra metabolismo ,-d 
ambi,-tu,-, nei mutamenti di 
-Initlura della materia viveri, 
le e quindi dell'evoluzione elle 
,'- da presumere alibi i portali- 
lo uno .viluppo diverso n, 1 
eosino rispetto i quello avuto 
«ni nostro pianeta 

Ni gli altri rapitoli l*o>,*nkov 
de., rive, dal punto ih v i'I i 
astrotisico, i v.ui »i»terni ,*>>. 
sinici. nnM.ig.il. issi,•, galassie ,- 
'i'icmi |tlaii,‘iari cd in parti- 
, o| ire rilievo la struttura «• la 
evoluzione dell'atmo'fera sul¬ 
la Terra e 'ili pianeti del no- 
stio sistema. Tanto dei piane¬ 
ti maggiori elle di quelli più 
v leini. Marte e Veliere. I .-- 
senhnv descrive quindi con 
metodo rigorosamente sci,Miti¬ 
li,-o le rar iti,-ri'li, Ile fistoli,■ 
come la m.i".i, temperatura, 
atmosfera, eco. in funzione del¬ 
le leali possibilità «li «vilup¬ 
po della v ila. ponendo deter¬ 
minale condizioni restrittive, 
alle quali, nel nostro sistema 
planetario, soddisfano .oli» \e. 
nere e Marte. 

Nel capitolo conclusivo gli 
autori terminano la loro trat- 
lazioue con un giudizio posi¬ 
tivo cicca la possibilità e la 
distribuzione della vii* nel- 
I I iiiver'», am-lie le condi¬ 
zioni entro cui la materia as¬ 
sume ipicsto U'|mUIo dinamico 
particolare siano inolili ristret¬ 
te. In merito presentano una 
ipotesi, e prcris.iment,' elio 
lilla .stella sii UH milione Ila 
la possibilità di possedere ini 
pianeta, sili quale, in una cer¬ 
ta f.iM- del sin, sviluppo, possa 
«■"ere presente la vita. (s. s.f. 


Medicina moderna 


l.'.iggioni.niifnto eultur.de 
li itiU"imu pi co, eupazioiif 
,leib» 'Cieli/iato moderno, spc. 
eie di quello che 'i oeenpa 
di scienze medi, o-biiilogil'b,*. 
I progressi sono tanto rapidi 
ed estesi a lime le blMIIcllc. 
d.l costringere «-Ili vuole III.Ili- 
Idi,-Co viva ,-,l attuile la sua 
cultura tecnica ad un lavoro 
onerosi "i tu,, ,li lettura, sele¬ 
zione i- fissazione. 

V maggior ragiono il profa. 
no. clic aspiri a seguire il prò- 
gre",, medico, clic desideri 
ravvivare l'ontiniiaiiiciilc la stia 
cultura professionale, amplian¬ 
doli,- gli orizzonti proprio là 
dove derno .dileggi.ire. in- 
, olili-1 difficoltà a tenersi ag¬ 
giornalo ai progressi, alle eoo. 
qoi'le dell i medicina moder¬ 
na. lidi di'linti. in «pianto ac¬ 
quisizioni definitive, dalle s,-,,. 
perle vere <• presunte, al eoi 
« lamoroso aniiiiiieio non fa 
seguilo effettiva applicazione 
utile. 

Notevole interesse pre*,'lll.l. 
alla Ilice di queste considera-! 
/ioni, il volume fiil-tiii, «Iella 
Itiblml, e.i Moderna Mondado. 
ii / (onqiiistc della no dui- 


na nindcina «li |. G. Tlivvaili-s. 
Ili ,-sso sono esposte in forma 
comprensibile, ma non troppo 
eldiidiiare, i principali pro¬ 
blemi della medicina «•nuldli- 
poraite.» c gli orientamcuii 
attuali per risolverli, i risulta¬ 
li finora conseguiti e quelli 
, li,* vengono perseguiti jx'r il 
prossimo rimiro. 

Opportuno quindi uri libro 
collie questo, elle spieghi, «le- 
finisca, ciliari',-a tanti argo¬ 
menti. facendoli uscire dalla 
nebulosità vaga del sentito di¬ 
te. rio- sia «Il ffi «Meli temente 
scientifico, per essere attendi¬ 
bile e per mostrare quali .sia¬ 
no i limiti attuali, senza in- 
diligete .1 facili ottimismi «li 
oiiinpotdt/.i «Iella sci)'n/a. 

Riteniamo eli,- j giovani pos¬ 
sono 1 ,-gg-rlo. con risultati 
addirittura «elettivi, nrl immi'o 
, he <•"<> p,»s«a desiare curio¬ 
sità. rivelare vocazione (»*-r 
questa ■> quella br.mc.i dell ■ 
medi,'ina «». invrrs.unente, t«•. 
gliele illusioni di faciloneria 
in chi «arci»!»,' tentato di in- 
Ir.iprellder,' alle leggera la dif- 
ti, ile strada della me,beili ,. 

n/a rendersi conto «Ielle ai- 
lilildllli elle <•".! impliet. In' l 


Movimento operaio a Trieste 


I..I , oillpless.t sittl.iziotle «M- 
iii, ,,-politil a di I rie-le, gli at¬ 
teggi mieliti parile,«lari < lo- 
.is'iiinoiio i vari p.irt.li. glj 
orientaui, liti «lei diversi stralij 
, 1 , ll'elritoraio. ) nitrico ib-i, 
problemi n.i/mti-iii. •■ronomici | 
<• sociali, «e binilo li loro- 
sj»Ì«-g.l/|one lllllUI.I tirile V l - j 
cenile della lilla •* dell 1 r, -j 
gioii,- io questi ultimi dee, n.| 
in. b.iiim, j»ero le loro origi¬ 
ni le lor-, ridici profonde.] 
u- I s,-, oli, s, oro», al i- topo 
,l< Ila domina/ioii, austri i, a j 
, 1 - i risorgilo,-liti tia/innali iia- 
ll.lllo e slivo. degli albori del 
min lineili» „|M-r.no 

Ma anrlie la stona d, quel, 
|h rimln 'tata tirmri iratf.ila' 
lidie * ,ri<- pirli tri m «meta 
fl/io-t. -i rio- un oriefiljntefi. l 
lo ««bollivo ,- dif Io 1 1 »- .iti, b« t 
|e-r «pu lì . po< a Non r-i-lev || 
prati, molile 'inori, di I, dii- 
le Versioni d, folli- ‘'Invilii. 
«la horgh- . rio- «ptalcbe ra¬ 
ri mmingr.ilii , 1 , tini certa *e- 
riett .- il nolo volume ,!, In¬ 
celo \ i\.iute su 11 Irri denti * mo | 
adendo n I n valido rotltribn- 
lo «li roerei - - di t-| ilior.mn-, 
re-, -|h # Je r « !*• , lo* , -ine, r- 

II-- il Vita • le V O . Itile «!» JJe 
rl.issi popolili. •• slato d ito, 
ora , 1 , (.inopjx- l’u-uiotil,-»,-. j 
, ,-n il suo voliino- Il 'noi l’io ri. 
Io op, roto a I ricste - tlall. | 
origini alla tiro </< Ila prima 
gin rra monda <«,1 D-l Hi.m. 

, I dille, pigg lire JlfHl). 

I. autore ,- mi ver, Ino militan¬ 
te ani,oli,latta tba ora Hi an¬ 
ni. mi il lavoro lo av,~v i rom- 
piuto già anni fi*, rhe a erari 
pine di quelle v mende ha par¬ 
tecipato di |x-i'oitj. -1 rhc alle 
ricerche di biblioteca e alle 
testimonianze di altri anziani 
militanti aggiunge *p,s«n i 
»uoi ricordi personali. 

Veliamo ro*ì scorrere attra¬ 
verso le (vizine del Volume 


mia Fri,-'te popolare dcll’t ti¬ 
ro, enti», con le sue nobili fi¬ 
gure di dirigenti »,H'iali«ti co¬ 
me ( ,-ek.ir. l’iltom e Oliva, 
vediamo i lavoratori italiani 
e sloveni grad it.imenle orga¬ 
nizzarsi «• quindi affrontar,- fi- 
loro !> mugli- (kt l etti tncipu- 
zioiie. assistiamo ai tentativi 
«fi-lfi- due b,irgli, si, di di\i,fi'- 
i- ,- ,-oiil,-n--re ’• •uovino-iilo 
operaio, «he p-*ro reagisce in 
nn coriliuno rafforz tmext:.. 
ufi ologi, o interri izionali*ta ,,l 
« -i, mieli,lo la propria org i- 
nizzu/imie. a'si'iumo a cent" 
e ..mo ,-n:s«,«l: della vita .11- 
l idrna d, I r, rnpo 

Nell, (»ref t/ioiie. Vittorio 
\ olili rii-v t , otue la «torta 
insegni quale armi poterli, 
'ii stata |»-r i I iv oratori it i- 
bani e sfovi-ni di Trir-stc , 
d«-l »tl" circondario l'unità fra¬ 
terna ,li firna. rio- potè allora 
prevafi-re 'ir tatti gli intrighi, 
fi- provocazioni, i tentativi di 
r.-prcs'ione « 1 1 part-' del TU - 

mie» di rl.ts-se. , fi-||n Stato au¬ 
striaco al «ito servizio e ,fi-i 
due opposti nazionalismi. ■«, » 
\ i,filli die I autore ,if. 

f-rnun-t it mode-sti.i degli m- 
tenii di qiH-.t iipcrj, rhe non 
j»r.-t,-n«fi- di r«M-r>- un'esanm-n- 
eI ihora/ione storicistica «fi-I 
I» ri,ufi» ni ,-sjnie. ma «o|<* un 
quadro ,1 insieme. Pur entro 
t ili limiti il libro potrà però 
giovar*-, come dicevamo, a una 
migliore comprensione e co¬ 
noscenza ,l,*l passato c de! 
presente di Trie-le. in parti¬ 
colare alle nuove generazioni. 
j»er gli insegnamenti che ne 
possono trarr»', e c«»mc neces¬ 
saria ptvmcea allo «iiKÌio, in 
atto da più parti, di ciò che 
a Trieste avvenne poi, doran¬ 
te il fascismo, la Resistenza 
c in questo secondo dopo, 
guerra. (m. pA 


Qaesle schede sono state carote da Mario Pacar, 4 ftv* 
.Sani e Zeno Zalieni 
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I lavoratori si battono per l’ammodernamento delle aziende 


Una grave crisi che investe l’economia dell’intera regione 


Totale lo sciopero dei tranvieri! la fratta marcisce a tonnellate 
La Stefer inventa il sabotaggio! , ut,e ,B **i"P»9«e del l amio 


La provocazione aval¬ 
lala da un gesuitico co¬ 
municato della questura 


Lo sciopero dei tranvieri, 
proclamato unitariamente in 
tutta l’Italia dalla CGIL. CISL 
<* UIL, ha avuto pieno succes¬ 
so. A Hotna la totalità del la¬ 
voratori delPAtnc e della Ste¬ 
fer si sono astenuti dal lavoro 
e la città ha assunto l’aspetto 
tipico del dopoguerra. l/irre- 
sponsabile intransigenza delle 
direzioni dello aziende di tra¬ 
sporto pubblico — che da set¬ 
te mesi si rifiutano di munititi, 
gere un accordo con i sinda¬ 
cati per il nuovo contratto di 
lavoro — ha cosi arrecato nuo¬ 
vi gravi danni a tutta la cit¬ 
tadinanza. Nel disperato ten¬ 
tativo di scaricare sulle spal¬ 
le dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni sindacali In re¬ 
sponsabilità della grave situa¬ 
zione ieri alenili giornali — con 
alla testa il quotidiano fasoi- 
sta-tambroniatio della sera — 
hanno inventato la favola (nep¬ 
pure molto originale! ili un at¬ 
to di sabotaggio compiuto da 
• oporni-torroristi »* contro la 
linea ■ metropolitana. La dire¬ 
zione della Stefer, nnturalmon. 
te, ha cercato — con 11 com¬ 
piacente aiuto della Questura 
sempre pronta a schierarsi, in 
ogni occasione e P^r qualsiasi 
ni olivo, contro i lavoratori — 
di avvalorare con comunicati 
ufficiosi la tesi del sabotaggio. 
Sino n larda sera Stefer e Que¬ 
stura hanno infatti seguitato a 
parlare di «accertamenti", di 
«indagini in corso»* ore. men¬ 
tre, in realtà, fin dalle primi- 
oro del pomeriggio ben cono¬ 
scevano le precise causo del 
piccolo incendio divampato al¬ 
le 5.30 del mattino in un trat¬ 
to della galleria metropolitana. 
I tecnici accorsi sul posto han¬ 
no infatti accertato che un ha. 
italissimo cortocircuito e al¬ 
cuni stracci orano gli unici 
«terroristi*- responsabili del 


Le jippcIic -celle vengono pagate 20 lire al chilo ai coltivatori -— Eccezionale alfliis-o di frutta ai mercati generali 


yÈB- 

** 



l'anfani con-iidierà 


/ i olii valor dirotti urliti 
;>mi iurta ili homii r >/**.’ Lu- 
z,o i irono ii dramma «a un- 
non mio f>rr un contadino. r 
ìoprdttutto in r 'in contadino 
parerò: nitri■ li mila tirila 
itraduzione iti finita (;> • che. 
ai'lne e neri' 1 r < -fi tl marci¬ 
re sugti (ùberi 

Percorrendo ,’<i vìa Marem¬ 
mana, che co'iuiniKje !a Ti- 
I) li ri ili i alla Sa'eria. attraver¬ 
so la .Subitili no ri'lioniiie. (Dr¬ 
ibblino mia r > ttn che t ri- 
inrla immuti.a. infantili, ro¬ 
tile lineila ri/i'adotta da mi 
/nomale !!!»■’> no dell'epoca, 
che raffiguri i u la distruzio- 
ne del caffè "• pieno Atlan¬ 
tico 

F.ru la - cri-i - elle sconvol- 
Iiena li mondo anche ini 1 
siumo di front-- ad una cria i 
nUreffnnfo <lr rumuticu. Qui, 
n Palombaro. >< Morirono, a 
Montelibrctti. Inppertutto. i 
risi del contai t i ; (hanno tuf¬ 
fi /. 2. 3 ettari di terraf sono 
tirali e duri. I - tondi - sono 
a un'ora, due ore, tre ore di 
malo ria questi pii csl dove 
oliera la Cassa della piccola 


contadini di bruciare gli alberi ° — 


Drammatica avventura di 60 passeggeri su un « DC-8 » dell’Alitalia 

Scoppiano le gomme di un jet 
nell'atterraggio a Fiumicino 


pilota si è accorto decollando da iMilano clic l’aereo aveva i freni rolli 


Walt. 


viaggiatori incolumi 


sono riparliti per 


York 


un altro (piadrigetto 


piccolo incendio. I tentativo . ,. J0t .. tl , con ses- 

di provocazione ant opemin e , ,J SM>tìRl ri a h0rtlo , Kir _ 
stato con estrema energia de- tM ,.-?)}) (li , l>ri dall’:,Pro¬ 

nunciato dai dir.gcnt sindaca- J)0rfo i nk . r rontiii(>iit:.h* di Fin¬ 
ii della CGIL e della CISL. micino. . |, t to costretto a tor- 
Amedeo Ilubco segretario re- nnre ;(1 „ L ,. 0l , ; , nll) da vinci- 
sponsabile. e Sergio I orribili. ,. 01 uniciulo un drammatico at- 


jet •• dell’Alitalia: fra (*.■>>': c’era pensa. K’ s 
anche l'attore Walter Chiari il coniatici: 

Il - D C il .■ portato in un un difetto 
«hangar., » stato subito ri-- za jicidcic 
visionato dai tecnici della coni- la torre <1 


pensa. K’ stato noi ripartire cheisedlamento Uri ('(immissario al 
il comandante si è accorto di IComune <11 Hom.. 


un difetto ,i, fu ri: Kgli. a u- 
/.. i (tei ilei e t« lupo. III ivveit.tn 
la torre ili controllo licll’.iern- 


Comizio di Reichlin a Ostia 


nnre iti « Leonardo il:i Vinci •* pagnia nomi italiano t> da quel-1 porto iii;!,iium> »»d hi chifMo 


compiendo un drammatico at-lli dell'aeroporto I/inehieM.t 


doveva fin 


‘•■rollo nell .e ro- Alle ere MI.SO di tieni.mi gin. 
e ed h i chie-to veili. :ul Ostia l.nle. il diretton* 
ile Dopo pochi ilell’d Unità » Alfe ile Kelclilin. 
arrivato l’ord"ic C'Uerà In un pnhlilieo comizi»! 
r Fiumicino dove *"' r i .impagli., .Iella stampa 


- . . . . i «ium oh wi (liiiiimm u m i i imi in i wjiui io i< ìiiliio r v in,i uuv ' > q illi uupii piu ili urli wuu 

segretario del sindacato prò- terraggio f |j emergenza. Appo- proseguita con l'interrogatorio minuti gli arrivato ronfine parlerà li 
vineinle autoferrotranvieri ri J);l j, a to<-<*:«to ferri sono scop- ili tutti i membri dcll'eqoiji ig- di iliiott ve per Funnicino dove l"' r *a i a 

hanno riInRcInto SU I eplBOd'O pi;(t(l (|ua( tr<> ROIIimo dei ear- g.o K’ «",t,, aceerfiito die il l’Atitaha In 1„ h-.-e ,0,mm,s «" 

a ’w/nìn 1 dormii rielH sera e n ‘* li ** P-H'ico. dopo un patirò- velivolo r.vev un guasto alle L'enorme IX.'H - s: <• pie- n:L,i|j»_ 

U',v^ Ler?,ie !ll stamna hnn- ^ sbandamento, si è bloccato apparecchiatitie di fren‘ggio senta!,. all atterraggio podi: Dibattito 


diverso agenzie di stampa hnn 
no divulgato le notizie sull'in 


ili traverso sulla pista. 


ccndio agli impianti elettrici r ‘Kfi 10 


perizia 


Ora i rilievi continuano per minuti pr.niu delie 17.30 Cela 
stabilire se altri guasti erano il pencolo die potè.-e rov- 


Dibattito su Berlino 
e l’Alto Adige 


licita Metropolitana, in un mo¬ 
do lendente a gettare respon¬ 
sabilità e discredito sui Invo¬ 


lano Marehiorri. comandante 
tlolfinpparccchio, hanno evitato 


sciagura 


i-.«eggeri, lutti 11o 


anche nei carrelli portarnote 
Il quadrireattore era decolla- 


ratori. collogando il fatto con ìh« , oIui , ii. sorto ripartiti alcun; 


lo sciopero nazionale della ca¬ 
tegorìa. 

«In questo momento non è 
ancora possibile conoscere i 
risultati dell'inchiesta sulle 
cause die hanno determinato 
l’incendio. Cerio i\ però, che 
io insinuazioni, dirette od indi¬ 
rette. avanzate da una paite 
della stampa, non possono mini, 
inamente colpire ì lavoratori 
tranvieri. Ad essi, allo loro or 
ganizzazioni. ai loro metodi di 
lotta è non solo estraneo, ma 
contrario, il ricorso a sistemi 
di sabotaggio Ne sono prova 
tutti gli scioperi condotti in 
cpiesti anni e realizzati, anche 
nei momenti più acuti e deli¬ 
ncati. nel pieno rispetto delta 
legalità democratica La nostra 
organizzazione punta, per la 
riuscita dolio sciopero, esclusi, 
vomente sulla partecipazione 
libera e cosciente di tutti i 
lavoratori: e lo fa con un no¬ 
tevole successo, come dimostra 
l'imponenza dot risultato dol- 
I'agitazione odierna 

- Di fronte a questa più vol¬ 
te affermata forza e unità della 
categoria, c’è da chiedersi a 
chi giovi un eventuale atto di 
sal>ot.aggio Non certo ai lavo¬ 
ratori per i quali oltre clic 
lo ripetiamo — ••«traneo ni lo¬ 
ro metodi sarebbe del tutto 
inutile 

-Comunque noli e'e alcun 
ihlhh.o elle «e levflOIlvahllltà ci 

sono, essi* vanno cercate tra 
ehi ha interesse a seminare zi- 
z.ania a tendere impopolare la 
lotta dei tramvieri. a dividerli 
dalla cittadinanza propr'O og¬ 
gi che. più elle nel passato, con 
le loro rivendicazioni, si bat¬ 
tono per un ammodernamento 
e potenziamento delle aziende 
che torni in primo luogo, a 
vantaggio degli utenti-. 

Niente barba 
dalle 13,30 ; 

alle 16_ 

Da ogqi i negozi dei bar¬ 
bieri e dei parrucchieri do¬ 
vranno chiuder^ alle 13.30 e 
riaprire alle 16 . 

Il provvedimento prefetti¬ 
zio corona l’azione sindacale 
del comitato unitario costi- | 
tuitosì tra gli artigiani 


ore dopo con un altro ■ super- 


orario e a 
gol.irmcnt 


allineino in perfetto "l»;'">« 
all'or , stabilita -r., n- ' 1 “V 1 » "V'"' /‘i. som 


airivnto all t 



sciarvi. •> -cimi! nc ili ali. in- Demani 
cetili.inibì', c ti dilezione del- fezloi 

r.ieiopoito hi quindi moti.fi.- ^‘‘'.J* ta 
tifi» tutti i me//, di soccorso ,, j 

cintili iuta vigili del fuoco sono!,... pini», 
stati v ,* h. e r , t. lungo li p.«*aj 
minierò imi. con centinaia d: Convocai 
bombole ili amtr.de carbonica, 
decine <h vchiumogcm c auto- 1 *-*o*«, 
pompe p.cn.* di ncqui l’er ‘Àìitsu.»' ,ii 
fiutimi l'enorme vchicr.imeiito t .| lr ,, v ,. ri7 | 
preventivo non .• servdo a 'coFlfilCN' 
nulla. L' ierc. «i .* abbassato ,'jj, 

lentamente <• p. i m igginr pre- ,|im. CAJ 
cauzione il p.tot i h i anche ..w. inlilc., 
compiei,Mielite at>ba-.-. ito gfi eoli. CKI.I 
alctlom. u-andiili come fieno eeo Min* 

I passeggi ri hanno vis-uto c*«,|o,,»l»i 

attimi d. terrore ma «t sorto 
maiitenut, e .bui ai loro poa-, 1 — 

A terra le contili tia ih perso- 

ne addetto a. «occorsi sono ri- jj 

inasto in nttos.i. :n im':m«ia _ 

sfibrante, pronte a •.iitcrvcnirc 
por «congiurare la eat istrofe 
(Junmio l'aereo li i toccato ter- 
ra s. e pensato che si schiari- 
tasso' le gommo del carrello 
ili iles'ra sono c^plo-c *• 1* q>- 
j> irocchio •*, >• p uiro intente 

II personal.* di fiordo <* gl: 

altri furi/iotnri dell'Alit'ihn s. 
sono stih.t:> piodlgati ad assi¬ 
stere i s,»ss i viaggiatori il - t »• . 

rotti a \'evv York K". .ono L lille] 

stati accompagnati negli uffici 
dell'aeroporto e confortati. Sflre 3 

Walter Chiari cri fra essi e. 
niente affatto impressionato 
per la drammatica e rischiosa 11 e,.il 

avventura vi-uta. ■*• e intra'.- orr.b.lm •: 
tenuto con i -no. compagni di rinvenuto 
viaggio r iccont.mdo fi ir/ellette pie.!', ii.1 
»• lecit.iado un velo progr..in- tOnofi.o. 
in i di - sketch ■■ .Mie l!t sono q>* de eri 
tinti r.pirtiti ,,R ‘ dici 


Domani giovi di alle ore ^D.IIO, 
alla sezione del PCI di Cavnlleg- 
gen. il dott Itili.. I).i| Sasso, par- 
lei à III tm pubbli!.> dibattito sul 
Ionia *i Iter lino e l'Alto Arll- 


ntimi.i il. Convocazioni 

n' e^auto- l'll«'(»SC'HIZIO\K FLAMINIA. 

' ,, ote ZO.ao. plesso la se/lolle Polito 
1 11 Mitvio immollo noi Comitale ili 

uei.iinetito t .| lr ,, v ,. ri7 j 0 „.. i..i,neciiolla 

sorv. o a toHPIGNA I TAR A, oie zn.ilO: Co. 
anliass ito i., direttivo con Claudio Vi r- 

ggmr prò dmi. CAMPO MAH/.IO. ere 17 
Il i anche .i«oinb|r,i cellula SHK cu Man- 
i*.s ito gli culi. CHI.IO. .«io l’O.ae .is«i>mlilea 
io fieno con Miiisc.iiii ItOHGlIKSIANA. 

, oro Comitato direttivo con 

(I Vls-lltl. t - <l|l)m i„ 


proprietà contadina; le strade 
Intcrpodcrali non esigono, p 
quando esistono hanno lo 
aspetto di mulattiere Anche 
per la raccolta dei prodotti i 
contadini spendono prandi 
enerqie: partono sul far del 
inorilo mi muli o eoi cacati,' 
e ritornano sul tardo mattino 
con 1 * bigonci » jfrorobni di 
frntt.i multicolore che depon. 
( 7 i.do parte nelle ca.se e o.irte 
ne( centri rudimentali di rac¬ 
colta. dove comincili le cer¬ 
nita ner il - mercato • ilei po- 
meriptiio 

l mn'ndini hanno f uccia 
tirata e parlano breve: ab¬ 
bassano lo spuardo quando 
ci dicono di quel raccolto clip 
lasciano a marcire sulle filan¬ 
te, come .se parlassero di un 
loro arto, o di una neraonn 
rara. Ilann 0 fatto i de bùi ner 
trasformare le co'tu re, per 
fare nuovi «• impianti-; de¬ 
vono riscattare in parte In 
poca terrò che hanno, e con 
pii alberi eccezionalmente ca¬ 
richi di frutta, sentono la mi¬ 
seria bussare alle loro porte. 
Cosi dicono che sia anche In 
pran parte del Castelli Ro¬ 
mani. e in altre province del 
Lazio. 

A Palombaro Sabina le pe¬ 
sche. a seconda detta qualità, 
sono state papato dalle 30 
alle 7 lire al chlloqrammo. 
Ora pepano le pere di mlpllor 
qualità -à lire U chilo. 

Le « reginelle » 

20 lire al k#. 

A Moncone, verso le -f del 
pomeriqpio. cominciano a il 
arrivare i compratori; sono 
coltivatori diretti con licen¬ 
za di rendila sui rnercn’ini 
rionali romani, licenza che 
verrebbe loro tolta se fosse¬ 
ro assentì per qualche tempo 
dalla - fjinzza - nsseqnataiili 
dal Comune ( H Roma. Questa 
teppe inflessìbile ha trasfor¬ 
mato questi coltivatori dire:, 
ti più fortunati o più - rac¬ 
comandali - in picco' 1 spe¬ 
culatori. chi- non rendono sol¬ 
tanto il loro ftrodotto. ma 
miche quello che iic./uisfnno 
dupli altri coltivato • i che non 
hanno arato questa * /nr'./- 
tiii Le donne escono ihd’e 
case e chiamano i ”oninra- 
tori. li supp'lcano. di acqui- 
stare una parte delle loro 
pesche. Snn c'è ennt raVazin- 
ne. i; prezzo viene fissato 
da, lomprator'r -Ti tacco 
un rrae.’o — dicono — a r* >r_ 
tarti vili la frutta - F. w 'in¬ 
no V - Reninoli e - di e •iota 
scelta 20-30 lire al t liilo- 
qriunrno Ma ri .sono tlei (par¬ 
ili elle :l orezzo scende an¬ 
cora A Morirono le peselie 
- Trionfo Pelosa - so * t > state 
panate !0 fi'*-»* al fio. ri b t 
contadini hanno s,pesto di 
roplierlr Vessano ha r irrot¬ 
to le susine per te iinali non 
.si offriva nemmeno .7 lire d 
rhiloprammo. 


- Questa truttacela! - .i di¬ 
ce un contadino di Mn”tcl>- 
bretti Siamo nell'cdlfi.io so¬ 
ciale. dove è jfuto Improvvi¬ 
sato un maijazzino i«r la 
cernita delle pesche. Due la¬ 
pazze stunno sceplìendo i 
frutti e li <i,'fiorirono nei -pia¬ 
to hanno colori snui/liantt; 
il piallo delle - rrginclle * 
contrasta con il chiaroscuro 
di altre, prandi come palle 
di (/anuria. Ci interessiamo dei 
prezzi dimenticandoci di do¬ 
mandare la qualità. Anche in 
questo Comune è la stessa 
storia, nonostante che ri sia 


iMi'Olamia maturala 


italo un timido tentati 1 ',, d* 
- orpanlzzaztoiio sociale - 
Scolpano e portano 'oro le 
pesche at mercati generali di 
Rum:, ma non ne rie terno 
più di là-20 lire al fio. Per 
quelle di qualità • speciale - 
che abbiamo descritta, spera¬ 
rlo di poter ricavare 70-k0 
lire al l:p. Ma domattina — 
negli stand dei mercati ve¬ 
nerali — (fucata speranza an¬ 
drà certamente delusa 

/ mercati generali di Roma 
rigurgitano di ogni tipo di 
/rutta e di verdura, procr- 


ra^gi 


raroto-i 


Frutta amara 


o ^ 
o •• o 
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Tonnellate ili pesche marciscono sugli alberi perché al piccolo 
coltivatore le t|iiinillei Uro che, al massimo. Il grossista olTre 
per un rhllogrumnio non tastano neppure a compensare le 
spese fatte. Ma il consumatore segultu n pagare le pesche 70 
lire al chilogrammo e un succo di frutta 80 lire 


L’uomo è caduto da un muraglione in v * a degli Orti D’Alibert 

Cadavere di un ireccA/o sfigurato 
scoperto dai vigili ai Cianicolo 


L’intervento in massa della Mobile aveva fatto pen¬ 
sare ad un delitto, ma forse il poveretto si è ucciso 


Abbandonata dal marito 


avvelena 


con 


Il Cuti .V 
orr.b.lm -ufi 


• ri d'uti veci 

• -figurato e s 
.et: pomeriggio 


vecchi-.[orno ,» del 'ncrrc e unn emor- 

c stato rag.ri mVrii.i 

’gio a: ; ear.ibmier. d. Forte Ura- 


gas 


piedi iod ìour.iglione di S.iu- vp*t., hanno provveduto ad :n- 
tOtmfr.ii. ,'d (fi.tificelo, dal riamare . parenti della vitti- 


deli'.icraduto. 


fi Partito 

j 1 ** 1 

Responsabile la DC 
per il commissario 
in Campidoglio 

; MoNTK v ludi: movo m. 

I ..r<|tiiiln’ Vi| . r... •>). «!..*■« r.i. 
ile "re 7o.;*o avrà luogo un pub- 


recher.'t oggi all'obitorio per 


•ono Mode eri precipitato alle pri- :| figlio Knzo che ieri al¬ 

me lue, d.i g.orno Dopo un ; t . „ ro pj t . ra ancor a 
volo il. l'.ic i — 1 mi tri il conio rjell'accaduto. aveva dei 
*^v s: «• abbattii* * negl, orti della „ , 

foreste/, i ni* c ale dell'esercito ' f 1 ^ -l 

Uh ver! .menti di rito ,»f- recherà oggi all obitorio 
fettu.it: d il c qio della Moli.I l* f.conoscimento ufficialo. 

___J hanno jiort..',* alla idem.fica- _ _ 

zioiit*. m eh: mnva Pietro Ljii- 

zi. era n ito 70 anni fa :n prò-j T—_ f- 
vinci i d 1’ rma. abitava coni 1 OU1& IH VII 

la famiglia via dell*' Co i-1 rlnvSO iin’ori 
solate IH. Su::,* cau«e del de -1 UOpO UH 

cesso perni invece un’otn- ’ rCtPlT&ZlO! 

(vii bra di dubb.o e«clu«a l'.pote-1 • , 

•'-51 dell'om.e u.o che era stata ' artificiale 


Ini ii.-in i ii. ài Mini, Armi- proli .bii,. u'iino. La donna f. 
da Mazz.ori s: c eli.ima nella questo punto non ha retto piti 
su., c,.t>a .li via delia Marrane'.!,, ,*d è caduta ;n uno stato di et.- 
2 ,* s. e Infoiata asfissiare dal po sconforto 
g:*o troncando una vita divenuta Piangeva spesso e ripeter t 


ore H*. era ancora ignaro! per lei insopportabile Vedovai-M; ammazzo, va a finire eh* 1 


denuncia 


jir.nto niar.to. morto nellnij ammazzo-. A que«ta frase h 


niente da tutto il Lazio e dal 
Meridione. 

La crisi ha radici nelle que- 
.s’ioni strutturali del nostro 
Parse, nella mancanza di pia¬ 
tii organici di sviluppo de'la 
agricoltura, nella mancanza 
di un coordinamento regio¬ 
nale e nazionale per l'agricol¬ 
tura. Chi non ricorda i - sng- 
fierimenti - dei ininistr<.' > - Si 
coltiva Toppo grano, biso¬ 
gnava introdurre profon li 
ammodernamenti velie cr.m- 
pagne -. -Si coltiva trotina 
uva da vino: riducete > cul¬ 
ture ritirtnicole **. -L'sopna 
limitare la coltura delie bar¬ 
babietole -. For.se Fontani, i.i- 
trarerso il ministro d.1 (/ i- 
coltura dirà ore. ai contad'ut 
dì distrinigere i frutteti'! 3/u 
a Montelibrctti, tanto per Ut 
re un esempio, tiOO famiglio 
contadine hanno va.’-o .>'00 
milioni di lire per impiantai é 
nitore culture in poco p.ù 
di 1 000 r’tari di te tu, sco-- 
parati e assegnata dalla Cai 
-a della piccola proprietà con 
tadina 

Le albicocche 
spagnole 

Qual-’ senso può "ere la 
creazione della piccola prò 
!>rlctà contadina, se non .si 
prendono tutte le misure di 
carattere sociale ed economi¬ 
co per difenderla? Se non d 
rendono piu semplici e ; «i»1 
(iccesviblFi i erediti? Se non 
si stimolano le iniziative ut* 
sorbiti re? Se non «i oro’nftl- 
n<> con un in'ervento (Fretti,, 
nei vari commi’., e ne' (punirò 
di un oianu naziona'e /< mu¬ 
nirò. i contadini verso deter. 
nr'nntr produzioni'.' Se non -I 
creano stabilimenti insortati 
dì trasformazione *> di con¬ 
servazione <lei prodotti 9 Li . 
frtitta marcisce a tonnellate 
sugli alberi, i coltivatori di¬ 
retti e gli altri piccoli con¬ 
tadini, I mezzadri, ranno in 
rovina. I consumatori, per i! 
breve periodo rsti<-o. nodo- 
no di prezzi relativa,ttrn'e 
vitti, ma pagheranno i succhi 
dì (rutta e !»’ niuriivratc ai 
medesimi prezzi delVav.no 
scorso il prossimo autunno 

In questi giorni il suro! ;• 
di frutta ni mercati amare.i 
è stato enorme; si sono ver¬ 
sino invitati gli istituti di b r. 
uefìcenza a ritirare gratui¬ 
tamente ingenti quantitativi 
di pesche rimaste ineendnte 

pieno non accenna a di'" - 
mitre: «' è cominciato dai 
mesi della congiuntura imcvi- 
gio-gitigno) clip generalmen¬ 
te sono i mesi più remune¬ 
rativi per i produttori. In 
questo periodo di -snld l'ura- 
tra la proibizione invernale 
r quella estiva, gli nnifi scor¬ 
si. ai mercati generali ''af¬ 
flusso era quasi insufficien¬ 
te; quest'anno è r.tita ecce¬ 
zionale. tanto da non poter 
nemmeno variare dì - nri- 
tnizie - Le albicocche sono 
persino arrivate dalla Sp'iirna 

Farciamo verte (F un ' Co¬ 
munità economica euro oca. r 
mentre in Olanda si calti re - 
no le uve a maturazione pri¬ 
maverile. con i raggi infra¬ 
rossi. nel nostro Paese pieno 
di sole il governo lascia gli 
indirizzi produttivi nella pie¬ 
na anarchia, si rifiuta di at¬ 
tuare una riforma r.qrcr ; a ge¬ 
nerale, lascia che il mercato 
delle conserve alimenta r i sia 
condizionato da poche grandi 
aziende, tra le quali la Fr- 
dercon.sorzi: sì rifiuta di dare 
f 'ta al'e Regioni che potreb¬ 
bero divenire il centro di o~- 
gunizzazione r di stimo’o del¬ 
le economie regionali. Tifati¬ 
lo le immense ricchezze prn- 
I dotte con grande fatica dai 
t conted’ni del Lazio, e delie 
nitro rraioni italiane, va", 
distrutte, quasi che l frui¬ 
sci fo-se-o piante cren: >:•’ 
in maniera selvaggi : c nati 
invece grazie all'oncra tena¬ 
ce, faticosa e paziente ,fe'- 
fi’.oni o l'fi'ooe-z ci b «i'- 


to la scontpar-a del padre, si 11*52. era stata abbandonata dall ripens ito ieri m.dt.na la «orci 


Ile «re -o..*o ivm luogo un i’""- avanzata tu u" pruno mom.-n- 
j hlir.» dibattito **ul tema: *» La Ut, , eh. trito se si 

I r«--i...ii- ibil. .1.1 Commi-" 1 iti.* . . ; a, , 

ì'Ir.inr.lin'iMo .1 ('«imim di Ito- 1 1 ' ' 


.mai. t::Ir*dun.i il L.'inpagii.* 
Li’/c M. dica «.'gr.-iario del C.*- 
■ inif.T.* eifi..tlii*» r, *111.11’.* d< I PCI 
1 flHl'Oli» t'I'LTt'H.M.L DI ( I- 
! NLt'I l i A", d* 11’ .III gi’’v*d*. IV rà 


Walter Chiari, ««irridendo, arrena di cambiare aerr» 


li:, go • i:l j'iibl'He.i .lib’tlif 
il | r. f Ku/o L.iritcìrt-ll... 
i.-«|'.*n«.diiUt;t ,1. Ila IH g« 


• «-.'i, I 

«ulta, 


| cd.o 

Il corpo .■ - : ito - 
jsua!nu*iite \ , r-o le 
i..lenii,• jil r-e’ v ch>- 
I al unir igi.o-.-- dei 
, «t.i\ dio «— m "l alido 


coperto cu¬ 
ore 17 da 
f.tCC..it,’ • 

C>. .111 colo 
: v .g li dei 


Due tragici incidenti sulla via Appia e sull’Aurelia antica 


Hirc/so mentre attraversa la strada 
Un morto nello scontro tra due moto 


r Pm-Ì fuoco Me!" a -,affocare un 
piccolo 'licer !:n d: sterpaglie 
- » ! n povcr ’t'o g ree va :n una po- 

5 7 olle «pii- p ir.ilU’l i .! imi-' 
raglio:.'' c c,*i un braccio fra-j 

C-i'-ato. :nd,.'à'iV.l pantaloni j 
marroni, ai. maglietta b!u.j 


scarpe g 
metri p 
voto un 


g\ li, -enza cali»' Duci 
p ù .avanti è sfato tro-l 
un , ; }iello d- p»gl:a‘ 
M.’ d.al -. *..-c t 


I cv e\ a i 

! oonn i. -:i i 
I cune r v u 


Tr.-gieo '* v e-'.n.' t.'o « u.'Ap- ha , 
p:a. ;en n.s't n.a ai.’., tozza (le.- roti 
l'abitato di un rv.o'o- de 

c.cl.sta 1 i u i uri (odori- pun 
che afit iV'-r-.a . in -'r:, in edito , 
.» rim.n.-'o gr veoart, ferito! L'.t: 
con il suo corni*'fi’ o di viFg-jvita 
■Zio La v.'tin «• ;'»;- r.a o Gjjjo) J 
Binar* - !!:, avevo 47 anni e ab.- 
:jv;i ir: v dvll.i Jlii-t.c.,. L 
veti'tur, v il g.ovM'.e Arcange¬ 
lo A-*o.fi. ! n 2'i r,n:-. «• ahitr, 


u.i moto, cu un .dtrot» raggiunger. 

.. Angeiu C'..rd:oh vii dfiltn viUeggi,.tu] 
bilaiite m v i.i dei!.. Pi- L'auto, un. 


|,a coV..:.’i do ‘ e. ,:*.. m n .re j e: Ideila -u., moto, eoi» un -litro a raggiunger* l,u<> la. gl»- 11 •• • ì* ; 
pori >r«: di..'...:n I do deità -e- !(>|>er..:o. Ang.-io C..rd:ofi vii dfi m villeggi..tur.. ., T.:n ! 1’.,;:,. L. 

.le «’r.i.le ->i i I il*: certo,.uni. -.bilante ni vi» lieii» Pi- L'auto, un. Fi»’ 2100 t»rg ,' . | r.rf-, r.o-cl t, 
punto hi rvu'o uri i pe:--' meri- v»:ia li» \ .ole ideiueu*,* ,'oz/»to Rimi . a'.'-ìP». g-unt» * ! **' >'hi-j« »-r • - II, 

*o <• c fennani un attimo contro un, moloc.eie'*» pio- lom. :r-* dell, va Flr.m ! ’.* fi > | :,b ' .7 .v-e 
L'.udeci'.ot.t gì è co-'j'a la veniente dalla p..r:e opj-s*>'a «* Irto .ito t. 'T-»i, -l>»rra'i perjquctro -e* 

gu:d ,t:i dal .Venne Ivo (Ir in- ì !:-vori dell „u'o<:rad i de! Soie I niog' e li"- 
-oc’orri'or; hanno don, .ahdan’e m via degli For-e p. r uni »ì-ir ./'onej f.g! .» j i/,. 
r noni.iti «venir.-: ii Art «idei N.s ! dell'..uti«'» i» ni..celi n» i;.. pro-jr-’t,' («.'<• 

*ra il B. nardi; con j| Candido ha cessato unnu»-j-•'g’i:f* > neU» -. : . cor?, «vi-,per c, re -•* 


J pr.’ìò -oc’orri'or; hanno .ion, nhdan’e 
trovato . tr,- uom.ri «venir. : ii ,\n «idei K.s 
più grave «'ra il B.nardi; con j| Candido h. 


un berseli no ,i i 
»*. con*«'r.en*e al¬ 
di v»gl.a d» 7 
i *: in alcune c.l- 

• ! i 

.* . -off. re;r* d. 
di molto timpo . 
:i .*o d 'li i -li . 
r. nnr.ni nifi' 
.ivv.'.iri’ ne 1‘ 
Itubr.j-cfi,. ite .! 
v eccfi.o •• -i.- 
G.mico’.o for-* 
«lornv.ro nlF'r.a! 


caro «angu mnt«’ 


f.r.to Id:,.*.lineine «i. viver* Gli .diri ì tanno Io sfiori..menfi- p« r-'ors: I rperti .'(>:>nv .lec.so a rompe-, 


Io A-'o.fi. In 2’i si::.. «• abita » e stato -uh to ai ig.»to «u.Lauto- due sono stati trasi>ort..ti .1 pochi metri e piec.p.:,.; i 
Yeì:«ti. I rne1;c ! :o hanr.o fat- lettiga dell., Cr«*,«* tossi c tra- «; Cannilo ed al ^ Spiri'o do. un burrone protordo poi 
•o neovcr..r, n o«s* rvazione al- sportato ai S >n Giovanni. Inu- jo i;i , stati g.udicati guari* cinquanta metri 


•o neovcr..re .n o«s*’rvazion«> al- «portato ai S >n Giovanni. Inu- 
.’ossr’d:...- San Giovanni L\d- tia è st.ro I tentativo perchè 


tro uon.o che v:agg.ava a bor- :I poveretto e spin’o prima an- n^nii 
do d. !i-< moto «i chiamo Ol m- eora di giungere al pronto «oc¬ 
pio M me;: o h» 23 ..nni a ab'- corso Gli altri due j-rota «ori- 
ta r. Vflie’ri con.e l'amico F.' sti deli'nc dente, invece, sono 
«tro n»-i.e..to «• giudicato eoa -1 »* rii m«’d.c»t.' Arcangelo Asto., 
rib.le in o"o giorni (fi •' Ma'o g.udic.r.o fi. p.u gr..vi 


bili r.spettivann'nte in 4» e 20 


tm d «cr»z.:i -• e v. rificata 1» altro incidente mortale ~ ‘ I .« gn. r 

n i’- Tdtr» ded’Ann a molto *' avvenuto siilI'Aurelia Antica I.a t«'rz.a vittima stradale di smarrito sul 
*rnn a tra e - i mente rvericefio rdl’alti z/a del nvimero civico ieri si chiama Severino De Hoc- un p.mafegU contenente oltre a l-u ca«.v dei eompagne Pietro 

«ó rn r r.n'e-.so tr.ffico II B 1 "- 5C* ver?,, le 22 di ieri sera. Vii- co abitante in via Cimino 3 *•' nula lir«-. tutti i suoi docu- Schiaverò , stata allietata dalla 

iiarelli stavi' attraversando la tona ne è rimasto 11 falena- "'««Vira chi te ritrovi di in- l'Tè il nomadi 

s!rad;i fju.Yr,do bri vrduio 50- nu* -fMMini* 1 u'Iro ( dPdidO .ibi- din studenti formar*' tl Mpu-r Prundu An- Roborti* Ai ponitori cd al rco- 

praggiung^ rt* i;* motorie#* t?n t.'inti' in vi:i d«d >nnt«’*nilo Are. I) A \ «iK Mutanti iti U.i della ionio abitante m \i^ di Posta j m^tri cordiali 

dei duo giovani di V«-!letr: Kgli nato 24 Mentre « ra • borio Fiopagatidn Iti che s: recavano Maggiore “3 «ugur. 


Precipita 
e muore 
nel burrone 


pochi metri e pi,v.p.:..t i Jier re :1 d.«n *• 
un burrone protordo poi di c»so eg;. ,. 
cinquanta metri monte »;..! 

Il De Hoc,',' e deceduto qua- suolo cea 
si «ubito. de' dii*’ fratelli morte de*'.’ 
D'Av.ik. frasi',,rtati all*osp«'da. catta '.ma', 
te c.vde di Mugliano Sabino dico log fic 
M.tSs.ir.o e :n os>er\ ..ziere e ronsfàt,.:*'* ! 


••« gesto in ori. ; 
c. duto trasver? .1- ; 
•■io a sbattere sul 
:.r:o il eorpo Li 
e««ere «oprawe- ' 
i '.-.mente II me- 1 
.bitter Merlo, h j 
i frattura del ba- ! 


Smarrimento 


—— I gnor Menu: H itniiaid»» ti • 

I.a terza vittima stradale di smarrito sul rt:obus «Iella linea eq 


I I a 


pra«i 
d<*i au 


r,ir:ilt«-z/a del numero civico ieri si chiama Severino De Hoc- un port.ifegU contenente oltre a 
5»ì verso le 22 di ieri sera. Vii- co abitante in via Cimino 3 *•' mila lire, tutti i suoi ducu¬ 
ti ma ne è rimasto il falejtna- Accompagnava con la sua auto n, oV , ‘ „„„ , ,, « n 


Torna in vita 
dopo un’ora 
di respirazione 
artificiale 

I n piccino di s«'t anni, 
d.qxi un'ora *• mezza di re- 
.«pirazione àrtiflciale. qu in- 
,:.i ormai sembrava non es. 
-, rei p ii .alcuna speranza di 
s.iv077». ha ripreso » vive- 
i.- «..:*<> gii occhi meravi¬ 
gli fi- d. centi»».:« di ba¬ 
ci' Ulti 

I.'eccezionale ep sodio e 
.V venir»* :eri mattina sulla 
«p.aggia di Anno; protago¬ 
nisti il piccolo Claudio Vi- 
teili e il bagnino Giovanni 
Bonusso, 

Claudio, che abita ad Al¬ 
bano in via dei Serraìoli ltì. 
triscorre ad Anzio le va¬ 
canze Verso le 11.70 di ieri. 
« iudendo 1» «orveghanza dei 
i .mil.ari. «i e tuffato nello 
«p.-ech-.o d'acqua antistante 
Io s'afiilimento -Tirrena-, 
m» fa’ti pochi metri è 
«compar«o in una buca 
F.' stato ripescato dal Bo- 
r.,i««o d.sfe«o «ni fondale 
:r, -.«’ft'o d n .>r'e appa¬ 

ri nfe 

L'eroico salvatore r.on «i 
* scoraggiato e. disteso :l 
1 ,nomilo sulla sabbia ha 
m.ziato a praticargli la re- 
sp.razione artificiale 

Mezz'ora . un'or ì.. il bam¬ 
bino non rinveniva, ma Gio- 
\,.nni Bonuso ha continuato, 
teso nello sforzo. Alle tre- 
d.ci Claudio ha tossito ed 
ha aperto gli occhi era 
«alvo! 

Solo allora l'uomo che gli 
aveva ridato la vita, esau¬ 
sto. ha sorriso: un applauso 
lunghissimo è partito dalla 
folla sinceramente rnmmns. 
«a ed entusiasta 

I medici deil'ospedale ci¬ 
vile di Nettuno hanno ri¬ 
scontrato al piccino una poi. 
monito, ma se la caver» 


-eeondo. il cittadino tedesco in della Mazzieri non avendo 
Giuseppe Fundneier dopo otto p:ù notizie della congiunta d . 
anni di vita in comune. L’apri- più d: due g.orni- ha ch.esto a.- 
le .«corso. ;nfatt; il rundneicr. lora ad un conoscente commi”, 
dopo aver più volte manifesta- il signor Paolo Meri; di far-- 
to alla donna :1 proposito di un ten'at.vo per entrare nel- 
t ronca re '1 loro legame, sordo l'appartamento di via della Mar¬ 
nile suppliche dell'anziana con- ranella 

> «orte i'av eva abbandonata. .Al Dopo av. r cercato invano ,i 
j dolore ,ii *’.««er«' rimasta soia abbattere !.i porta spranga'ij 
i«. aggiungevano ben pn'sto le dall'interno, l'uomo con mi: 
difficoltà fin ,n7:anc in cui Ar- scala e passato dalla finerir. 


rv*<: cc.p.t :.,,t;.■ : 
d ! non "Olere nè 
prezzare 

nrvzo 


<f ’most-a 
snvrr a n- 


ROMANI 


rnida Mazzi 


s. dibat'ova: perled ha frova’o !i c,.sa inva¬ 


li r.re !a poveretta avo- dalie 

Iv . eor.'r.tto de: dcbt'i. sempre g»s e 
«per .ndo che nitrito tornasse, mento della cs:c na 
' (Juind ci giorni fn r.cevette Noti cVri d . f.: 
luna lettera dall'Inghil’err»' er3 per !.'• 
il consorte eh,* !e ,-h eleva «cu. «por'v 
sa per ! suo compir*',rr.en'O ir: fi.’ - 
' m . r.on accenna-, a - (T ."o i un r.'a g: 


velenose e-alaz.one del m ~>7 Lini. pini 
la donna -:»«.» sul pav.- BOLLETTINI 


Piccola 
T ?f cromica 


IL GIORNO 

— Mrrcolodi zs lugli» (207-l.V,> 

linoni.i«tu e' Aon , li ■ le «erg, 
..!!.■ <>r. ,i.l e trameni.» atte "t. 
Vi >7 Lini . piena il C7 


, r-. ,i . . .re p.u r.u. a 
:i e',i >v« re e «■ fi.o tm- 
11 I.-t.f "a d: medie ri, 
i'.'PO'.z .)• 
ì.■>' 


— Democmlico. Nati in..fchi 

I femn'iiii SO Nati morti 2 M • r ; : 
jnii'ehi r: fen-na- . 2e dei cu,!' 
!> mir ri «li «etti’ . pri Matrnr* ni 
:r «.-ritti .>• 

j— Vlrlr.irol..gir». T. a.; . r.iliin «:. 

* i* il ni-in'i !•. , If 


Spogliarello gratuito in piazza della Repubblica 

Nudiate danesi si tuffano 
nella fontana delle Naiadi 


i Spogliarci!,' gr;.tu:'C e .n p.e. \. g..nze sono stati notai, da in delia Questura ri; Viterbo. *m- 
jno g.orno. :t-r. n p -zza ie ia \:g à- che per ca«o «i e trov.v , qui «traudì • 1--0 quintali ri; 

I Repubblica, dar hiond «-ime a pa«« «re .n n o'o-coo'er K_. giar.,, .ni i.:i agricolture 
jragazze dane«. ” due g ov in;. «ì e ..umr e po: e cor.-o Per que-{'ultimo irato f>. 

! «dopo .s«e:«i i;ber,.T: dei legge, «e.efor.ar.- -.il, p-fiz:’, i’r -, r,'frnd.,r.r,.it.i da 
•r.««ini: vest.t:. -ono la:.c:r-t: che g.iar i ..rr.v: ««aro ,,-jsi«e di Appe] 

ne.la vasca ri.'ll i lon’an j d.-.'.c ro. • g.ov m. «:r..: «r er.no - .,!«c: anr,: d: rei 

Xr.iad: L':r<o:.:o «pe*: ,co.o ha f .gc'. ,t tre anni, i 

r.chiamato l'a’tenz.or.e ,ii centi- n » - Igli furono cott 

naia di perso .e Solo 1» p,iliz:a , l\UDO tà v.gilat.i n 

I è armata tardi, quando gl: ec- 1 n J: „-. nrt crr.dott» gh 

Icentrici d.,ne« , r.mo orm.,: r - M* CU grano m .nri»'. > d. c -, 

•partiti a bordo del.:, oro -C-f 8PB.CCÌ&ndo§Ì 51,1 1- ' ì” 01 -' 

Itroen- ner., t„rs..;„ D..rimare.'. r t* • clu«:<r.” 

! Itisi PZ pol iziotto 

I I quattro «ono arrivai: poco Bernardo Esposito, un un* ]j Presider", 

• dopo le 12.40 «■ sona «ce«: dalia mo di 44 anni, e stato arrestn- 
jvefura «filando.-: >olo ie e.-.mt- t,-» dalle guardie della Mobile : D”p'i".'ì p 
ice te e i pr.nt. lonein '. uno ;.ila in esecuzione d: un ordine rii j iln> , i 
Ivo.ta e comp et..mente nudi s: carcerazione emesso molti ar- ' ' l -< . 


p,fi z:-, Pr a 'condannato dalla Co::,» di A-- 
.rr.v: ««ero ,.-!si«e di Appello d: R'-ma ., 
« r er.no - .,j«ei anr,: d: rertu«ior.e Pronta- 
.t' tre anr.:. i rimanenti tre 
U i - lgl: furono compuitati in ìibei- 
t\UDO tà v.glint» n .. \,c . cattiv., 

rii 0TAnn r fr 'dotta gì: fu spiccato i! 
^ , | 5 r ®nO rnir.dat , ri. c a e commu- 

Xiandosi tv;i vigilata in ic- 

«• * .. clu«:,r.” 


Rubò 

150 q. di grano 
spacciandosi 
poliziotto 


Pres.der'e 


C«mer. 


vo.ta e comp.et amento nudi 


l”p-i'*.'i p-.r'ecqn con do¬ 
la morte dell'Onorevole 


sono tuffati 


Poi Ini fa dalla Procura delia Re - 1 


hanno tentato d. «calare i grup- pubblica I/Espo>ito che è na.! 
, pi bronzei d.'lio ^cul'ore Rn- tivo d: Palermo ma «enza f.«-j 


GIOVAMI ORESTE VILLA 


tei.: ma veduto v.,no ogn: loro sa dimora è accusato d; mi- 
sforzo hanno preferito fotogra- morosi reati, commessi tutti 
farsj a gruppi di tre all» volt» nell’immediato dopoguerra. 

: Mentre *..: .dieci, tur.«ti ei.no fra i quali quello di essersi 
Itutti impegnati nel.e lo.o atra- spacciato p«; ComiiiiuJiiu 


accusato d; nu- Depu'a'o per la II c.rco>«r.- 

cammi'.v'i tutti z .vv. nu’a a Genova il 24 

, dopoguerra. , , .. 

,,.,11., U. lllgl.u lt»jl. 







l’Unità 


Mercoledì 26 loglio 19€£ • Pag, S 


Per la pessima organizzazione deluse le 120.000 perso ne accorse allo spettacolo-record 

La folla ha travolto tutto a « Italia # 61 » 
«Comicissimo» sospeso fra sceae di paaico 

Tane lo invocazioni alla calma ili Tortora c (li tàlli titubo, fra lo imprecazioni e le urla di doloro dei contusi - Fallito asstdto al palcoscenico ■ Fuga 
•leali attlni ■ Rasici formati> o graffiato - IH gruppo di giovani tonta di dar fuoco allo sodio - .Soltanto la Fiat atna distribuito 70 mila biglietti 

l '■Dalla nostra redazione! jiKiruno 1 iiijnwsumiosi mimi» 

1 'mnivn .,5 /• fi» per minuto. 

I ÌORINO. 20 - -• ( orni- .._ _ 



ìrxjimo'». ii più gronde <prt~ 
j »'i» lii'W'niiiro <■'«• li.ufru 
. aver lungi, ieri -e,a »r.• ' 


Intanto, allo 21.40 lo spet¬ 
tacolo areni rti'zio Enzo 
Tortora e LUI» f.emho, dopo 
un tirerò preambolo sul 


nompreu,orio di .Ita ni ’til» ' uv,v preambolo su 

em la partecipa ;’.,,.,» lfl . t ( ''"tenario, facevano entra 
i 1 1 . . r»* iti A tifi» \nì*nrrtì) 


; co'U'c* piu turnoM i/r’ r«\i- 
I tro. de! cinema «■ de"a ri- 


r,> in scena Sino Xararrinì, 
giti tuli Riccardo Riìli. 

insta, e stato sosia,., me;- i?U , l '* tÌ l eccessiva- 

;'ora urea dopo l'.,rz,o l! .' ”""rofono „ M,i„ 

I Questore di Tonno, pre.en- 'b‘ b‘ sua voce re- 

ite a'b, munitesi,i;’oii,\ tt , nini sovrastata. oltrecìu\dal 
'rontc a una paino.,: mann rumore bri nenvssnno 
lolla, ha dato »'.».»,»,i: * l,trk '- 1,(1 'inetto del 

perchè lo spettacolo che l'«l'b!teo rl,r continuava ad 


I {* (Mfiort» 


nctnrssnmtì 


spettin a!** " che Hit* rontiniiai'ii tul 


' nrnvceiava dr comnnìcrn in a,,hnrt ' *' l! straripare 
l.m disastro, tenn-.o minato ’’ puleo.ee, reo Po » \i 

! , ; ... , c H’f lUKhiì’i' pri'i'tpiUllUl 

il udfd mi iU'<ttl)iir v» .s t (*L ,, , 1 1 | 

Un nne.’h che circe. :i<n m- **' ormai’, n.»'/ 

per.ai’c abbia,. » r<i r c,U > " >1, "‘ ’ ll ’ iiriiiifij 

canee’!: ,(• * Ita’, , t',1 - P>'r p >1e, vedere e udire ubi 

| ”ieu!rv alt, e 200 • Va .-ano proroeuvano .a « ir-1 

i- ”-a.-e iniiii. hi,.. li,lU: lh . "'.enne 


\ ”icntrv alt,e 200 • Fa -» i: m,. proroeuvano ,g «»,»- 

i ■ -,f.» »>|.., ...i,. .I.i-J., ' i ‘ lU: 'b alcune n'e d> pan- 

i ir:,, pubblicti. i 1 •' *’ ■'•'die 

r, tUn.-.o de' ;m' ,»l !t coe’.o dep'i .spettatori si 

e ouineiato un'or' pr ,.,„.| trasformava n, un urlio 
.,.. 11 ,, scomposto. frammisto a ini. 


I.i. dello .r, favolo 

1 Ad un certo punto, el ,aa. •’ " orni» di do¬ 
luto a, olire un embanet ro ’ l ‘" 

idaoh ingressi i e.o’inren- ' ,ì 'Cet.n, o'., ren’vn mo- 
i .or'unte le vie oi accesso meni,incarnente sospeso per 

I erano co,,,plctume-'e para- “ ;r ,ull, ° ,nl Ln: "„ /<>r, ;’ n ' 
if.- dalle un’, e dalle th b.tt, alla calma 

r iti tur* trarr l muto arìlu 
\ moto sc,;u un mn ’"o servi- , nr:tl del tutto 

1 1-’** l1 ’ " r ‘bne. Poe , ,, r ,ma ,, tll deanata 
.r.M.-fnto! j celle 21. per . .. M mi- lVr-Ml 22 , f ,. ni „ rffl4li 


jm.ì s 


TORINO — l'n momontii del disordini al teatro di • Italia 'HI - 


. ... . ....- , --- - -- -- - del l.-nootto ma tl ,le che 

_ ..... nei due Sol - (J ;, apenti di jn»l*rr«i. arn- 

La polizia indaga sulla sua morte u 50 metri daiumpes-. rtltj ; tj hanno «-«»- 

-—— . —- .. .— - !.*•> e stato possibile , ed, re millanto a tur u<o i/r .<(<>’- 

alcuni agenti e vurlt urbani /agente ' 

& _ ^ __ A ^ _I.M. ^ Ék _ i tentando invano «!• Mlv 22.10 Tortora annun- 

Cffl| AaCCICm disciplinare la 

mmoil I |h#V I « VII w I ■ F^lwvHvV «fi jM-ntc, non hanno /,» 

■ ■ potuto impedire che donne e sospeso 

Il m I ■ IO O a u bambini rimanessero rolliti- Api>cnn udita la noticia. 

il MPACI IUTA IHIVAlAlIPltAPA #*fll si - f« 

II IJI wlllllv llv fwlvllylvl W VII I IJVlUI lU ài boia ha 

■ por (firor.sj motivi' V. gre;;,, s,unente e vono arm-unfi u*- 

' " " “ molto basso (200 /•»,• a per ano tentativi ih assalto a! 

Im sUH uccisione ò messo iti relazione (l liti omicidio consumato nel 7 V) a Fintiti degli Albanesi - lai «f«’f biglietto di •ngre.s■ paleo<centeo. , hf fortunata- 

so. fa iiii'ontroNar.i ' endita mente era moli,, alto da ter. 

sconcertante fedina iiettale dell'ucciso definito nel necrologio « il gnlnnlutnmt dei galantuomini » dei biglietti da in.rie degl, r <>- In 'l"el momento >• 

__ _________.____ orgnmezatori (so!,unto la prngontnto un camion di 

... . . FIAT, si tlicr. ne tirerà , om. agent’ 

(Dalla nostra redazione) vcleiutoi e ut Pisnotta Iti un- rapina, furto, lesioni o dan-lstate el Uttiiat, • in aletim grati 70 mila ) noti".tante la No' tiatt,mpo attor’ e,1 

p\imro~i — Pilinoo ma l )01 “■«olarineme net>«ianiento. Ne! li'Ji' fu i|iiartu-i i «il Palei ino. a Piana capicifu d, c'ant’- <it!r,c> nivitati allo speliaco. 

l'.-\Lruu\iu. _o. ! * * prosciolto ni Corte d'Assise. assolti» tlaU'accusa ili aver deelt Albanesi, a San Giu- S' è trattai" ,!• 'neon, bt-record, rista la mala pa- 


Scampò per sei volte alle Assise 
il presunto avvelenatore di Pisciotta 


i’nro <• so— 
camion di 


Dalla noBtra redazione) 


PALKHMO. 25. I ijippo prosciolto in Corte d'Assise 
Rtolo. il _ptestinto avvelena- ,, in . u/( , 


, . , r \i. s, aire, ne tirerà , om. "■ . 

velenatote cu Pisnotta ni un- rajnna. furto, lesioni e dan-lstate ell.ttuate in aletnn prati 70 mila ). non".tante la \«'' 
pittato ma poi reuol.irniente net>ni.inientt>. Nel lilJi' fu iptartua i tli Palei ino. a Piana nmdo.'fu capicn:u d. v'anf'- aline’ 
prosciolto ni Corte d'Assise. assalto tlalfaceus.i di aver do«*li Albanesi, a San Giu- è fnifrìif.» ,(• meoi,. b>-rec. 


tore di 1 isclotta, ucciso a te- jjj tratterebbe, in sostanza, aweravata 
voi velate sulla sottlia della ( j, nn lun f|,tto fra esponenti vomente as 
sua abitazione a laiermo. ma fj os j pj ; ,na deeli Alba- cien/a di (i 
\ iene detnnto il ^ palantuo- n( . sl |j }{io|o. malerado si sa «li om 
ino dei yalatuonum » nel ne- j uSS ,. trasferito a Palermo, pi «•meditati 
orologio che i familiari hanno ,. r , tuttoi .i in contatto coti 1030 fu co 
pietosamente affidato alla ambienti della ilelinctueu- anni «bilia ( 
pubblica/ione sin pmrnali /;i pianiate Palermo p. 

La polizia, intanto, conti- \ «*at:c«* «li «niesto « salari- thduiipieio 


>. paitecipato ad una lapmst ;seppe .lato ed a Sanctpirello, ri . n jf r p •mnrevith’n '<• degli si «i arano a precipito^» 

•. in sostanza, aeeravata Nel 1030 fu mio-j m i senza risultati positivi. t, „ tuga con le auto scortate da 

fra esponenti v.unente assolto per insulti--ì /n Òa . e , ,d V motociclisti Vanto di 

a deeli Alba- cu-nza «li prove c. dallaccu-] Costituitisi ambedue i ritieni', erano ine'fa Idi ff<t'«'»l «’• .stilla fermata e et r- 
malerado si sa «li omicidio volontanoi . ... .... , . colutala ila g’oriniistr’ che 


nesi. Il Piolo, malerado si sa «li omicidio volontanoi 
fosse trasferito a Palermo, pi «‘meditato. Sciupi e nell 
era tutti*!.i in contatto con 1030 fu c«>ndannato a inni' J 
eli ambienti della dclimpiou- anni dalla (Torte d'Apjx Ilo «li 
za pianiate Ibderrno per .issivi, i/nun* a ( 

A «-aneo «fi «piesto «palati- delimpieie «il «-stoisanie. tna[ ,,: 


ì protagonisti 
del matrimonio truffa 

MKSSiN'A ■_*:> - \ tlod e 

ao- d: distanza dalli. «•ost.'!i- 


nua ad mdapare sull assas- tu«>m«> . fatto fuori a coljn una parte della pena pii fn ' ; 10 «i«*I 1 ^eivatie C.«nn> , l.. 

sinio «li questo sinpolare per- ( ]j pistola sabato sera, risili- condonala; Panno successivo , * V 1 "'J'.T 

sonappio della malavita si- tatto dai fascicoli della Quo- fu prosciolto dalPaccnsa «bj, e ” Hng.i'% 4 òooìtu '«ì 


cibaria, clic, come «• noto, si stura e della Copione dei CC. tentato omicidio; nel 1 Idi? fui ( 
trovava detenuto nll'1 'coiai- di Palermo una seno scoti- assolto. pei presci i/ione. ul 


a ci Hripii. s: è CO«!ìtu •<) 
procura delta Reputit)! I 
Me.--.:.a anche :1 campi col 


.•t.'V 21.30 jìre..., ’n sta¬ 
zione dclhi fu,litui hi pre.- 
•.loiie .fella lolla <’ a fraro!:»» 
le transenne e ■'•» sbarra¬ 
mento tic, carab:n:cr’, inva¬ 
dendo lo spazio fra P paleo 
e le prime t/le ih sedie. A'- 
etini sono caduti a terra, i 
udivano grida il, sparai ». 
gualvlie donna e svvnuta 


..—.----- w. i miv i no/ tiiitk ov » «« .»« «»n- no.” »«.« . » .•% > •« ■» . ti .in .*-....1 am in i iiiiipi i r p . . .. . 

dono quando fu sospettato pedante «li accuse. Il Kiolo dalle nnputazi.au «li lupina, ti- "a r,.4..z.za niess.nese: .1 p a. ‘ <>vn dopo la tolta • ne pre- 
delPelimina/ione di Gaspare fu ,,u'i volte accusato di de- estorsione e fint«>; nel 1!'33 v ’»•* «’!'»• -o=:<ume la parte de', mcvaai canee t di via \ «•»;- M" ■nette. 


emulata da g’m’inastr’ che 
hanno forato un paeamalt ,,» 
»• nrutHatn V comico 

Per gl’ spetta io,, e mmin. 
(”«<;•' ipund- la seconda * lin¬ 
ea: giiella ih trovare una via 
iPn.cita I ler’ti e • contusi 
soro iillora mentiti nctiit ’ «ni 
uditore al pn.p> interno ih 
pronto s.,eeor.o. mentre n’- 
tn .mp, .tati tra.portati alle 


Pisciotta. 11 Kiolo fu inciimi- luti, ma altrettante volte prò- fu inviai. 

nato insieme al padre dello sciolto cinque anni; nel IP là risulta y 

stesso Gasparino e alla puar- || mafioso eia stato aceti- insjnepabtlnieiile riabilitato. 
dia carceraria Selvappio. Tilt- >at>>. nel lfMó. di smerci,-» di Infine, il «* marzo 1939. co- p 
ti e tre furono però prosciol- monte falso, imputazione dal- nn* si «• detto, fu assolto con «I 
ti per insufficienza di prove. I.i quale v»*nn«* successiva- foimula dubitativa per lo ; « 
Polizia e carabinieri sembra mente assolto: nel 101!*. ac- omicidio «li Salvatole Cri- v 


confini 


siano ora propensi a collo- cosato di furto, codette di mando. Il delitto era avve- J ’ 
•are l’assassinio del Riolo con un’amnistia mito sci anni puma, li Ci i- 

ruccisione di tale Salvatore II 1. macca» del 1P2.3 fu mando. la sera del f> macca» *“ 
Crimmido. consumata a Pia- prosciolto per insufficienza 1933. rientrava dalla e,-impa¬ 
na degli Albanesi: per quo- di prove daH’imputazione di gnu a Piana degli AlbnneMj 
;to crimine il presunto av- triplice nmicid 5 o. rninaeeia. insieme a tale Giuseppe Ma-, 

_ _———_ . .. „ _ ... — si e«l all.) Stesso l’ilippo H:o-j 

lo. con i «piali concilicela a. 
Due alpinisti francesi I mezzadria alcune propin-ta 

___ ____ [nei pressi di Piana decli Al¬ 
banesi. Colpii.* da una fuci- i 
^ _ BB _ lata sparat.mil da dietro al- 

lil cwy b 

™ rimase m ospedale tra la 

_ ta •• la morte jn-r eirca un 

®■aMMaiaaaaA mi Noci! ultimi attimi 

■bs bbbb niiryoiiB 

■■■ - ’W —«•W no |, ( . tta ,, suo feritore. n..r- 

~ ’ ~ i.ind»» «li litici ohe ecli stesso 

Hanno compiuto un volo di 30» metri -Jlaa 

Un’altra vittima nel ghiacciaio del Maje , rnn dl f '*: 

__ ■ {tuta, furor.»» arj«*stati sia il; 

i Riolo. die 1 Pett.i ed il Masi; ‘ 
AOSTA, 25. — l:e a.»-’ Utilitaria COfltrO {nel!,- moia- dell'istruttoria 
vani sono morti :u «ine* tc..»-{ , . . . itu*t; e tr*- furono srareerati 

:ure alpinistiche avven»i'« ; macchina agricola: ni p,.-»<'. sso. svoltosi in prima 
mi massiccio doll'Ois.iiis. .u l I | morto e 4 feriti {stanza, s: ron»-lus«- mn una 

Delfinato fiancesv i - j»-<»ndtnn.« a 3<» anni per i|< 

Le vittime della prui..»j GKKIGNOLA. 25. -- l'n iVu. m-ntie il Riolo ed di 
cìagxira >on»» Francois Ca'.- * moi t»> e quatti»» tenti scno'M.m vennero assolti tn-r in-! 
t;er e Jean Guus Emanai- 1 Li « «.nseguenza di un ctaxe'-rff-. o r. «i prove P-.'pMr f 
•ntrambi di 18 anni, abitali- mudente stt.»«lale \« rifu..- m-'n*’» « ra ri carr«-r« ..Ilo; 

; a Gap. I me ciovani que-«t.. notte a «pundici ; t Ve ni «!• v.»- ri Ra-P' fu tu-J 

èndevano se.da.e" i denti d. « iubaii» !:. «la Cencni la. sul- put. ♦.» deM'-.s-is.-iiu. d.-HVx; 
«foste CouiiRi. con un.» >•* mirati:, jvr Lav. il.» : luc.j». ’em d G ulmr.o Pr.| 

.scensione molto difficile 1 s '“* utrlit. ua. guidata daPs,-:.»•• .. « • < .are «=• ^«..ro..-., ( 

.•n’riiuta •-«■:- li •ir/n;, volta o«' ane Uuil.o f ihdor,». di r-rn'-c fulimnato dn un pn- 

'e'i *‘4S A \ f-- J I ;• » r- 'eia-».. «••:.■ trasportava il U r/:— uno wl.rr» v.-r-.p.» :ni 

leàux. N.•') c dato jht o.a An ‘ , ' ni ° iU 30 r T nì "U; ’ /7:nn ,!: r ' ,f 1 f ' 1 

- _ | ed ,.lt;i tu* ..mie:, e e ..ndata , Il f)r«ve<«n per 1 u.TKior.e. 

*i * - „ IIir fi » • ■-., 7 . \ ,i :..mtr,»Tì..:i u: : macchina .1» 1 C rimami-» c : fondu-- in 
a la se.adir.». li C.»...cr c »'‘j , . , ,, » . .. , 

■.rr.ai.vs cr. no c ar.t: sotto j 3Cr:f, ‘ 1 ' r ° p:o«»*d«-va ndloi-,-. ..pda is-.ui/.a con 1 ,,««.»lu- 

. . _ . _ _ .__ i istesSo -t uso tz:one r - * r in-ufta-aTiza dii 

. . , ‘ I .v« ll urto r)u:l.o t ibdorol »• ih O: imjait.it: , 

• >no p.on..iti p.tc p. I,j t . f ..riova r. f - i>-i-,ine ci'.ei Or.,. I»■ -r.dejin. |n r I ..•— , r 
!o 1 ‘‘ 1 ° T u ' ' ifiano 1-ojdo r.m.tia vano r.-o <!• lF-c. cz.o- r 1»- "ca-l — 


' Cupr. nella nota v,.-»-nda fmiif/fhi. mira la l'alena de Verso le 23. «pulii«lo hi 
tr." i :!■ ! d «• -.u:!.»-.»-na> v'ptli. entrava a fiumane folla insinltlttlutUi era in 

ppo f .,ru-a. ftdan?'«*o e«>n _.\d ut, certo mntnen* ». intona parte u e>ta. In pnlt- 

-or.a.-i m -inre tiel!-i M-i.-- quando la co.a stara pre»’- r r a »• dovuta intervenire jier 
!r,- e!!' d *»•--.-i • <1U -»'-*• a» àeado una /nega vcramrn'e fr, tiare f'-ru ih un folto 

ri «VoVi*. iir-H l con- pericolosa, leniva dato Por. grappo di gh>ni,tt che fen- 

, )U( p.i-« ,><. dine d: non f ire attinie ja i tarano ,/■ slogare fi Ioni mal- 

j., ; , nessuno, nono.tante h- ->r.»- » .a,lento appo nind •> V fuoco 

ir:, e .*• test,’ degl’ co Imi e ,/»■- ed a’rune ed e 


: -or.":-» m -lor.- 1 ueii-i at !..- 

C. Ilone'n-e i. ’ (pi il.. In 
(i e h-.r.Po d. »■-«»'!.•''. pre-*;.'o 

a’!. :!»--«« :i «c»*u-« ivi! i c.in- 
v :./,«»:i. ehi- «|i!»-.-;.t pa*. «..<• «'-i-| 
:' d< j.» : . . :• «• <!••’.;a 

f r-ir:, .- >u: .*• 


II processo agli antifascisti romani 






Utilitaria contro 
macchina agricola: 
1 morto e 4 feriti 


AOSTA, 25. — I : e c.«-; 
vani sono morti hi d ie te..»-j 
ture alpinistiche avveri».t« ; 
ìel massiccio doll'Ois.iiis. .idi 
Delfinato finn ceso : 

Le vittime della prua.»! 


•ntrambi di 18 anni, abita i- iniidento sti.««iale \» 

• a Gap. I me giovani '«'•' ; que-«t.. notte a «j 
endevano sc.da.e i denti d. «lul»an.-ti. «la < en cn«» 

«foste Couno- :. con un.» l-i^s-rada i>er Lavello 
■scensione molto difficile 1 !u ‘ utuiteiu». guai. 
,dipinta perla prima volta v.e>-av.e Dud..» f ;Iid« 
u-I MS ,1..I fr.uiet -e R.'r- ' *'»trasporr 
leatix. N".i c dato 5 H-r o..« | baU-Uo An'on.o d. 3 
opere come v er:t;c..-V‘ l l!t ‘ -• nl - r ‘- e «' 

a la .-c.fcgura. il C.ì’Aìvc c l ,, r l • ** 

.rr.en.» - Vr.-.no e unti sotto! icr:c-..I i che p :<h *-d«-v : 

la cresta term.nale quanJ.. D|I;L .. f 

• »no p.«an.i).i»s nei proap.-, tJ|< r , r 

gomji.n.o un voe» x ^ ‘ r;m .„ 

-.rea 300 metri. La don. m«r-| fcriI ,. 0 mf . no gra» 
e e s.ata .- .«r. anca. Le , r 0 V( n , r;i7 , n t r ,Tc;>-, r j 

vjuaJie ,i. .-,av« :.-«- r,..s;vdal.- « ivile di Ter 

ecuperatta nella notte le «inv¬ 
aline. — 
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ciano boi do rimanevano r.-«> d-H'.ceez-.o-r !»- 

fent*. uni o meno gravomen- llatuoino» - fono rivela;. 


f ' il • IO |I.II ' » HO «.«' «,4 ,» » v ine il i I.mii’tm ' - , - ‘t»vz i « • v •». v, • | 

1 J:»- o v» nnvina tra«j>"»rt.ite al-Jdal primo inona-nto «btfa'ii.s-l 
" l * l'oSivd.il»- eiv il«- «ii Ceninola isirr- . M-une 1 a* , u-.- «eno)-u :i«- 


fill antlfasr|«tt rnmonl riurantr il prorr^o loro r^rieo p« r i f-.Ml dell* fVuvlIIra rii Mavsrnii»» 
(( »>nilniuii»»nr risili I. i»«cln») favviai aru !.".>■ V«-Im» i! Ih» ir Mi- i.i.n i-Vt.i rilr.io-i i>ui.ti. 


! avviai aru!.'..» veiM» d «h. c »u- i.,»n eV-r.i alrima gitati-1 
l 'v-f-n, AJJ»- l’.e.o spali» • » « 1.1 - ' » i/:< Ijlf > ; 


.... m a»,; la - a .«_»i;.» • J 

ivuta iieK Ai.), i":..ilvaciu-:.j 
». p.eJ: ii«l iih.aci.a.o :« ì,.« 

Maije. 1; 32en:n- L«ai % Da-I 
)ois. da \ alence. p.«i:o «: i 
nque tigli, era par».'..» .i.-- 
:enu- ,i Gè:.):.! li:uve; .-. 

■ .-.dare a raccogliere !.» 
alp.ile. 1 «ine .hai disponeva.-. 
.1.» d. a latto tapi p.ieg.aun u- j 

;i. c «i s aio tuttavia impe-j 
Enati in una «ntficiie salita j 
Ila ie rocce. Il Dubiti» m « • 

t. v.«’. > h» n p’e-t.» :n vi.fli- ! 
c,»ltd lune.' ni « cola:...»» »: « 
;mprovv;sa;r.ente e scivola’.,» - 
e«i e valuto ne! vuoti». sf.«- 


Nelle campagne di Mussomeli 

Un ragazzo straziato 
da una bomba a mano 

E' morto mentre lo portavano in ospedale 

CALTAN'ISSKTTA. 25 —!(.tr.il»»ue r«sploM..i;c. 


)-i»n«- « f,--'.r«» n.it.r.», i;;au- :.»> sol.» i ». s«-tl«- Li»,v..-j I * i « .unta i., ;.•!•» un.. I.uve 
i ralir.f nte e< rifornì.il» ». « o:i i - * -t T : <- », » » [.».«* di i.ìl.i/ •• {i» «|»:>--i*«-ri.* il l’M Mattili ba 

r-.« r.o:« ne ript-Tiza.ni. i v»-r- Itriprovv.c»-; • i.!»- l’i.l i » - j - « i.-I *. • un un:»» ,.| «>»iiip..i- 
'!)'»Ii ili <i» nunei.i tto es-i p.«i !•• » .»:i ., :u Ite vi i:i,• i<• i - iiii.-u’.. «I.-H.» polizia pur 
ste'-'-i avevano compila'.» • u» ir.ot»« .*,«.si e'ei.i .... un »..iiuia-t’viulo eh» non «-'era 
Ben ,:!ti ur.eiit i i:i',-[»-.".i!i. ruotilo <i> «aiicare poi. (.» i.lista’.. ,d« iin.i sviuziota «’oii- 
f’i < » li.’.! r i ti» .» t r .( i <ii < pianUi tenie .uidaii'i, —- i:« j » lu<i»-»a!o La « linai»» j.» r tu»- 

: ,.v -.. ni,-- a.ov »-!. sa - , tun.oi- «'sue-i 'pi»-t-.i/i<»ni al .oin-ì'i eli uniiiit.i’i 2 ni»-i «ii ,ir- 

! Z : alla 1 \ is : !.( a «li . .«-■ - » - ri - in is'-a r i< » /t« » » a e cr).->! il :. « !.« | : « s P • «• "2*Mff ili 11 : v" *11 .«milieu _ 

(.:•> - in» !■■ .1* posi/..,- piu,- non :t.« -tiuv.i ..1< ir» j u.i, per d Lazzi 12 nic-i di 

in- ilei fompngni <iuil.,»n,,-, nm» par' colare. ri-p»»-»-j reclusione, p» i I.» ’1 <.|i (5 me- 
Po. «•;;.. e 1*., lo iiulaluu «'":l tol.o eect.it!SMm«>; "Po jsi. p-r il l.i'ei'-t.i M.e-IIIII 

l'aje;-., !.a »i:rh:.ii..!»-*• n<» f.rito <^ui vogliono .1 H m«>M »■ 15000 lire di ani- 

. • Ouar.u-■ U'Cu dal coiio/io u , » ; (■» - jin»-iid.i. per il Priun il pv-r- 

(Vidi il mri«-:c« i«» scnu-ram* n- A su.. vo»t... il e«>mpavui» :»Jon«> giudiziale 
Ito di p.,l:z..i v»rs«> I’in< rorm Bulalun La riferito: <l’.»r-j B» r chu-deie r.i-soluzioiie 
(fra via dei Fori Imperiali e lai c.»n un (ommissari.» »ii-|d»gli acuitati, dimostrando 


«-■.;.. »• 1*. ■ lo Bulalun ) 
l’a jefa !.n «l:rh:..i.,!.v I 

i • (filane-' U'CII dal COUo/lo 

(Vidi il mri’-'-’.Cf e » sciueram* n-| 


Colta lungo ai « colato.,) » : I! quattordicenne Paolo Sor- Le scheggi «iell'orvi.^no. via «.'avour. La folla u«-fliu- c ,-ndo che v » i suoi u».riunì j.indie- «die l’ordine «li sci<»- 
;mpr,'vv;sa:nente e scivola'.,» •■«* «la Acquaviva. località «a ti.iniU) straziato il cupo del|vn dalla parte opposta ver- fossero rm: ,.-ti fermi mi ^.»- riunenti) non fu dato, hanno 

e«i e cr. Iute ne! vuoto, si’.»- -vi dui.«metri «la Mu-snmeli. povero ragazzo in «riversi j-n il Colosseo Insieme a rei adop.-rr.'n affinché il «ì«-_ parlato i difensori Tar'it.i- 

celLm.Iosi -ul gri.ave..«.«». d<>- ni contrada Madonna delle punti, particolarmente al vi-t Biifarim andai a parlare al- riu-sr» avvenisse trampull i no. De Mattel.-. Battagliti], 

r un volo di cent.» mctr: Grazie. «■ .-tato investii*') in .-«» e agli arti superiori Ullora con i funzionari che di- mcnt«- va i-,, il Coloss««» Si Manfredi. Nicola l.omhaidi. 

Bruver e sccs«» a valle ed pieno dallo sc«,ppio di una Sor«e o deceduto mentre ve- ricevano gli agenti per in- disse d’nccordo. ma di li ,i Beituccclb. Cavaliere. Sa¬ 
ba dato Fall.): me. una -qua- bomba a mano. Il ragazzo im a trasportato all'ospeda- vitarli a lasciare il tem(>o poco t ornine i.irono le cari- lenii. 

dra d-, gu; te !'..« :eou, era',», tua rinvenuto il residuato le di Mussomeli. di allontanarsi n coloro che che Rivedendolo, domandai Alle 15.35 il Tribunale si 

dopo 8 ore cri marcia, la sai- bellico 
m* del Dubius. tentati 


filli 

l«5ixj\V«Vv 




fi pericoloso isterismo dei governanti italiani . Il Festi¬ 
val di Mosca e una scommessa <• A proposito dei richia¬ 
mati di Fonni - La « condanna » di un agente di P.S. 
Gli accordi di Potsdam e il pensiero di un lettore 


». .. . .... » 

iil'l»»-- i:» j» rihua»:»!,» !.'» «bi«-slo j.« r tiU- 
al «,>:n-,'i c!i imputa’i 2 ili»-i di ar¬ 
isi il:. « t.» | : • -!»• 20 1)1)11 1 1 : e «Ii aipriioii. 

ai ..l< u-i ! * t.i. per d Lazzi 12 nn--i «li 
ri-p»-»-j r» cbi.-i«>n» . }>• i I.» ’l«,|i (5 u.e- 
m<»: ><» ,-i. p- r il la-ei-t., Ma--imii 


campagna 


tentato «li sniontarb». piovo-'/iato le indagini 


I carabinieri hanno un- «avevano paitecip.,u» aliai! motiva» eli quel comporta- e ritirato m camera di ron- 


graml»- riunione Quindi momento Lgli stesso ncunobt»e*siglio 


Morire 
per Berlino 
o per De Gaulle ? 

S gnor direttore, 
nde-so et siamo in motzo: si 
combatte a HI-erta Ul Tuni¬ 
sia, gli americani prometto¬ 
no la guerra per Portino. Il 
nostro governo non h.a anco¬ 
ri smentito l'ovontuulo im- 
pi»'uo di ó divisioni Italiane 
a Berlino: o! si devo attende¬ 
re l'Invio «li truppe Italiane, 
impari «li p iru’.iduttstl. In 
a-u’o a Ile (lauti» 1 ? Ho tetto 
el 1 ,. Moro ha rlmpr.averito al 
CVr.-iiHU» nazionale della IH’ 
il pai tito soci ili-ria p«»reti«». 
pi, •pugnimi*» una politica 
«■-•.ri ìh'iitrite, «tirebbe pro- 
v ! «1. essere anud-'nioeratieo 
f\\:v.i la demoei ì/ia dei «•!»'- 
i e ’.i «li e ,-t nostri- per «•— 

-, •«• dt-moerri’ei t»'-o:nei,'l*t»«* 
ma-.te |«e- !i f.»l'. : « icvi’v.*'- 
-• i ii; Aitali ,uer o per .1 e« v 
l«.i" il può «1 De C lune’ 
!.' ! -ter-m«* UetPei-t i «*tie 
domini : no-tri g«'*v.*rnanti «• 

! i loro M unpa «'• perleo'.os.ss 1 - 
nx. .Voti dobbiamo pernnMten» 
elu- e^sl ten*ino «vventur»» «die 
avruino certamente eon«e- 
gu«'iiz<- «rvi'parit'llt F. cpie-to. 
a m o p ir.'i«-. uro ,1’ «piei ino 
nn-ntl nei «in ili lu'to il popolo 
et » • v e far eiitìri' Li ‘■im v«iee 
ri- protes* i. «leve fu»' e ipive 
in modo eli aro. nm-'-o et go 
v.'rtna e a'ia \ATc> el'e eli 
it ■!: ili* run sono «1 -p««ir't» ! lt 
p« r gih’! i •• mper: ù -••• «• < '’e 
-«ano |»,-n (leei-t i ili,h‘nriei<• 
la p •«-«- 

\rlli) l*oKicl»ti 

rrniu’o Valloni 
( l'lr«-n/«-1 

Casiraghi 
mi ha fatto 
vincere 

una scommessa 

Caro direttor*’. 
lineali m «Itili.i un enlleg « 
d'iiflteio. elle si lnter»'-sa «li 
«'Ulema, mi Ila fatto leggeri» 
la rorrisponrien/a d i Museo 
del -tlmino- sulle decisioni 
dall i i: ut i » uui-nia.-ioiiab- 
d.'l Festival «hi Ciu«’in.a. 
-Vuoi «eoiuuie'ierr mi lui 
d.'tto - «■t>»‘ l' fiuta- rae- 

conterf» «-In- tutto «• andato 
p«‘r »! meglio" •• Ilo seoui- 
niesso, aneli»- s» - in fondo in 
fondo temevo elle, se !<• «'oso 
erano andate rom,' ver.im« , n- 
te di*-,-v.i .1 - Clorito •. il II,»- 
-’.i«, gu»iti ,la noli lo .«vi»'b- 
I », * i aeeont o*«» osplieit.imen’»' 
Nel l'oiii'Tiggn) ho .ae«iuist.ito 
I*. ITii:i;» - »■ -•» ti «-erivo non 
a per dirti elu- Ilo vlntA In 
s«-«uniii»'--a. ma per segnalar¬ 
ti la ima f «iddisfa/ioil»* La 
iee«-ii-nine «lei «-omp «gnu ('.«- 
-ir.iglu «• uugtioi,- di «inaila 
dagli altri giornali- <• chiara, 
«un-sta. sa Qui-.-to «* s-ri¬ 
to il eommeiito d»-l uno ami¬ 
co. Ti doblh) aneli*- «hr»* «-li*» 

-»• avessi perduto la s«-oni- 
iness.» avrei dnvirio pagar»* 
una e>*na. l'ho vinta e 11 mio 
amico ha sotto-erit'.o 2 mila 
1. re per L • I 'n• ♦ a - 
Fraterni saluti 

C■ I■>riinri,» Vrncl 
< l'ir,-it/,- » 

«L’Unione s arda > 
e i richiamati 
alle armi j 

Caro dii» "me 

«•« »tn»' Sai -olio ttl <•>•-,» » 

tonni ( Nuoro i «, » i m «li ad - 
«1,-s* t.iIM«'Ii’o li" 1 qu.tiip’ dol¬ 
io nialiox r«- dalla NATO A 
«;u»--'i «-or-i pat-.-eip «tio an¬ 
eli»- molti riehi.-irii.it i «-li»- r«*- 
s P-r .un,» ••.*:.» l«» irmi fa-r 
'Ja-3u giorni allo scopo di 
.nidi'-*rar.-i n»'ll'us«> «1» 11-- .tr¬ 
ini »• «I»*1I » ta'tie.i moib-rna 
Cim I. co •• v ami», mal»- 
So:.,» sta’»» richiamato il »' j 

luci." <-»»n un pr»'.,vv i-«» «h i 
««il»- 12 or» 1 Ci li «uno iurta?»» I 
mi mi., zona di -mi-H nn-‘n'«» | 
.ai una volli ni d: elul»»ii». ’ 1 1 

■ 1 . Cagliari «love » - i halli.»» !» - 
i n’o *r»- g.orm pr.«-:«* ,men- 
•«• -• nz.i mangiar»' •• 1 »-r»-. 

Co: <-. haii:.«» ti.» f»-r.*: ad un j 

<- ai.! •• |.r«->'»> Foia: . m pr«»- j 

« .li.- « li Ni;..ri». »:»>".». -••«■»•!,- j 

d.» !• prono-?»- degl, ultìaia- : 
I, ;■ (•»»«•■ s <r« bb« ro .«rida-»- 1 

• • ìm:<» • d i.-iv-'i lo» } 

• fri »•:.. S »r,l. • I. « r >-r •- j 
-, .-,r* b» • »,g: «loto u, 

I .-r' 1 " » org /.<•:.«• 

ra.. r* . f: .» 1. » ignora’»» b» 

-» •••> il» il - ig.o rad «pi »]*• -i 
'mi a.,» i r aluani «’. K ni «'«- 
*’ v» : naia 1>* j .o - * r • * ! ,n,i- j 
gi *-« 1 g ori: li.-'i li-di , 

- f nume - fot.-ro v,n»iti a 
veder-- le co-e in » ieri <» non 

• r* Muto «,-r!“o dell.- t> i- 

• M.i [>,: »l io. p«.-s;b.I.' 

<-fo- con ton'i d et.— 

■ - « »: «, *r, S ir«l» q:i . - 

.«...:..» -p»'i; i. re • i-.' «| i.'.T :i 
ir, ■ ,»i nia.'f» n « t.»’’ 

e.:../.- 

i*. r ; 

donni . Nuoro) j 

Protestano j 

i richiamati 

-- t 

per le manov re ! 
d i Fonni j 

('.aro «i.r---or. I 

* '. i. ajo f.r.-s, t,-.-. ..fri:., . • | 

« l»-nui:i-:;«t»» sulla .-' .lupa. » 

1 *r .l’amento «-he s’armo 
«'.•r.d<> a; militari r;eru.,m «’.i 
« Fonia per l'.«dd*-str.,ruen’o 
ii>*ir.,mtntf> d« 11.- bar/.- dall., 
NN.’i» Non «- stato organizza¬ 
lo nulla manca 1 acqua ed 
anche il fieno per dormire. 

II vc.’o e Cattivo e maleuci- 
nato l’or un giorno di viag¬ 
gio da C’opoterra a Niz>ro ei 
hanno dato s«-i gallette ed 
litri scatoletta eoli la sigla 
E. I Quasi nessuno è riuscì- 
’o a mangiarla nonostante la 
fam.?. Arrivati a Fonni alle 
ore 16. ci hanno dato un po' 
d: minestra alle 22 In «ette 
giorni ci hanno dato una so¬ 


la volt<\ 50 grammi di mar¬ 
mellata in due. Oggi. 11 lu¬ 
glio. ì> successo quel che 
doveva succedere: a mezzo¬ 
giorno U rancio era imman¬ 
giabile e molti sono aticin* 
rimasti senza. Allora. - forza 
Paris*, uno scoppio di indi¬ 
gnazione ha scosso il cam¬ 
po. I soldntt si sono «lirettì 
verso il cornando del 1!U)>» 
Battaglione per protestare. 
K* stata tuia protesta pitoni¬ 
co. ina alcuni ufileiali che 
non hanno capito niente 
l'hanno debilita - ammutina- 
mento -, Non i» ver,)’ Vole¬ 
vamo solo essere tr.it tati co¬ 
me soldati F.' vero che non 
comprciidinmtv beni* elu* sco¬ 
pi abbiano questi addestri- 
menti, ma «piesto non c'entra 
con ia nostra protesta Per 
un soldato tedesco «li stanza 
in Sardegna sì spcmlono !( 
mila llr«* al giorno Per un 
soldati) Itali ino l'odio «led¬ 
ile di lire F' ora di Unirla 
di velerei passare davanti 
ancora una volta i tedeschi! 

vi e,. 

(Fornii . Nuoro) 

Condannato 
a 10 giorni 
per chè arriva 
in ritardo 

Signor «hretton». 
sono un agente «li P »'■'• in 
vi/to a Livorno e vorrei di«* 
:! -Il'» g.orri de <• . -Ili» lettori 

f, ■)<-•»! o tue--’, i «Mini-«•,'!!,• 1 di 

un « p a»da» ilhimm in».«» ••n , l « 
\ »• i da...; .eit'iiri d. 1"^ S. 
tiriti d un l i”<* .avariti?*) 
.ricuia» ? e * t » n i uà» I i ad un uro 
«■«ille : i Fdi un giorno etibe 
! i all'uri di arrivare in ser- 
\ :/ «» «»oii mmiiti «li ntaulo 
Nessuno gli disse nulla, ma 
dopo dodici giorni fu sveglia¬ 
ti» i un»// motte, mentri» d*>r- 
mi\ i con 1 i fami tli i, prde- 
\ ,»,» ,» rinchiuso «n tuta ii»'U«' 

intere di sicure/.’ \ d»»lla 
,lue-tura, dove «..irt'bb** dovu¬ 
to i,»-tare dieci giorni per i»u- 
n / «me Fu i lasciato jn iitui- 
>■»:po perché la iu«».’.!«e nini ic- 
c •> «i: «leuund ire pubht cì- 
iii»'ii'«» il sopru«o 

\ «licci giorni di prigione 
fu - coitd nitrito - .indie un 
altri' ini») collega perda» - co!- 
p,«vr»!«* - «P avere lisciato .. li¬ 
ti. ir»* in protesto una c mtblale 
per motivi indipendenti «I «II » 
sin vnlotp.'i 

Qui»-’, ed altri fa’ti provo¬ 
cano ira n«»i ag»'n?i «li PS uno 
s« rio ili disagio eh»' sfocia 
spe-so ;i a\-vi'r*ib'!e tnalcon- 
'« u’o I i-c o all ì m iis».bib*.\ 
d. i lel’orl » «’Oiienenti 
(-agile il II» III e r il eocuonil») 

Gli occidentali 
non applicano 
gli accordi 
di Potsdam 

Vare,pò il'.rcttitre. 

l'O't.eni.* grave situazione 
in’»»rn ,r «»n «le. che pia» pre- 

g. nd't» ire I i pace <» I’»*s:s!,»n- 

z i ri»»!l’I* ,1 a ,» «lei inondo, 
m - 1 igV*,»• ». :-«•«• !>* v«» , .',ii«-!i»t do¬ 
ni .lidi «il»» «inai. «|a-:der>»!« : 
: : .;».«:al«» |,iif>i>1 «• ,n»«'ji’«- 

1» (inali P.ism li.» f «•••> ’. 

Governo italiano p*»r prò», - 
stare contro la concessione .1 
1 iute pensioni agli i«<sas . » 
SS. di pir’e de! (inveii:., I 
Uo’i’i [>«r .»•!,nere u»i ; : i - 
doliti:.’/.»» ad«»giritO alle ,1» ■ - 
ne »1! •'!)!«’. « | d I ■ : li.«• 

•’ diana da» h i»mo avario : i , 

!,» e ir: ■< ti ,1 i»;.i «i/ ■ 
z a' *■ I» - !) '■ 

2> Mi. on: >■ tn.l.oni «I: « -- 
-••ri uni «n. so>,o s’ rii gt-'ri: 
m»! .» «mp: <1: -‘eruiMi.o n «/.-': 
a d ,.pr«-g , o « Cane, on»» 

,!• Guievra ,. .». p ii ♦•'.»*m«»n- 

• ir», prine'iu di univi».»., «• .1 
;»,»[>'»!«) '«ale «•«). nell t »pl «-1 ',»- 
» .i.'a, ».ip»*v i .1 «-ri q»i.ral 
«■otni>'. Ce del suo * : i f rii gn- 

- « nio A un «-• r’o m«»:uen1o 

i' '. « g’a-rr » gt. -,'.Ie ri . «»h«* 
[■•ire . riti» a «»on«> - 1 z.ì d 

... :i',»i e- * ,r«»ri>> p«». a 

• g «:, • «i«* !m»»ji1»o ri«):iridi«- -ul 
r. {*.»•!••. h itimi «'.'rio J * * * : - 

• • ,».»r t » » > ,i(»:ii :i'.> «l» '.!' ina. 
(' me :i: .1 :.,i :,** !: «fin»» u-u 
tri »•> ;„-r ri» : r, „-«• ,r«» -,'n., - 
r « 1 g «- <• I •. .»r-,* e *'., * »- 
i, : « !ì.. io [.o^r.* *'»rTn : •• 

• ”a «• «r-,« Ila :. • :. ■ • -»a < rio- 
la' ’»«••• : , du-.-ri « ,|. !la 

g i' r - 

': *('••») z re-»*! '1 T ' •' - 

- i .'(1 g . i"«"«*‘ - •".IpegU 

' ri. I -, 1 •- I 'ri -a J)-. « - 

- I I a ! 1 II) » »•• )<•» •’ ■ 

. d :i ,/ :r *. « i a —• -* •-« — 
t«- ... ’ ri’ ■ 1 -s.di 

? [ -ri. .1) .. ì «Tri., U I. gl - - 
’.i. a ero ir.. J<- ere. I ' »n ; > * 
i» r ir.n- ta d«\!a l-'iivr,’ * 
io <i*—« - -> , o :« : s. ».« 


:n!:-... ,._:»i m ■ 

a gl -a ah 

-.•«U » o-t ‘ I --a 

1 : :. • a- » I cr 


p»T i » p’i-e ,i* ! :n »-. lo ()gg: 


n.ri'a Co 
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«»i per il - b»io»i fiu-or,» ,u«o!- 
fo • e per 1 1 contributo dato 
dulia (iernupim occdmude 
- ha', nardo «on’ro >’ comu¬ 
nioni, 

2) I.i' i, ipic.cc: ; ,!■ • ii.vu'."/ • 
alcune città ?»»«!»• «die rio»i «a- 
r,»bl),» ««’rrjfii e ii’d.'a Hrifcr 
Se (».!'»•<»•’ po’atl), lU'r.'bbc 
pum«/«iro «:f tinicllt) r.’t-: rp- 
1 ioni ih tcdrsclp pur d ■ c' , «)»i- 
faiiiirt» la i)roi)n,i ’ìu•» GL a 1 - 
leali avrebbero saì’nfo >)i»!»r>- 
tii di ia) ai ini, di donne c di 
bittiib’tit se i5i‘cs«cro npi'rfo i! 
secondo fronte nel l°i ì Xon 
lo fecero respìngendo !*» r - 
chieste dell'l'llSS impegnato 
in un ducilo mor’ale Vo» ’o 
fecero pedi.' Cb*ir«-f»■ f! ,:•••» 
ra ahrt «con»» co,’c»»,i. c" r ri- 
i 1 .’ r-a» Vite.’.’,:. '■.:ii«r»/"oa r e 

Praga c poi » H,if«-<!>»i ••». 
smurare Li n*n»! «.•• •*•.- 

C(»»i f.» ,poia’-’r b »- 

Obesi II o’oco <j f• »-•’)-• ': «i»’o 
:a ("re, 

.3 1 Ci s’ora»» ho?,»)••',' - *.- 
d uJoairi,-:»» occdi’n' ’» ”» 

Pi» de'bì’to - un errore. 
accorili d' Yalta .» d» Pe' 
sdain Se dipi,» ro»"»!.» ri.! " ■- 
espio fosse sorta pipi (Tari»»,» 
p»«! democratica. •! pi«i’» , ”i»»»i") 
popolare »m fi”,: IT'iroi'- 
avrei, ha ,n-pfo b»‘»i ,i!’r,i f ,,r. 
-.1 C()Pi|PÌs'tilPiiO si/Hit va del- 
hi democrazia e dell,: vece r>- 
saltati ben più 'inporfopfi <• 
dee òr’ I '», »» f 4».j forzo 
che in derma’ un <: eanoric 
edta guerre.. j"ri»i» « f ■ *■•- 

i»mi(|li»<ti! da'fo <’,:»«» ’itco- 
g’Ore fedesi-o »' la l’eri’lbbl' - 
,».» if.’pioi-rri'T : tedesca Per 
ipie.ro ■' li'US'O che l'FPSS 
*i*-p«« ri f« a’,'»,) »!' Uri »a I ri'» 
<;'/>»'.• fo ,jO"arpo 

Nf i» -*» a l'i'"le '0 "it" tip 'de. 

ranno rnt» FtiDD'iciiru'»».’ de. 
«I ,; ,l,Vi»r«r» di Vi»’»i: a ,!■ Po>- 
<danr ,p'o la fa”.: »!••* iu»”o- 
(»> iftllaipo |i'n) 'Pipar-.• «■"- 
che a qpesfo pocerrto unn 
sro'ti! «femocmficfl neffri sua 
pahf»«ai »■-*’*• r«: 

Una lettera 
al vincitor e 
del concorso 
per il 

Quarantesimo 

AI compagno Kraiicesao 
Maron:. vaicitore del co»i- 
c,)rs«> sul liiiacantc.-niu» H I 
PCI. a stata inviata la le»- 
taro die ptibhlichiamo» 

("aro Marnili, leggendo 
tuo racon ’,1 ho provato 
qii «rito granile è l'amore, la 
passione. !a semplicità ( l 
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Ttvò, romp.iuno 

M irmi . 
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esprimerti * 

m* t 
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» ah. ’ , ( tarai rii a 
i n .i p ii , 

cr : r \ ••.:: 


» <>«•- le:;’...» 


•* »'- i rii. ’ 

tir Ine (Hit irr.t Cs/zimll 
(Milano) 

li I iùr-'-ni ilen.ocr'•tie.ni 
con hanno mi.» p-a-a/’u’O per 
fa r:fornr»erì«.' dite d *. Afa. 
P.rc-r cri.* a- SS L" copi»- 

aarahbaro po’»/’o f«l'!o" f..: 

pO.’’fìC: rai-,;»i «"Ufi; della a e r. 
rnnn:.! i: Bonn ho senpra tro- 
uri’o in guesto doooguerrg ’o 
r.opogg n ile- po»'.-rni tirila 
DC Ogg- la stampa tede¬ 
sca pòi rce.Z'onar'.i .soffia sul 
fuoco »n Afro Adipe, ma »r 
Donano non protesta, anzi: 
l'on. Feniani, reduce dalla 
riunione dei primi ministri 
della piccola Furopa. si > 
espresso in termini entusmsti- 


in» ( ammirazione p»»r ‘1 ’uo 
t)»»ll ! «slni«) -•crri.’o: leggendo¬ 
li) la» pianto dì coi.), b i- 
giriudo »1 fazzoic*.’»» «lì la¬ 
grime. ch«* mi hanno r cm- 
p'*i) ili gai.a pensami') .«1 
v:,p:mnnn,\ .di'tieh.os’ro. 
compagno - Ardii no - die 
coni»» m.o padre ha!’,'lido I « 
-noia f seh»e*ta 1 P «i bel- 
l'ima) d»»! mondo t'o'i tan¬ 
ta congr.i'»i'.a/.oii . fr ,'arn.i- 
:iu n*>'. 

Giovanni Altomare 
operaio Cleti rot«*«»iilco 
l’ed.icc ( Ciorntii ) 

Le coincidenze 
| ad Orte 
per Civitavecchia 

(' ir.» «i:r, ”«ir»». 

». ! ni'tp.-t r«» dai • - »-j«.»:’i p « • - 
:.« «• T.v.» -pc.-s > : « r»«»r- 

g ni ZZ (Z «>:;•■ «ta..•> fa; rov « 

M i av ilari*,"in :i* • il ».«» a» 

farro». .»r > ,i. Or»,,» : ni r*n- 
’ra fr«qu»ri.' da» l>-*-i«»f ca» 
i «| a».» , r 'T.; ,n re , • vie i 
r ' «: i ,i« » -oi.,, .. 'For¬ 

vi ’.»• -I-»I g »-.»' ■ Cìi» .!*• •• an- 
,f«r»» -:i S ir lagn., f-v « sot>- 
;->r’ ira .[ - ,g- gr ,v.s«.m ' 
'»*’’•'■•) ! .a .."».) -li 

V r« :i/a e.v . iu - • riin p..- 

. (I« -■ T -T {.. - , c , -, --q -p ’ I 

P»T C V * i». ••••'Il I. )-) ra;- , 

« iia i ".-no" ir- ,i j Ori- o rie 
giuugar.» <’ v.tavec-h i <-.):i ».- 
. n»»a toc (!■ i !.»•«»:;.b»re 24 

• >Ta | a- ; Mi, irC17-:. .' 1 m ■ •- 

* - » r » • j ■ - - , -;>.ir‘ : .».-,- ».• : 

{ »'.’ • ” “ ; *. .«:: » ». ,.gg ir«» 

; ». '„';'» > ’ M, j erch- :. )n -, 

| d-c i • . f «ra no no «-h.acch «•- 

* ra . piu f.»» ' 

l Sezuonn Ir firme ili 
I tiuruerosi viaggiatori, 

AVVISI ECONOMICI 

Zi CAPITA I.I-SOCI ETÀ» I* 50 

IMÌTsTITÌ e;-:,,:.; dipendo 
d.p-r.d-t.t: .-‘.atu.. e grar.u. 
/-•'ii, ì-.-oLj».* concorrenza 

Az.cr.ii- pr.va’e an*;c:paz on:. 
M .-ce,erri.a cop.a z on; a>- 
soiuta «-oncorronza. T.A.C.. v « 
I*-U.c«r»'r'). 10 - Firenze 

IH l-E/.IIINI COI.I,EOI I. 50 

Cll \ CU A CIIA tutti bau: 
SU OLA BALLO SANTINI L- 

Ll . Bixio 71 Rema (353637> - 
C«">r.-: anche corrispondenza - 
Me’odo - t»»cnopasso - pr t «unta¬ 
to td-'v.s on»' __ - R:ch.edere-, 
sagg o gr ri:s - 

STLNOOATTILOGRAI I V bt-- 
rografia - I)^;»:.ograf.a. ! « vii 
mens.ri. \ a S. Gennaro a! \ . - 
n.ar«> ?,). Napori. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio cn«-atc«» per la cura della 
« mir a disfunzioni * debolezze 
•estuali di ortetne ne reo**, pei- 
chica, endocrina (neurast*ml% 
<l»-flcten**- ed anomalie sessuali), 
vtatte prematrtmontall. Dottor 
p. MONACO. Roma Via Volturno 
n. in. Ini- 3 (Stazione Termini). 
Orarlo ti-lL «Mi e per appurita- 
rra»nto escluso U ubato pomerig- 
(lo • I fratni Tal, CISJM (AuL 
C ro. Roma 16019 del 39 ott. 19W). 
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La vendetta della TV 







I 

Un’altra pellicola italiana a Locamo 

«Scatto boa»: un film 
riu scito solo a me tà 

II ii'fiistii Dall'Ara ha riolaborato una sua precedente esperienza a 
! passi» rùlollo — Fuori concorso « / iridiana » dello spagnolo ‘ liuniud 


■C 

■ ■ V 


(Dal nostro inviato speciale) 


magari itii po' iiielodmmimi't- 
I ci imi co /mi ////in- ••fjienci: tuttu- 


sclicrim. niu n innanti sui un 
tintili rio destinato a restare 


LOCAMMO. 25 — .Ve esiste ,- /« la debolezza del blocco eeiu I inesaudito: fra (iti aficionado:? 






//» diarolo particolarmente tn- 


ruppor- iinternuzionali del cinema, con- 


cnricnlu della perdizione dei to Cavtirzoriuo-Chiru-nnronel- fenati in mussa a Locarno, gira 


(i conclusione la rare che j ( governo di Franco 
itta. anche se stm precipitosamente acqui- 
tletto nei 1 1 - stando tutte le copie disponi- 
Uitto nudo /.- bili del film 

tile avvenuto. /j ( , , jj futuro e terminalo* 
■et lattone fra .scizeeri Giare! e tiotick. 

pò mitica (te- ^ 0( . 0 p, pena di parlare. 

l J T!L tul Milita '<>> uro,/otti estre- 
' r / ,/ mamente presuntuoso, il quale 

il film stili ,,,,0 fe persuaderci, ricorrendo 
. .-tradì,, nscil' " preteso avanguardismo] 

un riscontro *‘*l>res*tro. che la responsi, ulna 
n tatto di un ossessiominfc •’ drl’ttuosa 

ai eterogeneo architettura del mondo motler- 
sono piaciuti £ in noi: in noi in «pianto 
’ sincera. Cnr- ingranaggi di un meccanismo 
piccolo Ciaii- da noi stessi costruito Tesi non 


registi, esso deve avere nei co- lo) In sentire la conclusione 
siddetti »luoghi pittoreschi * artificiosa e /orzata, anche se 
la sita principale arma di tcn- magari trame e detto nei 1 i- 
tnzione: risaie, banchine dei foli di testa) il fatto nudo e 
porti, delta dei /iunii. isole as- crudo e veruno 'de avvenuto, 
solate, ambienti tutti di grande Cè poi una v.dilazione fra 
lascino per il cineasta, ma nei | u coloritura un po* mitica </«■- 


e vernini nle avvenuto. ' 
lini una o.dilazione fruì 


quali, proprio per la loro cc- gh episodi e dd clima della 
cezionidUà paesaggistica o urna- pesca e to sfar'o veristico nella 
no, è molto difficile innestare descrizione della gita sullo 
una storia che regga. senno, che lus< a i! film Stili- 

Menato nuli'A rii, giovane e stienmente a meni strillili, osci/* 


una storia che regga. siano, che tasi u i! film stili- 

/fenafo nuli’A ni, giovane e stienmente u meni strillili, uscii - 
geniale regista, che ha r/e/afio- (azione ri ir Ini un riscontro 
rato con Scrina boa una sua anche nel dialogo fatto di un 
felice esperienza a passo ri- impasto quanto rial eterogeneo 
idotto. lui lottino .strenuamente fra gli attori <• sono piaciuti 
per rendere reciprocamente per una einntir ni sincera. Cur¬ 
ine cesiti ri ambiente e persoiKifl- (a dracma e ■' piccolo Oinn- 


imjmstn quanto rial eterogeneo 
fra gli littori < • sono piaciuti 
per una riunite ■a sincera. Car- 


pcrsotiii'l-1(a dracma 


ma senza riuscirvi del tutto, franco fenzo Jo.é Siutrcz (Htt- 


principnlmciite per difetto di 

sceneggiata ra. 

Senno bori <significa isolotto, 
bori, in dialetto del ■ polesine) 


rovello) e 
carcerino) 


[/ fil Ca¬ 
coni-info 


peregrina. evidentemente ma, 
'che ci viene ammarinila con un 
montaggio tambureggiante pre-| 


Discutili ’e l'Immissione I so a prestito metà da Ruttmunn 


tanti altri irrori 


metà da Orson Welles. semi - 


Delta 

tutto 


Vadano, 

ranno 


. 1 quelli diilletta'i milanesi 

nei Come abbinimi licito, alcune 


hicntuto fra t pescatori di utenza diversa, in particolare dito da facili - a solo - di bat- 

slorioni del Delta Fallano, i quelli iluilettn'i milanesi feria, da vibrazioni ossessio- 

ipulii vivono tutto l'anno nei Come abbiamo /letto, alcune nauti, da voci (lionate, da rag- 

ornoti isolotli fra canneti parti ile! filai archino però un gricciunti tuoni elettronici La 

catturare, quando l'acqua talento sicuro. illusione di scoprire l'ombrello, 

tIngioile sono farnreooM. il Ieri pomeriggio. m un cine- „ quanto pare, fa ancora le sue 

oso, enorme pesce dalla ma gremito fino (il/'inrerosimi- vittime. 

osseo. .Va uno di questi le, è stato proiettato fuori con- onesta sera nroaramma ac¬ 
ni . .... . l /.r,,.,., <inx.cn questa si r«i programma in 


più remoti isolotti fra canneti parli del film livellino peri) un 
per catturare, quando l'acqua talento sicuro. 


e la stagione sono favorevoli, il 
favoloso, enorme pesce dalla 
testa ossea. -Va uno di questi 


arnrevoli. il Ieri poincriaijio. in un cine- 
pesce dalla ma gremito fino iill'iiiverosnni-: 
o ih questi le, è stato proiettato fuori con- 1 


Il regista Daniele D'Aii/a, elio ha avuto la sventura di Incappare nell'Ira del Rerarclil 
fascisti per «Tempo di musica» ha avuto l'ostracismo dalla TV, per volontà del nuovo 
direttore generale Ettore Ilernahcl. Doveva dirigere ■ Il novelliere «. ma la trasmissione 
è stilla addirittura sospe.su. Caccialo dalla TV, D'Anzn si rifa col eineniu. Sta idratalo 
« Cupi, pupe e marinai » con T'ognn/zl, Vlatiello, Honurrl, Don Lurlo. Mei In foto: il 

regista spiega una scena n Don Lurlo 


dole mare e monti. Il miglior riamo con tuto il cuore veder-: 
pescatore dello - scoilo-, e ori- (o presto proiettato sui nostri 


vogliono perdere tempo 
MARCO C.HAUNASCIIELLI 


Fra Italia e URSS 

Concluso l’accordo 
per una co-produzione 

Il film avrà per titolo « Italiani bra¬ 
va gente », regista sarà De Santis 


____I che il più fortunato, à fiorone/- _ 

lo, un giovinosiro egoista e sen- 
zo scrupoli il (piale mette sn- 
ICCI nOIIll hi to gli occhi addosso a Clnnr 
e quando il Cavarzcrino. un 
fla raf-f-fif-ì mattino si perdi• con la barca 
* dl-LvfAl nello nebbia. Iìaronello ne op- 

H r» . profitta iter violentare Clara. 

■ 1* Ihf 1 T/5) che era venuta da Ivi in cer- 
* 1 • 1 *‘ va co d'aiuto 11 Cavarzcrino vie - 

--*-* ne ritrovato e non desiste dni 

La Radio Televisione italiana s,<oi vropositi malgrado la brut- 
, istituito il premio annuale ( « avventura: disgraziatamente. 
wi„-» - in In stagione fi sfavorevole an- 


Dieci nomi 
di attori 
per il Pr. Riva 


Ritorno da Mosca 


istituito 


premio annuale 


» Mario Riva- per onorare la ^ sfavorevole on- 

memoria del noto nitore Questo c é h f. 'l L ’ r 1 n Z rn ' 0 Z,,Tm” , S"' 


(Dalla nost^ redazione) EliSdbetfa Taylor 

mosca, 25 . - in or Cekin, lascia l'ospedale 

capo ilei settore produzione _ 

della direzione vinematoRr.dic.i HOLLYWOOD, 25 -- Klizn- 
presso il Ministero della Cui- belli Taylor «sta benissimo- e 


premio Intendo premiare un ^'d : senno l non vi 

«invai e nt ore o attr.ee ebe ab- , storione Disperata , 
b.n ria finto buona prova del n , (p „ r , cll!rn , n f 

propria attitudine professionale { , f , Ja sgurrzin. un 
e ebe forse, si sia disbnto nt- ,. p nuln -- iìW che fa da a 


traverso qualche partieolsi 
programma televisivo o radio 
fonico 

Una apposita coturni-ènne 


tura deU'URSS, ha eoniunieato 
cjnest'of’fji i risultati dei laillo- 


si .appresta a lasciare l'ospeda¬ 
le Mereoledì l'aUrico era stala 


presieduta 


tufi, e per mesi e mesi la gen¬ 
te dello - senno - non vede un 
solo storione Disperala per gli 
stenti. Clara tenta di fuggire 
aiutata do Snuerzìn. un viva¬ 
ce ragazzino che fa da alato al 
padre: ma à eostretta a torna¬ 
re perdià si à sentita male in 
barra, ed hit scoperto dì esse¬ 
re luci nia di fìarovello. l'n 



** « 


• - 


R'ioulI irm//rrfo. l*ticqna»(lol \ 


Radice e composta ilei due 


divenni lattiginosa, mi¬ 


la prossima renh/za/.ione. in eo- 
produziom* Koviettco-italiana, di 
un Hlm a sorui tfo, che sarà 
diretto da Giuseppe De Hnntis 
e il cui titolo dovrebbe essere 
Italiano, brava genie. 

A questo proposito I>or Ce¬ 
kin, lia dichiarato: -Tra la 
Mosfilm da una parte ed il 
produttore Ennio De Concini 
dall’altra, A stata concordata la 
coproduzione di un «nitide Hlm 
a soR«etto dedicato all’amieizia 


stata soltoposta 
marzo, a Londra 


attori e attrici, nlt'imzio della rjrsre n catturarne uno ma. 
loro carriera, possano esseri» ri- non pratico, nel tirarlo in bnr- 


r f i n .;_ n tenuti meritevoli del riconosci- <*n •' 

tSpiOSIOne mento del « Premio Riva »• La coro 

a Culver Cily I commissione ha rreentemcntej r <l 

--- ' ristretto la eereiiia dei cariai- 

CPLVER CITY. 25. — l'n de- dati ai scRuenti <r*»eì nomi: r ,!ol 
isito di esplosivi della Metro Ferruccio De Ceros i. Paolo ( . OJJ 
olduu'ii M.ayer «» saltato in Ferrari. Giulia Lazz.iK:)l Viri»:» „„ r< . 


dichiarato: -Tra la | posito di esplosivi della Metro Ferruccio De Cerosa, 
da una parte ed ili Goldwyn M.ayer «» saltato in Ferrari. Giulia Lnzz.tr -ini 


cn cnt/e con Iti neh lenii sull'mi- 
roru e muore. 

La salma viene caricata su 
una barca per il funerale, e 
Clara, malgrado il san slato, 
vuole ad ogni costo seguirlo 
con gli nitri: ma durante il 
percorso è rotta dalle doglie, e 


Sri 

* «W 


( 




aria a Culver City provocando Lisi, Lucilla Morl.aeehi. Hai io partorisce sulla barca, uccan 
un morto e due feriti. La seia- Occhini. Renzo Palmer. Corra- t n alla bara del padre harnnrl 
«lira si è verificata mentre tre do Pani, Rafafele Pani. Luigi f 0 £ presente: in paternità li 



uomini trasportavano una caricai Vnnnucehl. Nello prossimo riti 


commosso 


liafernità lo 
l'espressione 


tra la Rente semplice italiana eli esplosivo da un punto aiPal-lnioni. fra i dieci candidati sn-| CO u mi guarda Clara ed il fi- 


I felicemente intuiti. i>nss<iggi I 



orté;^ 


25 luglio sui teleschermi 


e sovietica. R film sarà diretto tro del settore isolato nel «piale rà scelta una torna di attori «la olio fa pensare che la rnoazzd.l 

(ini regista italiano Giuseppe I)e è situato il «loposito. a una do/.- sottoporre a«l una giuria coni- perso il padre, ubimi frornfo 

Santis, che si trova in «mesti zina di chilonu’tri «la Culv«»r posta «il noti attori, critici, gior- un uomo che Ponto 1 

giorni a Mosca. 11 film, in tutta City. Gli esplosivi vengono tal- nalisti <» registi, pereti»'- la st»»ss.a Esistono nella vicenda punti 

la sua sostanza, è diretto contro volta impiegati nello riprese in scelga, fra i tre, il più meriti»- di reale commozione , moment' 

la guerra e il fascismo. Esso esterni. volo felicemente intuiti, passaggi 

narrerà le vicenfle «lei soldato 

italiano Gabriele, il «piale, nt- * ‘ “* ~ “ ‘ 

traverso dure prove, si ronfierà 
coscienti* «li elu sono i suoi ne¬ 
mici e i suoi veri amici 
•• Pensiamo clic «piesto Hlm 
sarà interpretato «lai più poi>o- 
lari attori italiani e sovietici _ — _ _ 

S£Sk 25 luglio sui teleschermi 

lllm insiemi» allo st*»?so De San- ___ 

tis o al produttore De Concini - 

Smimov ù pojK»lare nt»ll'ITiione 2 .» luglio 1!*45! Ogni «piarlo sapori» attuale, «• i fatti «li filati solamente «li quelli elu» 
Sovieti«*a p«*r un suo «Iramm.i - d'or.i la radio ripeti* l'au- «hemtto anni fa «*: sono ap- falliscono. 

La fortezza ili firest. defhc-.ito nuncio delia fotinaziom- «lei parsi vivi «• «IrainmaV.c: come Conimi famosa, tenetirosa 

all’eroismo rl*»| soldati sovn-tiei nuovo governo formato da lo furono allora. voce die alla radio ammoni- 

che p«-r primi sostennero l'urto R.adoglio Reintu Mus.sol.iit. Il •-T«»Ii»gii*mal«-- si >-qinn- c t -,» - utenti della Strada- 

delTinvason» nazista. No: ri au- ^'uomo «'he p«-r vent anni lia di occupato ampiaiiieu , « della prospettando loro tutte le 

gu riamo eli«» la prima eoprodii. ti-mito m nono b» sorti «iella -Giornata «h»l t «Trovieri» tragiche conseguenze «leirin- 

zione sovletico-itnliann :er\--i na/iom». «loj>o aver comuni- m.unti-stazione eli- aveva disciplina stradati*, il tutto 

all'ulteriore ra/rorzamen’o dd «' do al re il risultalo «lei v«>to - crattere nazionale «-orile con un sottofondo unificale 

nostri rapporti. <l ’ del gran consiglio. ci lia «letto il littore, c: s-ir- < 1 , gnu di un Hlm di H.Vhoock. 

Per l'Cmone Sov.eta-a p.rt.»- ' •*’ r.'sUdo • Con queste prende per.» die n-m sia „. ri cor;l ;lrriv;i .., M|i 

eiperà alla ere.iz one del film .! V' r !! -i ! ’ ‘n« ,k'»r° imnimam.-tit.» «-..no ad ltwhpnil . iLU.-n-n;.- la for- 

regist.a M:kh:.il Romn. D,. S.n. ) \m ''. 7 , à’ r„- ?. " Tri Jer'i aveva nnll;l . p;l -, ,j ;ii :il .. 7/0 

tis dovrebbe tenninare J v„ (l 1TV ihJ .1 ugualmente carr.f.-n- nazio- trll . v:< s Vtl ,. stl . 

film entro :1 T .2 ... .' TV ; «;*‘">irem..ra-o la ca- u:ih .. e la ci urpor.mza ,»en- qq.nVv'o*e*'!;'To*!» e Mh-r, 

», , ,, .. . «Itn.i «lei fascismo. siamo fosse super.or- atta " ' ' ' ' " 

il pnxbittore Li ino De fon- E' seconda volta, questi. Midrietta - giornat:--: c- r:fe- hanno dato \ ita ad una 

cim, eli»' ì* :\ Mosr.i elu* !;i noslr.i TV r<>mrn«Mi!«»- r;:nno ;i <iit« v ll«> «v : onor«> tr;i :I p.iraJo^ale e 

con i rappra'sentni t della Jollu- r .i seriam«-nte un f .tto del m«-zz d *r icisar*.» urb dio Pimprob.il* 1 «» chi*, neilc in- 

f firn e«>n ini eonipatdivip: della genere: :I 25 apr.-le scor*o s,-- ;,, r; j,-, ;iV „. rt f,-; ,-,. ,.<•»,, tenzioni. .vrebbedovu'o-im- 

copriKluzione sovu tieo-iial-.-ma. gru’» rtnizio «li ques'o nuovo ;n tutta Pai a Kva’.-nVnien- pression.m» - gli antomobili- 

I- 1 . * 7" nio *'° -‘■° f| di.-f.ifto del- a*tegg:,omento della TV. Il t->- te :I ~ Teleg.ornate - non ha st i- P<T eHìcacia il risultato 

l accordo raggiunto m* deir.innim,’:-- e le nima- ai < mp.it r» g!' s,-.op«-r. pie- è stato pari .11 macabri an- 

Suìie abre prosperivi- d co- dm «Ielle r.-..z.on. festose namenS- rui<c:‘- .- d.. ampi nunci radiofonie, 

produz-on»-. Igor C«k;n hi ag- «Iella jmju! g-iiiii- avevamo ini r*-s<»conti « v .l accorate percen- Vive 

giirn'o: - Durante l'u!l:mo Fe- ______ 

stivai cinematogiafico di Mn- “ ‘ — " 

sco abbiamo ectidott.» tntfa*. _ _ 

ve preventivi» coi i rinco'. M ® M A ~M 

inani per la creazione d ; un flint M 'W^\ W 

?ssr n *u"irzSo m. MVttUi 

Léonardo Cortese, fi Alni dov rà m J 

mostrare l.arg.ament»- !n v t.i dd- . _____ 


1 rt-cldl Mnrcelltnt e Comcnclnt sono tornati ila Mosca, 
ove hanno presentalo I loro film ut festival liiteriia/huuili- 
dueinatograHco. Frano ad attenderli atta stazione nume¬ 
rosi amici 1 » colleglli «li lavoro. Nella foto, la signora Mar- 
ccllinl, Romolo .Murcollini e Luigi Conirnrinl 


Le prime 


MUSICA Ima «l. pari colare e t. n'.o 

ascolti», per cui min va perduto 
n mia nota, una parola, «lei <1- 

h rminia nomano I .scorsi» musicale eli»». at*raverso 

•1 ]\l»t«g«pri7Ìn 11 ' slm ' AC * Xo - * ,5i h ' v:ì ' 

<1 Aia.Shen/. nip .strumenti dell'orelie* 

Suj podio della Basilica di str.a. 

assenzio. »*r-. tniiin.a Ro- iCt-co e jmpegn if.vo :l pro¬ 
ano. dirette ce d orche.-»tra <!a Rramm; , (din-tto tutto a menu», 
oca che alti»..! finora laureata ... . . . 

ifìAmì i .1 Corilìr\). fin) ohe. ondulino a ritroso ti f 1 


- 2.» luglio t!*45! Ogni «piart»» 
d'or.i la radio ripete rati¬ 
nimelo «Iella formazione «tei 
nuovo governo formato da 
Radoglio Hetutn Miissol-.ut. 
l'uonn» dn» per vcnt'aniu ha 
tenuto m maini le s<»rti «iella 
na/ioin». <loj>«» aver «‘ommii- 
e.ito al re il risultato «lei voto 
«li sfiducia ilei gran consiglio, 
viene air«*st:i»«» •. Con «meste 
parole, pronutu :.«t«» con tono 
dr.immatieo «lallo - f«p<-ak«»r-• 
«le 1 T«-l«*giornale -, ieri s«-ra 
la TV ha «*i>mir«-nu>ra*o la ca¬ 
liti:.! «lei fascismo. 

E" La seconda volta, quest ». 
<’!»• la nostra TV commemo¬ 
ra S(»riam«-nte un fatto del 
genere: il 25 aprile scor-o se¬ 
gnò l'tnizio «li ques’o nuovo 
u*fegi»ianu*nto della TV. I; t->- 
i»i* d«»ir.iununc:<i «■ le niuia- 
Cini «It-lle r**..z,on: fev'ose 
«Iella pojvo! iz-oiie ava-vano un 


sapori» attuale. «• i fatti «li 
«hciott«> anni fa e; sono ap¬ 
parsi vivi «- «Iranimatiei come 
lo furono allora. 

Il •• T«-h-giomal<- •• si >- «p.nn- 
«li iH-eupato ampiatin-n’. della 
-Giornata «lei Ferrovieri» -. 
manifestazione eh- ov«*va 
•• «* iratt«»r«- naziotiab- -. eorm* 
ei ha «letto il li flore, c: s.»r- 
prende per«> ehi» non *; sia 
fa’l«» minimamente cenno ad 
un avveninien’o elu- aveva 
tiguaimente earat*>-re n:izi<»- 
nah». «» la «-ni m-por'.iiiza j»en- 
siamo f«»ss«* super.<»r<* alla 
suddetta - giornat:» ••: c- r:fe- 
ri.mio :t qili-Ilo sciopero «lei 
me//' d: traspira» uri» in: die 
ier: Ita avu’o ut: fei.ee e-ato 
:n bitta Itai a EvaL-n’enieti- 
te :I - Teleg.ornate - non ha 
:n s mp.itri g!' sc.oper. pie- 
nann-n**- riuscì'- .- «1.. ampi 
n-sov'onti « v .l oeetirate percen¬ 


tuali solamente «li quelli dn» 
falliscono. 

L’onnai famosa, tenebrosa 
voce elu» alla radio ammoni¬ 
sce gli -utenti della strada» 
prospettando loro tutte le 
tragiche c«»nsrgii«»nzp «leU'in- 
disciplina strillate, il tutto 
con un sottofondo musicale 
<1« gnu di un film «li Il.teheoek. 
n»ri «era è arrivavo «ni t«-- 
lescherni: D;iler«-nte la for¬ 
mula. i»:ù ad età al tn-'Z/o 
televisivo, ma uguale la so¬ 
stanza: Otello To-o e AHierto 
Lup» hanno dot»* v ita ad una 
scem-Pa tra :1 paradossale «* 
rimprob.ob .'«- ehi*, m-ile in¬ 
tenzioni. ivrebbe dov u'o - im¬ 
pressi,»!».ire - gli automobili¬ 
sti- P«»r eHìcocia il risultato 
è stato pari a: macabri an¬ 
nunci radiofonie. 

Vice 


Krminia Romano 
a Massenzio 


Concerti-Teatri-Cinema 


Massenzio. <-r-. Ennin.a Ro¬ 
mano. direttr.,-»» fl'orchestra Uà 
unica che ab)».a finora laureata 
rAve.itieniia d Santa Cecilia). 


elu» :1 nostro pubbìteo fCRiii» e tempo, ha scavato :n quel gro*. 
appn-zza <1. ( t--mp» Tant'è vero so fi'otie d«»l!a civiltà musicaleI 


die. 
delio 
r.o. j 

tall'O 


iu»iio.-:aii:e la c; re«*Btaiiza d;,l «piale sembrano germoglia ri- 
t-c.opero autotìlotraiivi.i- l'un,» dall'altro -, vari br.an. 

appassionati non sol- ( j,., incerto' sinfon.a dc!rop‘ - - 
non h mno. deserta.»» m t (j spente di C.'fsel- 
a-:i. m.i .ddintturn 1 Hanno . , .__ 

.. ...... nalln CTMT 1 .-)Ì ni.. ÌH-*I rii'lIOO.I.ltP H UH fòtCll- 


Hasdica. m., .ddiritturn l'Innno V . 

affollata come nelle grandi oc- la ' H ‘ n ra-uori.i.it» n une.-,tcu 
c.isioni. Xe era a muoverli la 7 - lon e asciutta e vigorosa; Nua- 


~ curios.tà - della donna sul do- Ih’s e Fétcs 
dio. ma Li certezza d'un bel pr»‘z osa tra 


di Debussy, la cui 
na sonora è stata 


| concerto. Certezza che il tem-| 6v viata con prò,-..sione «» sensi¬ 


austero temperamento d; mu- 
sieisto. Ella sa creare quel «'li* 


Iprogrammi Radio-TV 


UOStro pAefO. 


Cl.lixpl 


sto film hanno pr«-so par*e I- 
ditte italiani- Si tmìrone-l'iìni <• 
Galatea-Film Sembra anche 
che alla creazmn- di qu>'«'.» do¬ 
cumentano sarà ooop'a'o M ir.o 
Serandre:. S: dedite par* co- 
lareRgia'amente m/)I,« j»o<.--:» 1:. 
tà dì creare «pa-.-to gruide film 
«t<»c\imenfnno. 

-Gli amici ìt.ai ani. infine, s 
sono rivo!’: a no. o,n la pro¬ 
posta di creare un tì’m • Acque 
di primaver,;. da’.’.'-vper.i d Tnr- 
gheniev: l.a prop»-'.a e .al'.'e- 


Le ragazze 
bruciate verdi 


Camillo Mnstr«yinque pira 
oggi in esterni all'EUR alcune 
sequenze di Le ragazze brucia¬ 
te verdi n sogge'to f- fratto 
dalla commedia omoninia «li 
Gian Pai»lo Cnllegan, la sce- 
atggiatura di CaHegar. «» Si- 
»ona Ma'trocinque 
Interpreti del film sorto Alida 
Valli, Paolo Stoppa. Sergio 
Fantonl, Rina Morelli, Cristina 
Gaioni, Umberto Orsini. Gor* 
d«a* MiI*Lch, Didi Per ego. 


PROGRAMMA NAZIONALE - 6.5ù: Bollettino del | 
teniix- sui m.iu italiani; 6.3-*: Corso di lingua spagnola; 

7: a tornale rad;,»; il: Giornale radio; <): Allegretto; 9.30: 
votHi-rt.» del mattino; II: Radieseuoln delie vacanze; 
li.50: Il cavallo «b l*a:iagba; 12: Musiche iti «irb.ta; 12.20 
Albani musicale; 12.55: Metrmomo; 13: Giornale radio; 
13.30' Ritornano le v«v: nuove; H: Giornale indio; 15,15: In 
vacanza c«»n la musica; 15,55: Hofi-umo «tei tempo .sui man 
ìtaliant. 16: Programma j»«-r i ragazzi; 16.30: Corriere del- 
i'Aini-rie.a; 16.45: Uniier.-ità Internazionale Guglielmo Mar* 
coni: 17: Giornale rad:,»: 17.2<>: Tratteniment*» musicale; 
13.15 1/avvoca:,» «b tuli.; l.'t.aO: Le irentadue 'on.ito di 

B«eth«>\,»i: IO: Cifre alia mano; 19,15: Ethel Smith al» 
l'organo Hammond: 19.20: li canale di Suez cinque anni 
«I,»|K*. 20; Album musicale; 20.30: Giornale ladro; 20.55: Ap- 
pl:m«» -...; 21.10: Tribuna jmlit.ca; 22.10: La moda; 22.50' ; 
Musica «• letteratura; 23.15: Oggi al Parlamene» - Giornali t 
i:id:o; 24: Uitinie notizie. j 

SECONDO PROGRAMMA - 9; Notizie del mattino; 
J0: P.u-io Panelli e Bice Valori presentano; • Questo te Io 
fotografo u». Il; Musica jnr voi che lavorate; 13: La ra¬ 
gazza delle 13 presenta; 13.30: Primo giornale 1-*: I nostri 
enntar.t.; 14.30: Secondo giornale; 15: Vetrina Vis Rada»; 
15,15: Album di canzoni; 15.30: Terzi» giornale; 15.45; Pa¬ 
rata di successi ; li»: 11 programma delle quattro; 17: Mi¬ 
crofono oltre oceano; 17,30: Polvere di stelle; 18.30; GI«»r* 
naie del jvimeriggio; 13,50: Tutta musica; 19,20: Motivi 
in tasca; 20: Radiosera; 20,20: Zig Zag; 20,30; Viaggio in 
Germania; 21,30; Radionotte; 21,45: I concerti del secondo 
programma; 22,45: Ultimo quarto - Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche di Giuseppe To¬ 
rcili; 18; La Rassegna; 18,30; Sergei Prokoficv; 19,15: Pa¬ 
norama delle idee; 19,45: L’indicatore economico; 20: C<*i- 
certo «1; ogni sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21,30: Nuovo 
modo di (Mgare i debiti (commedia); 23,35: Congedo. 


18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

• ChiMà chi lo aa? » 

Piogramma «li giuochi 
.•re-entato «la Feti.» 
Conti, al Teatro dei- 
l’Arte «lei Pareo n. 
Milani» 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione delia 

20.55 CAROSELLO 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

21.55 HOLIDAY ON ICE 

9 l n«» spettai',»’.,» elu- 
<-d t'gn. estate ta ia 
v i!«i .i r»/,t *’H * % 4‘. 

\...i stilili dii gmace..» 
.tal,:,:!! I llrLtl.i» ,,:i 
!«'«-. f.a struttili.i ,i, i- 
!,* S[x ttae«>i<» testa 
s, more la stessa, i 
cl«»v\ns. le ballerine. ì 
«.umori e«u eografici. 
qaelb eemtcì. ina quel 
elle variano sono i no¬ 
mi in cartellone. Nella 
edizione che va m onda 
stasera vi è Anna Gal- 
marim la non dimen¬ 
ticala c.impionc.isn di 
Squaw V’alley, che è 
l'unica italiana della 
compagnia. Di parti¬ 
colare interesse è il 
numero del Mago di 


po ha convalidato e consolida- Milita straord.marie <r.manc 
to. rivelando nella Romano la nella memoria ii unno 5 . 1 ; »tr.a 
[presenza d’uno schietto e pure delicatamente f.attuante .*’,»*•> 
austero temperamento dì mu- °nda de: su,»n . ,- qu«»..o «*'oj 

Isieista. Ella s.a creare quel «di* Rmnnos.tnien*,. .mpre.-s»». .n 

_ Fctes, aìl'.iftìor. nte r.tni.» d 

—— - — - danza'. T; F.ulenspiege: «1 

a w -y» Str.iii.vi-'. e.'p.oso con eleu,:it« 

w rm " ■ f br.il .ut,-zz 1 t mbrico-rjtm.eo. 

V m 1/ l.i Sinfonia n 5 d. Ciaikow-k; 

^ ® J Wf A lode della Romano e delia 

sua fiera consapevolezza c n- 
tell.genza interpretativa, tton- 
- hi? — perchè no? — dell’or- 
Oz. e la stupenda par- ehestra <3 prop»sito. c'e uno 

tita di « badminton » splendido timpan>*.a'. d.reiv.o 

C-oeat.i e mimata «la clic ,!,»{,» 1 , ; .in,»- . .n'er; r«»t «- 

«lue r.orvns eccezion. 1 - , ... __ . , , . , 

... l!::j;!i horKie o Sh:r- ! . ... . ’ . V . 

1 it v M,ir.i\ m>nchò la *•- ^ * 1 *** 4,1 r ^ r i - 

j ■ Festa dei tulipani ». ’d-’. ,) u.-'i pr,-.-, :.' .■ , 

Atiravi sono ;,n- jRom.no ,-r., «j.;e.. . en t . \ 

| vii, - : due clown< John \ ,r:a .^.eo.tare aneh»- 

■ Ia,,h e Ted Doeley. :- r . p . r< ,. de.. Au tor..» 

I f--"-e : pai bravi d; ' . 

j m:\, I. compagnia. I.e f 1:1 , ' , ' n e. ; - or:,-. u ;; s.ie.' -=.-«» 

' > ■»:<> z afte d: Cholfen. Ji'"t'o..n.-ea:. , ue.l . 

I '.'.'u.-.'e ai canoni della t >• t ,v,i -i .pp.aiit-, e ,1 eii .- 

| g::e -mola il; pat- j:u.,'e p.» j ,» 


Oz, e la stupenda par¬ 
tita di « badminton . 

cavata e mimata «la 
due elowns eccezion.i- 
!.. llugii Forgio «» Shir- ! 
l»y Mar.«». nonché la I 

■ Fe.-ta dei tulipani ' 

A".".; tiravi sono ;.n- j 
via- ; due clown- John : 
I.»< eh e Ted Doeley. : 
f--”-e : più bravi «li 1 

■ if., ! i compagnia. Le f 

>'-»i,, z afte d: Cholfen, [ 
•.-ou.-fe ai canoni della j 
c:..:t»e -mola <1; fiat- j 
*.n.,^c: » artistico amo- i 
t-ear..- tendono a te¬ 
ner, : , spettacolo a ! 
n.« via fra lò-s bi- ! 

< «oitiva e quella • 
i’ u .variamento arti- I 
-t .va. 


I « Aida questa sera ,| 
alle Terme di Caracalla ; 

Oli,-sii* -cr.i, .un- 21. replica «li 
. Aida - di G. Verdi (r.,ppr. mi- 
itu-r» 14), diretta dal maestro Od. 
vieto De Fabritlls e interpretata 
<1, GÌRiicl.a Fr.azz >nl. Gili-epp,- 
Vero,111. Laura Oidi, r. Kaff.ie'e 
De Kaichl. Paole Dall C HrllII» 
Sb.d«'lia*r,i 

Domani iute Zi. pi ima - «!•■! 

. M, Il-tefe 1 *' - di \ H--ite, di. 

I,*! 1 a d.d iiiai-s!i,, Ville» nzo f!( I- 
’azz.'i PretaReUl-t.l Nlt'e.a J<os,| 
Lem, ra Alili nterpreU- On--tt.i 
M<-..| lievi. C. terni. Mancini, \nia- 
ba Pini e Luigi Ottohni. .Mae.-tie 
del coro Giuseppe Conca. Regia 
«li Tatiana Pavlovu e coreografia 
di Guglielmo Morresi. 

TEATRI 

AltLECTHINO: Riposo 
AltTI: Riposo 
ATKNF.O: Riposo. 

ItOltGO K. SPIRITO: C.ia D'Ori- 
gtla-Palml. Doim-niea alle ÌO.ZO- 
i. Caterina «la Siena tre atti 
m 19 quadri «li Dario Cesare 
Ì*i|), ino. Piezzi familiari 
HI.’ KKItVI; Riposo 
Old.l.A COMETA: Chius. estiva 
ELISEO: Chiusura estiva 
IL MILLIMETRO : Alle 21.30 tl 
Piccolo Teatro d'Arte di Roma 
con: « La signorina Giulia p «il 
Strindberg. Terzo mese di suc- 
e«-ss«». 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERI:.- Riposo 
NINFEO DI VILLA C.ILT-I \ (Pie 
\'llta Global Dal 5 agosto alle 
21 . là -, Balletto di Roma v. direz. 
di Fi.ine., J5.il tolomel ili' « Va¬ 
li. izione li.lincea ). -, Ballata 

il Orlando -. - A-tl azione sul 

I,.ma .i Colie,-ili « Tableau 
«iaiisaiit ». Coit-ogr.ilh- Bartolo- 
nu ì. /.appobnl. Urbani 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOLO l'EATItO DI VIA l»IA- 
CEN'/.A (Traforo): Domani al¬ 
le 21.30 : « A ... come assassi¬ 
no! » Giallo «li Gastaldi, novità 
con Land,» Spacci-si. Guarda, 
bassi. Marrone, Milita. Torrl- 
relln Regia di L. Pascutti. Aria 
refrigerata 

PII!ANDELLO: Alle 21.30: « Quel- 
Il del piano di sopra » di A 
Greco; « Brasile » di R Wit- 
oook. * Mia moglie «• l fulmini » 
di D Caldani, con Dora Calln- 
dri. E Vanicek. D Michelottl 
Regia «b P P iolont. Terza set¬ 
timana «il «nrecsso 
UIDOTTO ELISEO: Cliius. estiva 
SATIRI: Alle 21.30 lincei» D’As- 
Mliita piesellt.l la eomniedia. il 
dramma, la farsa in; ( Tritti¬ 
co », di N.N.. Vasite. Roda, «dii 
Solvejg D'ABMinla. 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle 


Asteria: Il circo a tre piste 
Astra: Maciste netta terra dei CI- 

«-topi, con C. Alonr.o 
Aitante: La legione del Sahara 
Alimi tic. Il grami,, cielo, con K. 
Douglas 

Augukius: La ragazza sotto il 
lenzuolo, « on C Ah>nz<> 

Aureo: Baldoria nel Caraibl. con 

J Molitelo 

Ausonia: La banda degli inipla- 
eabili. «‘<>n R Fleming 
Avana: Tre vengono per uccider,- 
Hclhlto: All'inferno |)« r i'eteinita 
Rollo: Chiusura «Stiva 
Bologna: Lui. lei e il nonno 
llrasil: Gunga Din. con C Orant 
Bristol: Giorni di dubbio 
Itroadua» : Coriuzion* 

Calllurnia: Alessamll*» N'cVokv 
Clneslar: Mina, fuori |,« guardia 
Colorado: All'inferno per l'eter¬ 
nità 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

0 -Lo sceicco bianco* (una 
felice satira del mondo 
«lei «fumetti» con Al¬ 
berto Sordi) «tl Radio 
City 

0 * La signora dal cagnoli¬ 
no * lun racconto di Ce- 
eov realizzato in cinema) 
(il Quirinale c Arlecchino 
« Cenere e diamanti • 
(dramma n. Ila Polonia 
d »-1 I 'immediato dopo¬ 
guerra) al Suo va 
0 - Alessandro Nevititi - (un 
capolavoro «li Eisenuteln) 
«d Cabfornta e frenesie 
0 * Vi va Zapata * (un (tini 
sulla rivoluzione nutrie.i- 
na) aU’Arnbusciutori, Pu- 
lestrina, Rcx 

• Festu/al di Chariot (una 
K-rfe di comiche., per 
• i mercoledì «lell’Anie- 
n«-.-i airAnienc 


nelle Terrazze: Venta «li terre 
selvagge, con L. llarker 
Del Vascello; Lettera non *-p«-«llt.i 
«•<>n T Samoil(-v.i 


Diamante: 

Form 


«loppio segni 
non spedita. 


21.30 Spettacoli Classici' « I.’cu- XHana: Lett«-r.i non spedita, con 

mio» » di Terenzio con Quat- T Kamoilov.i 

trini. Platone. Mariani. Lnuren- Dui» Allori: Nuda per il diavolo 


-zi. magioni. Piperno. Reali. E«len: nonni» in cerca «l'amore I 
Iliilfoni. LÌUZ7Ì. Grande sue- j.; S p 4 . r(l . Gunga Dm. «-on C. Gr.int 
cesso P.M'eUlor: Chiusura «stiva 

TEATRO ROMANO (Ostia Ariti- Fogliano: Rt-vak lo schiavo di 
ra) Riposo Cartagine, con J. Palane,- 

VILLA ALDOIIRANDtNt: Alle cJarden: Lui lei «• il nonin- 
21.13 Estate della Prosa Roma- rBuiiu cesare: Trntllcanti di Sin- 
na con Clu-reo Duranti-, Arida ga|>,>r«- 

Durante «• la-ila Ducei in: « \ i- tlartem: .lungla di «•«-mento, con 
gili urbani >'. «li Nando Vitali. Baker 

Dir* / art C. Durante. Suet-esso HolUuood: Vagabondo «Iella fo- 
eoniieo r< sta 

Impero: La grande olimpiade 

ATTRAZIONI liuluno: Marmes atrassalt,». con 

FORO ROMANO : Tutte )«• sere Italia: òrerlonl attacco ull'Ku- 


ATTRAZIONI 


alle ore 
ni ute«ll 


vt nenlt al Foro .forilo: Frontn»r«- selvagge 


Rmii ino « Rievocazione di R«»- 
ina Antica ni uno spettacolo «Il 
suoni «• luci ». 


Mar/lni: Assassinio a la giri, cpn 
I) Darrieux 

Nuovo: Cenerò e diauianti 


TEATRO DELLE FONTANE «ll> rupia: Il mostro «li Dusseldorf 
(Frascati): Allo 21.45 Spettacoli olimpie»: Sahara 
di musica Stereofonica con gio- Palesi rimi: Viva Zapata. con M 
dii di acqua «» luci Brando 

FESTIVAL MONDIALE DEL LIJ- Parioll: Il primo uomo sulla luna 
N\ I* \RK (viale Trastevere): con K Mor,- 

«•on attrazioni prov«»ni«-nli dagli porlueiue : P.iss;ipoit«> per Fin- 


Stati Uniti «l'America. 


«•on 1). D<»«s 


MUSEO OELI.F, CERE: Emulo di Pri-lK-sle: Altssandn» Nevsky 
Miniarne Toussoud «ti Londra e R>-\: Viva Zapata. «•>>»» M Brando 
Grenviri di Parigi Ingresso con- Rialto: La scuola «lei dritti, con 


I innato dalle oro 10 all»; 22 


Thomas 


INTERNATIONAL LUNA PARK I Rii/: Pi ima «lell uragan, 


(Piazza Vittorio): Altrazion) 
Ristorante - Bar - Parcheggio 


Satolli- Margherita: Murine» al- 
l'a-salte. eoo J. W’nyne 


E.U.K.: 11 luna park permanente Savoia: Chiusura estiva 
di Roma vi attornio. Attrazioni Splendili: tl mistero «|,-i tre con- 


,- divertimenti por grandi e 
piccini 

CINEMA-VARIETÀ' 

Alliamlir.i: sefhlok IVreile «li Sa¬ 
tana rivista 
Altieri: Chiusura «-stiva 
\mhra-.l<>\lucili: S«-«l«i”k l’erede 
di Satana <■ rivista 
l.a l'ente»-: Overlnrtl attacco al¬ 
l'Europa «• rivista 
Pineta: 1 reali «li Francia, con C 
Alunni e spettacoli con Rivenu¬ 
ti > Tassi 

Principe: Chiusura «-stiva 


con I. Jlarker 

i Centrale: Chiusura «-stiva 

O-H.iru Clinlio: Vento di terre selvagge. 
c,-n L. Parker 


(alle 17-18.10-20.4U-ZI) 
HrancJccio: Chiuso per restauro 
«apilol: Chiusura estiva 
Capra tura: Chiusura * stiva 
Capraulrlietta: t(n .«nieneano a 
Roma 


Cola di Rlriizo: 


lei. con S Ko<ein.» (all, 
1'•(05-20.5.»-22. ?«• ) 


lui. Latra Delle Mimose: La bestia 


Bvnumito 


So,»tlar.d Porla: I.a b-it;«la «b-gli imp!.,r.<- 


Yard (ap 17.30. ult. 22.30) '’dt. e.-n R. Fleming 

Europa: Tempeste *-»' , tt<* t mari F«lel\»riss: Il pr« zzo g.-l demone- 
con T. .Muore (all*- I(>.30-18.25- Esperia: F« rr<> e fu,e.» in Nor- 
2 «).;k»- 22 . 30 ) niamlia. «'«-n P Carstrn 

Fiamma : Jtito-IIito (.alle 17 - P# - Farnrsr: N- ila morsa «Ielle SS 
20.45-22.43) Faro: La rag.,zia Rosemi rio. con 

Fiammella: The Kenr Pesti r (.,1- N Tiller 

le 17.30-1'». 15-22» Garhatella: Chiusura «stiva 

Galleria: Oiiimh.i «-tiv., tris: «pat i man. con R Nutter 

Colliri»: Chiusili i t-ti\a l.roelne : FBI intercetta Stoc- 

Maestosu: l.a rapina (ult 22-5«») colma 

Majeslic: Chiusura «•stiva Manzoni- W.,tu—i. con G Mo:it-| 

Metro Drive-In: I! capitati-» «l*'l C-nt« r> 

r,-. e, n 5 Mar., 1 * (.die 20.10- Marroni: Il re di) peibre^M 

•jj ;o> Massimo: Ag, nt-- f> <i«-r.d,- 

Metropolitan: 7.J* ree bionda (alle Na«er: Hip- s,, 

1 7-1.,.40-20.5522.50» Ni a gara: I mi-sehi-theri «fella xo- 

Mignon- Chiusura «stiv » £■:».• 

Moderno; Ladro lui ladra Iti Novonne: I quattro bersaglieri 

Moilerms s.vlelta: Balletti r«^-a Odeon: I fuorilegge di T- mbstor* 
Mondi.il: Fronte dii porto, e. n Oriente: Qtl.st una trulTa. cor. .1 
M Brami,» 31,s. n 

Nerr Vork: Chiusura estiva Oltaviano: Dieci mulini di «Ioni.- 

Paris; Come le foglie al vanto. -‘ha «I, riv., 

,. ni. Bacali (ap tè. ult 22 N-1 • Palazzo: Il t.-rr-r, v-.era itall'ol- 
Plaza: Chiusura estiva ! tr»t«n:h, 

«fnallro Fontane: Chiusura estiva: Ptanelaru»: l'huxib e-tiv- 
«fuirinale: La signora dai c-gr.o-j Platino- Giubb, :• 

he,, con I > ,vuna Prima Porta: San R«m » l. gran- 

«fiiirinetta: K.a*, gm <i-I dim ita -1 ‘le ‘dda. c, n li!«rt.,r<> 

li..eo I j-;..,-, ri ,1, I s ,b.,t,> iteti, I Puccini: Il t, rror, \ :, r.,- «J di r I- 


, ,i. «a r.gr ». 
* - * » r. i! i.oi 

. t t’i»,» \ *.e* - 

A i i.:,ir.ti 

il;: --s-,v 

,r,-.i , :r.p ,- 

t ile». i* 


Pio X: Gli avvoltoi 
Quiriti: Jpulito 
Radili: Riposo 
Riposo; Riposo 
Redentore: Kipofo 
Sacro Cuori-: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Rip< so 
Sala S. Saturnino: Ripeso 
Sala Sessnrlana: Ripeso 
Sala S. spirito: .Spettacoli teatr 
Sala Trasnontbia; l mi«tcrtani 
Sala Viglimi: Rip,-o 
Sant'lppolllu: Inforno «l'acciaio 
Saverio: l.a rihclle del Wr*t 
i 1 l/iuno: Riposo 
VI rt tis : Riposo 

ARENE 

Appio: Kionte del porto, con AI 
B randa 

Aurora: 1 fuorilegge di Tomb- 

stom- 

Uoston: Duello oll'ultimo «angue, 
con R. liminoli 

fastello: Vento «il terre felvagge. 

con I.. Barker 
Colombo: Rìjhiso 
C oluinhiis: Noi gangster 
Corallo: Morgan il pirata, coti C 
Alonzo 

Delle Terrazze: Vento di terre 

selvagge 

Esedra: Ladro Irli ladra lei 
Felix: La crociera de! terrore 
Livorno: Inno dì battaglia, con 
R lludson 

Lucciola: L'uomo senza paura. 

con K. Douglas 
Nuovo: Cenere e diamanti 
[Orione: Immersione rapida, con 
i K. More 
Otlavilla: Riposti 
Paradiso: Duello a Durango, con 
J. Chaniiler 
l’ara uà: Noi gangster 
Pio X: Gli avvilitili 
Pineta: 1 reali di Francia «• spet¬ 
tacolo coti Ricci,-tto Tassi 
Platino: Giuli)»- Rosse 
Uegilla: li sangue e la rosa, con 
E Martinelli 

Saverlo: La ribelle elei West 
8, Ippolito: Inferno d'acciaio 
Sultano: La lunula degli Impla¬ 
cabili, con R Fleming 
Taranto: La «juereia «lei giganti. 

con V. Ileflin 
Tiziano; Riposo * 

Vlrtus: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDCZ. AG1S-ENAL : 
Alhambra, Africa, Arici, Alba, 
llrasil, Drlstol, Corallo, Cristallo, 
Delle Terrazze, Farnese, Fiam¬ 
metta, Faro, Maestoso, Niagara. 
Roma, Rialto, Sala Umberto, Sa¬ 
lerno. salone Margherita. Splen¬ 
dili, Smeraldo. Tirreno. Tusrolo. 
ripiano. TE \TRI: Il Millimetro. 
Piccolo Teatro di Via Piacenza, 
Pirandello. Satiri. Villa Aldoliran- 
din). 

• imi» ..mi mimmi timi» ni II» 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

TRATTORIA PERUGINA 

di Orfeo o Ulndo 1.ombrici 
Via Candia. 60 (Trionfale) 
Telefono 386 521 
Cucina casarecci,-!, specialità 
Perugine (fettuccine allo sten- 
narello. vini della regione), 
saJette interne freschissime, 
ambiente familiare. Prezzi mo¬ 
dicissimi. Trattamento specia. 
I«» per mariti., scapoli. 


ACQUE ALBDLEl 
^ $ 
IIAIiiVI 1)1 TIVOLIÌ 


tin, liti 

Stadlum: Tamburi lontani. «'<>n 
C. C,,»p-‘r 

jTlrr«-iio: Il «-olonncUo Hollister, 
I con G CddpCI 
Trb-sle: Furia «• passiono, con R 
ifiUlFori 

lUIssc: Romuu-1 «tiiaina Cairo 
V«-ntun,i Aprilo: Agont,- ft-doralv 
Vorlinim: Chiusura «stiva 
Vittoria: Assassinio :i 4.» girl, con 
D Darrioux 

TERZE VISIONI 

Adriarino: La 100 i’hUoin<*tri, con 
M Girotti 


Voltnrmi: .!«>«• il pilota, nm Vari Alba; Chiusura estiva 
.!i>hns<,|i «■ rivista Mareggiata «il Anime : ? Mervolvili doli* Amc- 

dmmv no >»: F«- C tival «li Omrlot 

- Apolli»: Il |>rin»«* uomo sulla luna. 

CINEMA mn K Mor, 

A«iuila: La vallo <i«-i moicani 

PIUME VISIONI Arrnula: l pappagalli, con Alher- 

Adrinno: Ora X: r.ttacco al Giap- 1" Sordi 

pone Arizona: Riposo 

America: La rapina Aurora: I hmrilegg* «li Tomb- 

Apjiin: Fronte «lei porto, «-ori M stono 
Br.irdo Avorio: Ali’infi-tno per Feternilà 

Archinii'dr: Chiusura «stiva lpiston: Duilio all'ultimo sangui-. 

ArUton : L'uomo «lai braccio «-on R. Hudson 
«l'or», eoli F Smatr.i Fa—lo: Gelosia 

Xrlccchln»*: La sign«»ra dal ca- Castello: V« nt<> di terre selvagge. 

gnollno. con J Sawìna «-->n I. Barker 

•WenttiKi: Chiusura «stiva Centrale: Chiusura «stiva 

llaldiiin.-i: La Vita di 0-H.,ru (Iodio: Vento di terre selvagge, 
donna galante e.-n L. Barker 

Barberini: La harem s«n «li fuoco Colonna: T.ing.inika 


? Terme della salute e d#I-J» 
? la bellezza, oasi di frescura s 
20 minuti da Roma otil/as 
SVia Tiburtina. ^ 

> Acque sulfuree radioatfi-s 
S ve per bibita, baqni cal*$ 
ì di, inalarioni, fanghi e cu- J 
| ra della sordità rinogena^ 

s Ampie piscine natatorie ^ 

! v La Stazione Balneare èjj 
** servita Ha numerosissime s 
corse dell’A.T.A.C. in p»r-J| 
lenza ogni mezz’ora da vias 
Gaeta (di fronte alla Sta-^ 
zinne Tciminl), dall'Auto-s 
linea Zeppierl in partenza}* 
dal viale Castro Pretorio,», 
% e da frequenti treni «lelle^ 
}»FF. SS. della lineo Roma- v, 
g Pescara. J* 

wz/z/l/Ar-'' 


('otusseo: La Vallo «logli uomini 
luna 

I Corallo: Morgan d pirata, con C 
AI-.i'.zo 

i Cristallo: Coir*’ in re «• notti caldi- 
l»rl t*irr«*ll: Chiusura estiva 


Ricordate! 


| Urlìi- Umidirti: T:tr/-tn i* I:* il"nn.i 
I» « p.adt» 



Scritturato Bourvil 
per »< Il giorno più lungo 


1 I j-:..,-, ri ,1, 1 * ,i».,t,, r.,-tr« I Pureim: Il r« rror. \ :« r.«- «J.lirl-j 

«.il, t;..:»-l * 10-21-32.50) :r ,- ' n '- h -* I 

Radio HI, : 1 <• -,vi«v>- l-i..rr.\' BeoH»: H metto « J.« r. - ». con 
«-. :i A >.»rdi «-,{> lè. ult 22.55! 4- M ,rti:'. II: ] 

Reale: «1; . r ,.»i -:», r Z » Roma: Lo ‘.-rpre^e «ì, 1 Fantefc 

Ruoli- K.,ss,-».:ia qol tl'.ni l!'.lt.,r:<» , Robin": C!.:u--.:r., 

«'rm-, r., «-ori V 3fanfredi (.,!!« h» 1 * I mberio: l„. «-,rr. fio »p. 
t7.5«*-2i» U—22 5i>) , •* ! V- »"’ ;1 ’ Ag •• 

R,,\\ - !:- !i,,i./a .. f'-nc:. e.-n *)!» er Cine: Chi-s-ur » a ., 

I r",;iT;s «all,- 17 :(»-;.*.«-5-2n 55- Sultano: I... )»..:-,!. .!. gli m-j , ,- 
-Vi) v.kbdi. ci n H n,è.”g 

R..\al: Or:. X. .«ttaooo .1 «,-..p- T ‘» r Sapienza. Chiti-ura «-strva 

Trlanon: Tr«- s, i-g. r-.,, r ti,-, i- 


l*.,ric:. r-nj 
U*-;.*.«' ,-2i> 55- I 


I <,-.p-| 

O-lIaru ! 


23.00 ARTI E SCIENZE 

C v -*;e ,ii attualità 
v.:;:..:,, Io «Spi-tlnc«»ii». 

::vr,,iurn. arto, scien¬ 
za o tecnica), n cura 
>i: Carli» Mazzarella e 
ra,»;,» di Vnlmarana. 
A cura di Raimcindi» 
Miimi. 

23,20 TELEGIORNALE 

LiLzione delia notte 


PARIGI, 25 — il,-a. \ 1 .- 
't'r.Fur.,;» da !),rr.ì I’. r.u.-k 

p« r Dir longc.'t dm I.,- r.n>- 
-«• <i«; i;Im :.\r-rm«» .I 
1 ago-to -.n Ni»rm ,::«» Aiuita- 
svolle — I*> sbarco «i, gl: . la-ati 
m Nomi.indi i v.i-I 1»44 - seno 
sj.it,» girate in Cor> «*.« in ,xv..- 
sìoijc d«*lle mnno\ re anf.b:o ef¬ 
fettuato dalia 6 a f'.ott., statu- 
nitoRso e da un.ta dello marma 
francese I 


Mtierald»; l , u:.< >u O-Haru! 

q.inn-t galante | 

Splendore: Furi,» alia b'.rea d’In-[ 

ghilt» rr.t. o.-n A R> .,n ! . 

Snperctnem.»- M« rv.,r!i di «). nrr I SA1.F. PARROCCHIALI I 
,.ilIo 1 ,-18 40-20.4«»-23 i I nelUrmino: Hip «" | 

Tresi: Ball* tti r, s , «ah, 17.!5-| Belle Arti: Rir-'S,, 

is.a.»-2i».4.*-22.50» ^ Colombo: Rq,~ 

Vigna Clara: Chiusura --tiu { ( olumhiu: N. i g.,rgs;, ; 

«ri-ovnr i-tsiovi I ‘ rtsogono: (hiu-ura « sTi\ ., 

SPI ONDE ilSIIIM I)f( Ilorfn , ln|; o-.-.usura «>:,*., 

V(rlea: B i»i*T.»i« r«» «If’.Fi't. h 'Della Valle: Chiusur., «<ti\., 
Airone: Alt alla d«'bn<iuvnz.« con’ Due Macelli: Lo straniero 
.1 B.,bil«-«- | Fuclide: Hip, 

Alce; F,-rr<» « fuoco ir. Nonna-.-.- Farnesina: Chiusura c*U\,i 

dia. «-,»n I* C,.rst*-n Gin». Traslcxerr: Chiusura r-stna 

\lc\one: Chiusura estiva t Guada lupe: Ripeso , 

Ambasciatori: Visa Zapata. con Lltomn: Inno di battaglia, e. n 
M Brando R Hudson 

Araldo: I..< vergine della Valle Nomentano: Agguato ., Tartgeri 
Arici: Ru- Negro Orione: Imnt«-r»i.,nc rapida 

•Actor: All M«gJ d Onerile OHasIlla: Riposo 


Iu'Coln: I no. .li «l«l Kansas. 
G. Montg--mcry 


l'Unità 

consente di fafo co 
Boscere i vostri pro¬ 
dotti anche nelle più 
piccole frazioni per* 
chè ha la piò estesa 
rete di diffusione e 
giunge in 14.000 lo¬ 
calità. 

♦ * 41 

Tra i suoi milioni 
di lettori trovere¬ 
te migliaia di nuovi 
clienti* 


SECONDE VISIONI 

Alrica: B i»i*!.»i« ro <l«Il’i'r. >1 
Airone: Alt alla «lelinquenza e, 
,1 B.fbil,.- 

Alce; Ferro , fuoco ir. Nonna 
«li.,. «'o»t f» C.,rsr«-n 
Alcvone; Chiusura estiva 
Ambavclalori: Viva Zapata. e, 
M Brando 


Leggete 1 


ilUilli 
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1 campionati mondiali di scherma a Torino 


Al francese Guittet 
il titolo della spada 

Maestri e Saeearo i nostri due schermidori rimasti in gara lunedì sono stati eliminati ieri in semifinale 


Nencini 
vittorioso 
ad Acireale 


La riunione del C. D. giallorosso 

Sconfìtto Marini 
senta battaglia! 

Le dimissioni del conte sono state accettate « con rammarico » 
Stucchi rilutta ini'otTerta venuta da parte deH’Alessandria 


(Dalla nostra redazionei 

TORINO. , J5. — Per la pn- 
fOÌr.:, ditll'.ivzio di : - niniI- 

ti.t.Ii l'dfil * le no :* 1 <le!!u -Mar, 
.apliese - .lofio i’f)ti’i/(jia:i' ol 
- Bii/ii'tporr - for.'iii’xi' Jirvt; 
( «uit!tf. li n i iiif.’fj il * 1 re irci- 
unrane di Casablanca. che 
'■•re da unni u Piir^j;. scun- 
"o’.geiulo o|jii( proiio.sf ivo. iid 
".'uro le fìttele tlel ceni tuona¬ 
lo d> spada indie:,iu,ite col - 
.Yjioriinnfo .sci vittorie Di,«- 
.'ro d i luì s: »' cinsi'finito cori 
* vittor.e lo sr>'dese ll,.ns ! a- 
nericali, tiri riihinpo reti [cri¬ 
ne. campione </t’f molilo j/i- 
".«ftS «* compiono <i> 
levo l’tinnite re-c delio’. 
ipior*,, >T comp un. mmulo 

'tacenti, il .so'■:i rifu liliali,:, 
•oc. C dietro (!■ III!, ['(litro SU- 
.'"o> ; co Tciierriottclteriich. lo 
occlt eì uio Ai'i'd.\ l> r alia ms- 
■I>n. ■' t r,:n,Fìo'l rt/uerd 

■ !'■ ’0> lhi*!;nni 

* * * 

Le nIf : me Mie reme di i 
<1 ere p i .spilli .s:, o-.-'| -- 

1-1 ìii//;i pedana delle finali 
del campionato (!•’£ mc>mio di 
.\padn :n<llcidtjule stamene 
..orni niiiliimcri'c nau f rapate. 
»' se per .1 inaurino Maestri 
m <• trattato di una arccntu- 
■a clic ci he tenuti inchioda’: 
danniti alla piste per piu il : 
(piatirò ore. per il - trinilo* 
re - Sin 'coro si è fratturo iìi 
un cero i' proprio tracollo 

Il retititrccnne campione 
.taliano li a colicziouuto su 
. ette us-ìolti sette sconfitte al 

■ ■ Unito - bucato - rame un 
iOlebrodo. Quando alla vipi- 
hii ci auguravamo almeno un 
hialirtto d‘ingresso per la fi¬ 
nale. non nuscondiumo che 
credemmo .solamente in Sa e- 
raro, e invece .sfato proprio 
lui a del urie rei. 1 .'azzurro e 
parso irriconoscibile. Ila 
cambiato continuamente tat- 
t.'ea; Ita attaccato, .si è difeso, 
ha temporrppiato. Sicntc da 
tare. 

Eppure si era presentato 
i't pedana con un biglietto da 
visita che parlava chiaro A'ci 
primi turni aveva vinto 12 
assalti e ne aveva perso uno 
solo contro Uepaino, il b citta 
..perito nei ««piarti- fin pii 
scori ritti da Seccar o. np tira¬ 
vano Gabor. l.aperwaìt e 
rchcrnonchrritrh. tutti r tre 
’init: in finale. 

Alla debacle di Sacca ro 
non riusciamo a trovare una 
spiepaziorle. e lo stesso Sac¬ 
rerò ci ha delta di non riu¬ 
scire a capire corna sia suc¬ 
cesso l.a .sua .sconfitta si è 
subito delincata, per cui la 
uo-tra attenzione te il nostro 
-tifo-) lì abbiamo riversati 
sulla pedana dove si stava 
battendo maestri. 

una - potile - di «piede 
ehe fanno tremare ì polsi Da 
otto nomi tic devono saltar 
mori quattro. v sui cartello¬ 
ne oltre a Maestri sono indi¬ 
enti i! snvìertico Kbabarov. 
ehe di/ 'ude :l titolo, i fran¬ 
cesi Guitte! c Schraap. l'altro 
.-orietico da! nome lunphiss : - 
:o. Tclp'rnoncheritch. lo sve¬ 
dese Gene:.'o . l'inplcse llo- 
.dpris e il tedesco Funger 

Il campione del mondo 
uscente Khabarnv si impone 
subito come il più forte del¬ 
ia - potile - E' il primo ad 
arrivare a fpiattro vittorie e 
si mette pressoché al sicuro 
Maestri in’zia male con due 
sconfìtte consecutive . ma si 
riprende e parepaia. Anche 
pii altri concorrenti però si 
fanno luce lloskuns è tra 
ijue.stì. e con lui il sorietico 
dal nome lunno. Po ! Maestri 
>■ si porta in cartellone con 
due rittorie e 'piedi ro .con- 
firfe Passano intanto Kha- 
barov. d suo compapno di 
■■quadra ,■ l'triple se lloskuns. 

(Gè ani-ora una speranza dì 
e.'rivare allo spareggio se -l 
diavolo non et mette la coda . 
Per prima cosa Maestri ,lew 
battere lo se e iie.se Uerie.sio, 
e .? fui re.e ri r e-ce. Senza 
,-<■ ere convinto che il suo a.s- 
•aìtn -erra a qualcosa Per 

arrivare a fare uno sparep. 
•i:o u tre per un posto bi.'o- 
,i mi i Ite Funger pe-ila con il 
sovietico Tchernouchcritch 
r.manpa a tre vittori’", per¬ 
che Ilo-kpns stranamente 
.ranco ba perso con Guuldct 
r-.mett•■'•'. io in lizza il raloro- 

-o francese 

Tutto l nostro destino è 
nelle mani del sovietico che 
leve battere :l tedesco Fan- 
Funge- 

Permette!’e: una breve pz- 
'erjtc.i meor-e i due s, rie-. 

’nitori si p-r parano io peda¬ 
na. I na rle-'.-nfe s:,ino r a. (he 

l’-rr izrerr l'autorizzazione 


di start■ -,n pista, perchè c un 
po’ che la vediamo circolare 
tra le pedane, non sapendo 
eh-' siamo comunisti c del- 
l'I a ita ci dice a mecca voce: 
- A elle pulito* Ci obbligano 
u fare :! tifo per i russi Co¬ 
sa f.t m e. fate questo bene¬ 
detto '-po.t e quest'.imore per 
i colori i*. illuni -■ Aon abbia¬ 
mo d tempo di dire la nostra 
che un plorane aitante .«•• in¬ 
serisce nella breve conversa¬ 
zione. -Clic torse non e suc¬ 
cessi l.i -V" i eos.i a Hom t 

qu irido pei- f ir i;u aiuoli..re 
l'illiri" c. s. utili» rido": :i fi- 
re .1 t.fo per KhnlvirovV •• 
Ao comment 

Tt'll’ r IIO'li ite •-iteli che rio ’l 
capisce !’" d CUI e |l«l"|. T 
sempre tur, ;( ,\||(j dovere, 

liquida .1 icdcsco per cui 
inizia la fa.-e dello sparcpp.o. 
Dopo d sorteggio salpono tu 
pedana Meeeri c Faune- e 
di nuovi) tura la colo un: tra¬ 
inimi hi .! - ’.ro - contro d 
povero tedesco II no.-t’o 
rappreM'utnnfe cince b> ne e 
si appresta ad incontrare 


ha pia battuto > 
il pirone Questa 
Macstr. si lascia 
e la ."irrorili va 


Guittet che 
a 4 durante 
volta pero 
sorprendere 
al Iruuce.st 
iiucom una speranza. 
fa ad in tenue filo 
desco Toupet bar, 
stoccate :1 francesi 


t. prm re 


t'SI.S 
i 


.Ve il 

co ’l 
Mac 


epa- 


li' sai co Tutto >ì - tiio - ipie- 
stu volta e per d tedesco, ma 
Fanaer viene malato cinque 
colte 

ynesfj la -ro' i i dielim.- 
nazioiie di ''Uv's’r 

Il r. s«o . iridato i< u po 
secondo le previe oni />u ' 
nomi lei rondisi; troeiumo 
campione de! mondo Khuhii 
roc e ! ,s.|(, conij m.’iio il 

S< in Cairn 11 In rnoucln'c.tcil Io 
Sl'edi se l ape-nudi c i ri.pione 
del mondo juu.o es c n sui* 
rincalzo A b r ubii m.sson. l'un - 
p here.se fòibor. l'mple-r fio- 
skt/tlv •' l due fr t i>ie,'sl (d ot¬ 
te! e Houri/nard 

Della ioiale olimpica il Ilo 
ma c solamente presente :! 
soeictico Kbabaroe cl't- con¬ 
quisti') « ■ i ipielt'oeea-ione l n 


t• i•• .i di bronco I a de.-!- 
v:az o<!-' e '‘aia tremenda 
«b pi - "t'o - d. Ko'Uii. o. - ' ■ ■ 
ai c.:iup.(i'i,' .siii-'.'t.co to.’o 
l'ir.'lillls C il’-riCUtO U.’.'C si’- 
m : 'i 'iti'. 

,s dia i •■.!,..i.; notali ,a del¬ 
la nuale. o> ' orti) finalisti s' 
presenta u> alte 17..'n> Setvpr■ 


si a r o d f !)(>. 

A 7 il r H> l'Osf:. .1 

no p 1 ', s-.d- >e, 
( ’om a,- a 

a” : G, ,'f 


co c a. ccu 
i). * 4 1f i e t r*i« 
d- ii : 

i u 

• * • fL» i rtf\j i .1 


♦ * ri r 


! - I» 

T r * 

‘ n 
pj • 

i-M. 


M/ ititi **IJ 

il sr>\ì 
! - ri r»N 
i Or A h», 
.irrKir». 


lo" * 

MI." * * « f? 
Ot 


•* 

tro r; 


( «:r * ò 

Min 


Khr.hi» r o! 
s »\’0 'I Ì «? f 

< , or»O r O>'l» 

|)r, L- 

/.*•< rii’h. r» s,« < 

>*'l ?»?*(» U »| M IMI' ?'. 

r rf*’ r «• •* r t :«r i M»t 

»***'«• i*h,» > • »r;p r *■ 

«L» tir i.'dn: 


r;!» Ì //«»'* 
>• r.*’ rj•»» t; 
fi ,1 - O • —• 

“ s'o”. '•!**», 

* ’ il « IMI’ f|> • ■ 

Tt nJo r’e* r > 
! *ii ti r:»ii 

». Ni » f iiil;q) i 


Attese le prove di IVlaspes e Gaiardoni 


Da oggi al Vigorelli 
i «trico lori» d el la pi sta 

Oltre a fvlaspes i nemici di Gaiardoni sarebbero Ogna, Morettini, Gasparella 
e Lombardi, mentre Sacchi e Pesenti si sarebbero schierati dalla parte di Sante 

SABATO ALL'E.U.R. LA RIVINCITA DEI « TRICOLORI » 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 25. — In 

giorno Maspcs e Gaiardo- 
ii« ?i volevano bene, ma 
da quando Sante e passali» 
professionista fra i d»e è 
eominciata la guerra a col¬ 
li di spillo. Uno punzec¬ 
chia l'altro alla vigilia 
di ogni incontro e avanti 
di questo passo sj o giun¬ 
ti ai campionati italiani su 
pista (velocità, insegui¬ 
mento e mezzofondo) ehe 
andranno in scena domani 
al Vigorelli per concluder¬ 
si nella serata di giovedì. 

Nel corso della stagione 
Maspes. ha dato più di una 
lezione al suo giovane ri¬ 
vale. ma ciò non toglie ehe 
il « match » fra i due sin 
al centro di questi cam¬ 
pionati. Per tenere agitate 
le acque. Maspes ha detto 
che Gaiardoni non arrive¬ 
rà in tinaie e quest'ultimo 


ha... preso 
molto (lento 
tarmi inori, 
ino. /.e mie 


fuoco: v« G’e 

che vorrebbe 
ma lo rrilre- 
corn/iznmi ib 


formo non sono brillanti, 
ma tri tinaie ei atulrn. I. 
Maspes stia attento 

Lia i pisiard. come sa- 
pete. le * combmes » sono 
aH'ordinc del giorno e se¬ 
condo le ultime informa¬ 
zioni oltie a Maspes i ne¬ 
mici di Gaiardoni sa:ebbe¬ 
ro Ogna. Morettin.. Gu¬ 
fi pare] hi e Lombard.. men¬ 
tre dalla pai te di Sante sa¬ 
ranno schierati Sacchi e 
l’esenti. Inutile due che 
Maspes. campione u-cent.•. 
e il grande favonio della 
compet ì/.onc 


* I trivolti: 

il » vivila pmia 

faranno tiri 

1 pitilt'go ai 

« mondiali ). 

j )t* l VII) vlt>- 

vraniM» .'iss: 

Stv: «• a gale 

pniffosto movnn» nftifv. 

pnittutto da 

pai'tv vii volo- 



io che soliti ni ballottagg.o 
per la maglia azzima. 

NeH'insegmmento sin 5 
chilemetn. Leandro Fag¬ 
gio devia il.fendete il ti¬ 
tolo dagli aitaceli) di Bai- 
letti. Messina, Aneliti. De 
Bossi. Valletto e Musone. 
Sulla carta, il pronostico «* 
per Faggio, ma il giovane 
Balletti ila già fatto regi¬ 
strare sulla distna/a tempi 
soddisfacenti e potrebbe 
sovvertire le previsioni 
tifila vigilia, senza conta¬ 
re che l’anziano Messina 
e tutt'altro elle disposto a 
rimanere nell'onihra. 

Infine il mezzofondo (lo¬ 
ie Jhz/ali non dovrebbe 
ineontiare eccessive diffi¬ 
coltà per imporsi ai suoi 
due unici avvef»ari: F’.ta- 
lo-argentino Sivilotti e il 
milanese Poiane 

fi. s. 

Sabato all'EUR 
rivincita del Vigorelli 
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I.IVIO Bl.nnrTI ha «.tahllito 

di Helsinki \ inrendo | 


il niittsn record della 
lini metri io lli'.’l 


pista 


Mondiale 
dì Halberg 
sulle 3 miglia 

s|f)('l(l|.M\ - Nel 

r.tr»o «Il UHM rlanfotie Inrer- 
tia/liinale «Il atlrltra Irterr.t 
ttnlMtl a Stili rollila II lira 
/el.trtde.e Murra' Maltiere 
h i hall no. il primato mon¬ 
diale delle l mirila ini tem¬ 
po di irlo". Il primato pre- 
< ectenie apparimela aliali 
.iratlana thoma- In II Ir» * 


Dalla R.D.T.(113-99) e dalla Finlandia (113-99) 

C/i azzurri sconfitti a Helsinki 

Gli alidi «Iella Germania sì M»n«» i in pò-ti a «|u«»lli «Iella Fiulaixliu per «lue punti (H>7-HK>r 
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.- .f;fi ro’.-Jaft; .. ft.rr.a dai le¬ 
deteti, r-l| e Timjfa ir» (e»rj 
.Ini ne. i qui*..ti limata il co- 
«•• inl j il ier.i, ke che t.ij.m ; il 
In.j'iir'l.i c n .vi tnrfn »u .A ’.- 
fa'!.-.fi il quale a tua t "ita pre¬ 
cetti I di a.tr, jO nu-rn l'altrn 
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M. Il« Osi \( 01,1 • 1) Murra 
ili.) I! (; Il (nrnacrhia (Il l 
It T; J) Kntvil iFtn ) IO I) 
Rrimer- (ROTI IJ": Si Uldera 
(ROTI UT; (1 ll> \ tiaMnen 
iFln t 1 S ». 

M. IPP. I i Rlntamarki fFIn 1 
«PT: li (raschini <!t.i li T: 
SI ll.irherl» iti.) «R I; li Mnnn 
«ROTI <11; S) KlimM 1 RHT 1 
(li, <1 Ranhala (Fin 1 (R'7. 

M. IM: 1) Herrull (It.) I»l: 
2) riamm < RUT 1 1*»; it 

itrand (Fin.) Iti; 1) Sardi 
«Iti I#"*; J) Schtif ler (RI»T> 
il (hnirorm «Fin.) II". 

filAVEI.I.OTTO: I) I.le» ore 
(It.l tri. '"Ad; 21 Jutsma (Fin i 
78.77: I) Kruecer iRDTi 7S08; 
Il Halle (IlIiTi JJ.W. ) Paa- 
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UTO I) fl'ietirkop <Rf»Ti 
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Jl Koeppen IRDTI 7.J8. li lieer 
1 RUT 1 7.31; Si Terenil»nl III I 
7.11; 8» PaecaRnella «It.l 7J0. 

*T\»FFTT\ I z 100: li Ita- 
Ila ITO"; 21 RUT J’IO »; 1) 

Finlandia JT 6 T. 

RISIT.T STO rivu.t.: RflT- 
Flnlandla 107-I0V. Finlandia- 
Malia IIJ-9*. ItllT-Italia 111-9» 
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t"( !•' • 1 . 7 : : 7 « 1 . a le 

nuovo campione . 
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•e fi'!.' spalle 

Domani utente i,or.iti- elet¬ 
trici tmrio dei inni! elimi¬ 
natori per la SiTdbe' 1 ?rn7u-i- 
• iuede I pohlrchi e ita naphe- 
rest sotto i favor-’’, ma rflt 
vuole iiuror credere e.i protio- 
stici e ai profeti 

NKI.I O l* \(’l 

il dettaglio tecnico 

• SKMIHNAII 

IMHT.i: A . tinnii rii-.Iti per le 
(inali: Klmliarov il itssi s vit- 
Inrlr. 0 sconfina. I allarmili 
ahrvltali ((illusi 5 - 2 ; i|o»k\il» 
(nuli) 1 - 2 ; «Siiltlt'i (I r ) t-l 
prr liaiiarrr. 

Filmi unii: Mne»tti (It.l. Fnn- 
Krr (Clrr.l. Crne-tn (S\.) S«Ti¬ 
rane (l'r.i. 

l*OIT.F.' Il - <|ll;tlirit' 4 il| (ter le 
finali: .VhrAli.nn«»tiii |S V .) 
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iKr. ) 1-3 per barrale; l.itzrt- 
»« all (S».l l-l per liarrii*e. 

ruminati: Cn.alrr («ler.l l-l: 
lire» In» (I r.) l-l; Trheriill.iit 
< l'RSSl 3-1; Siterarti (Il ) «» 7 
• FINA l,F 

li «ÌI'ITTHI ti r.) fi «IH .- 1 
sriiuMll.i; 2 ) l-igr ni all imi / 1 
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Tchrrnou«clir« Celi «russi l-l. 
JJ «Mirrate rieri iilr; .«> Klt ib.i 
rm tl'KSS) 1-3. 31 riir\ulr 11 
date; fil \br.ieaiiia«<m iSirr > 
3-1. 31 rlrmilr, 31 dalr; 7) 
llniiriiiinril «Fri 2-5, 29 rirr- 
«lllr; RI IMiskxns «OHI 2-3. 33 
rlrrviilr. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Il lavoro della commissione parlamentare 

Girne si è iniziata 
l'inchiesta sui monopoli 

j 

I deputali comunisti hanno sottolineato l'esigenza di compiere 
serie indagini sui costi di produzione dei grandi gruppi 


La commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta « sui li¬ 
miti posti alla libertà ili 
concorrenza » (e cioè sui 
monopoli) ha svolto una pri¬ 
ma fase dei propri lavori 
stabilendo, in linea di mas¬ 
sima, i punti siti quali con¬ 
durre indagini particolari. 
Alla commissione, die è pre¬ 
sieduta dall’on. Tremolimi! 
ed è composta da 21 depu¬ 
tati, ò stato assegnato un an¬ 
no di tempo (fino al giugno 
’62) per presentare le sue con¬ 


clusioni. Nel frattempo pro¬ 
segue — come si sa — il 
dibattito sui vari progetti di 
legge antitrust: questa leg¬ 
ge dovrebbe andare in di¬ 
scussione nell’aula di Mon¬ 
tecitorio nel prossimo settem¬ 
bre. L’inchiesta sili monopo¬ 
li non ha invece carattere le¬ 
gislativo; essa dove servire 
a ricavare indicazioni gene¬ 
rali di politica economica au- 
tinionopolisticn sulla base dei 
dati conoscitivi acquisiti. 

Ecco alcuni temi sui qun- 


Le proposte della CGIL 

Una politica di sviluppo 
per il Mezzogiorno 


La segreteria della CGIL 
ha esaminato, in seguito 
alla recente riunione lid¬ 
ia Commissione economica 
confederale, le attuali ten¬ 
denze della situazione eco¬ 
nomica sindacale nelle re¬ 
gioni meridionali. 

Essa ha rilevato che, men¬ 
tre il grande capitale pri¬ 
vato, usufruendo dei finan¬ 
ziamenti indiscriminati del¬ 
lo Stato, concentra i suoi 
limitati investimenti in al¬ 
cuni centri di sviluppo in¬ 
dustriale e in poche ri¬ 
strette zone agricole, la po¬ 
litica economica governati¬ 
va, si trasforma sistemati¬ 
camente in uno strumento 
per il consolidamento delle 
scelte economiche o poli¬ 
tiche effettuate dai gruppi 
privati e in un diretto fat¬ 
tore di disgregazione eco¬ 
nomica e sociale della mag¬ 
gior parte del territorio 
meridionale. 

Sottolineati la rinuncia 
di fatto ad ogni tentativo 
di programmazione nazio¬ 
nale dello sviluppo econo¬ 
mico, raccantonamento de- 
gli stessi velleitari e buro¬ 
cratici tentativi di program- 
inazione regionale, compiu¬ 
ti nei mesi trascorsi, la ri¬ 
nuncia ad attuare itila po¬ 
litica coordinata dall’ener¬ 
gia in vista di unu nazio¬ 
nalizzazione di questo set¬ 
tore, l’opposizione ad ogni 
misura di riforma agraria, 
nel documento confederale 
si dice elle « nuovi momen¬ 
ti deila subordinazione del¬ 
la spesa pubblica ai gruppi 
privati che operano nel 
Mezzogiorno, sono le misu¬ 
re volte alla creazione di 
cosiddette aree e nuclei di 
sviluppo industriale intor¬ 
no alle scelte del capitale 
privato; sono le recenti de¬ 
cisioni governative di con¬ 
centrare gli investimenti 
pubblici straordinari in 
agricoltura nei territori che 
gravitano intorno alle im¬ 
prese capitalistiche, c di 
abbandonare alla stagnazio¬ 
ne c alla crisi la maggior 
parte dcU’agricoltura me¬ 
ridionale; sono le misure- 
volte ad incoraggiare Pali- 
bandone delle regioni me¬ 
ridionali da parte di una 
massa crescente ili mano 
d’opera; sono la rinuncia ad 
una politica creditizia e fi¬ 
scale di orientamento del- 
rinvestimcnto privato; sono 
la progressiva abdicazione 
dcirindustria di Stato ad 
una sua programinnzinnc 
autonoma nel Mezzogiorno, 
particolarmente nei settori 
fondamentali dcH'iiidiistria 
meccanica e dell'industria¬ 
lizzazione dell'agricoltura, 
c la sua incessante trasfor¬ 
mazione in uno strumento 
diretto del capitale privato, 
con rassunzioiie di sempre 
nuovi impegni finanziari in 
settori che esulano comple¬ 
tamente (comi; quelle delle 
autostrade) dai suoi rom¬ 
piti primari di industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno: 
sono, infine, ratirihiizionc 
delle forze del capitale pri¬ 
vato di una funzione ege¬ 
monica nella gestione di¬ 
retta di alcuni servizi col¬ 
lettivi di importanza vitale 
per i lavoratori, sottraen¬ 
doli alla responsabilità 
esclusiva dello Stato: la 
formazione professionale e 
l’apprendistato, il colloca¬ 
mento della mano d'opera. 

La segreteria della CGIL 
denuncia in tutte le inizia¬ 
tive del Governo che tendo- 
no a consegnare nelle ma¬ 
ni del grande padronato la 
formazione professionale 
dei lavoratori, l'apprendi¬ 
stato e il collocamento, una 
minaccia diretta al potere 
sindacale dei lavoratori in 
tutta Italia, alla loro auto¬ 
nomia contrattuale, alla lo¬ 
ro dignità professionale e 
ai loro più fondamentali di¬ 
ritti democratici. 

Mentre è in alto — pro¬ 
segue il documento — un 
largo movimento di riscos¬ 
sa sindacale nelle regioni 
del Mezzogirono che ha già 
portato un colpo alla po¬ 
litica dei salari coloniali, 
mentre si sviluppa anche 
nelle campagne del Mezzo¬ 
giorno l’azione dei sinda¬ 
cati, delle organizzazioni 


contadino e degli enti lo¬ 
cali, per la riforma agraria, 
la CGIL si sente impegnata 
a contrapporre n! disegno 
economico e politico dei 
gruppi monopolistici e 
agrari clic operano nel 
Mezzogiorno una politica di 
sviluppo che, rcll’umhito di 
un programma nazionale di 
riforme e di piena occupa¬ 
zione, non può non preve¬ 
dere la realizzazione di al¬ 
cuni obicttivi generali di 
trasformazione strutturale 
della società meridionale. 

Questi obiettivi si identi¬ 
ficano, nel momento pre¬ 
sente, con: 

1) una politica di rifor¬ 
ma agraria, fondata sul pas¬ 
saggio della proprietà della 
terra a quelli elle lavorano 
a sulla promozione di una 
azienda contadina associata, 
capace di sfruttare razionai- 
mente le risorse agrarie del 
Mezzogiorno: 

2) una politica di nazio¬ 
nalizzazione e di coordina¬ 
mento dello fonti di ener¬ 
gia; 

2) ima politica di in¬ 
vestimenti massicci dell’in- 
dustria ili Stato prevalente¬ 
mente orientata, nel .Mez¬ 
zogiorno, al potenziamento 
di tre settori fondamentali: 
la produzione di macchine 
per l'industria; ia produ¬ 
zione di macchinario com¬ 
plesso per l'azienda conta¬ 
dina associata; la creazione 
di tuia rete diti usa di con¬ 
servazione. commercializza¬ 
zione e prima trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli 
da affidare in gestione ai 
contadini associati; 

4) un piano unitario per 
la creazione, nel Mezzogior¬ 
no, di un’organizzazione 
della formazione professio¬ 
nale e delf'ipprendistato 
gestita direttamente dallo 
Stalo e dagli enti locali, con 
la partecipazione e il con¬ 
trollo delle organizzazioni 
sindacali ilei lavoratori, che 
sia parto integrante e stra¬ 
ordinaria di una riforma 
generale della scuola; 

5) un’articolazione dei 
poteri democratici dello 
Stato che consenta agli enti 
locali e agii istituti regio¬ 
nali di assolvere una fun¬ 
zione specifica nella pro¬ 
grammazione e nell'esecu¬ 
zione ili una politica di svi¬ 
luppo. ueU'amhito delle 
scelte politiche, economiche 
determinate dal Parlamen¬ 
to italiano e di assicurare 
una gestione pubblica di¬ 
retta dei fondamentali ser¬ 
vizi delle collettività urba¬ 
ne e rurali, nel campo ur¬ 
banistico. dei trasporti col¬ 
lettivi, dell'edilizia popola¬ 
re. dell’assisti n/a igionico- 
sanitnria: 

fi) una partecipazione 
dei sindacati al controllo e 
alla determinazione di tutte 
le decisioni, a livello locale, 
regionale e nazionale che 
investono gli interessi di 
occupazione e di reddito 
delle masse lavoratrici. 

La segreteria della CGIL 
ha. infine, deciso di convo¬ 
care per il mese di ottobre 
prossimo una Conferenza 
nazionale die affronti i 
problemi delle trasforma¬ 
zioni strutturali, dello svi¬ 
luppo economico e (Ideazio¬ 
ne sindacale nel Mezzogior¬ 
no. 

Neirimpognarsi in que¬ 
sto sforzo. la CGIL è fer¬ 
mamente decisa a respin¬ 
gere con la sua . zione ri- 
vendicativa ogni manovra 
tendente a dividere gli in¬ 
teressi e le sorti dei lavo¬ 
ratori di aleune zone a svi¬ 
luppo capitalistico da quel¬ 
le in cui vive la grande 
massa dei lavoratori del 
Mezzogiorno. 

L’azione sindacale per 
obicttivi salariai» c norma¬ 
tivi avanzati per un con¬ 
trollo del sindacato sulla 
formazione professionale, 
sull’apprendistato e il col¬ 
locamento, vedrà uniti tutti 
i lavoratori del Mezzogior¬ 
no i lavoratori del Sud e 
del Nord nella conquista di 
un potere sindacale nazio¬ 
nale c di una politica di 
sviluppo conforme agli in¬ 
teressi delle classi lavora¬ 
trici italiane. 


|i è stato deciso ili fissare la 
attenzione: le caratteristiche 
deH’andaniento dei prezzi dal 
’53 in poi; gli effetti del si¬ 
stema fiscale sui prezzi, la 
produzione o la distrilnizio 
ne; la concentrazione finan¬ 
ziaria delle società; la con¬ 
centrazione degli affari per 
settori economici; gli effetti 
economici delle leggi e de 111 
regolamentazioni sili brevet¬ 
ti; il finanziamento delle so¬ 
cietà; il progresso tecnologi¬ 
co o le forme di mercato; gli 
ostacoli frapposti ul Pista!la¬ 
zi»!»* di nuove imprese; le 
tariffe doganali e il rappor¬ 
to tra produzioni* c* commei - 
cio estero; ere. Altre indagini 
riguardano i singoli settori 
produttivi: agricoltura (orto¬ 
frutticoli, cereali, latto-casea 
ri, carne, viticultura e vino, 
zucchero), industria (fonti di 
energia, siderurgia, cemento 
e laterizi, cellulosa e carta, 
materie plastiche, grandi a< i 
di, gomma, fertilizzanti, mar 
chine utensili, meccanica log 
geia, macchini* trasformati i- 
ci, macchine elettriche, dii 
dicinali. autoveicoli), tra¬ 
sporti terrestri, credito, as¬ 
sicurazioni. ilist libazioni*. 

Come si vede, molte di que¬ 
ste indagini particolari ri¬ 
vestono notevole interesse 
come quelle sulla concentra¬ 
zione finanziaria, sulle formi 
di finanziamento, sui prezzi 
sul sistema fiscale, e quelli 
sull** fonti dVnergia, sul ce¬ 
mento, sulle materie plasti¬ 
chi*. sili concimi chimici, sui¬ 
ti* medicine, sugli autoveico¬ 
li. sulla produzione di mac¬ 
chinari. Ancora altri temi in¬ 
teressanti di ricerca sareb¬ 
bero il mercato dei suolo ur¬ 
bano (aree fabbricabili), i 
trasporti marittimi, e rosi via. 
Va detto, però, che solo po¬ 
che indagini sono state ef¬ 
fettivamente avviate, o por 
lo meno affidate a istituti 
di ricerca o n singoli o- 
s porti. 

I compagni Natoli. Alia¬ 
moli, Sullotto e Palestra, che 
sono i quattro deputati co¬ 
munisti membri della com¬ 
missione parlamentare, limi¬ 
no sottolineato, nel corso del¬ 
le riunioni finora svolte, la 
necessità ili evitare un’in¬ 
chiesta di tipo accademico e 
astratto, o ili attenersi vice¬ 
versa alla concreta realtà 
della situazione italiana. Le 
indagini di settori, ad esem¬ 
pio. non possono non rife¬ 
rirsi specificatamente. in lar¬ 
ga misura, ai principali grup¬ 
pi finanziari - industriali che 
operano nei settori stessi. Si 
è manifestata invece in id¬ 
eimi commissari, e anche 
nello stesso presidente. In 
tendenza a compiere ricer¬ 
che esclusivamente tecniche, 
isolando il lavoro degli e- 
sperti dall’intervento ilei 
parlamentari. 

II plinto sul (piale i com¬ 
missari comunisti hanno 
principalmente insistito è la 
esigenza di effettuare at¬ 
tente analisi dei costi, e dei 
rapporti tra costi e prezzi, 
per giungere ad una concre¬ 
ta individuazione del feno¬ 
meno monopolistico c delle 
sue conseguenze negative 
suU'erouomia nazionale. Do¬ 
vrebbe essere (presto — an¬ 
zi — il contenuto essenziale 
di tutte le indagini di set¬ 
tore. Anche qui sono emer¬ 
se serie resistenze. Alcuni 
commissari, come il demo- 
cristiano Dosi, hanno addirit¬ 
tura negato che un’analisi dei 
costi possa rientrale tra i 
compiti (ieH'inrhiesta parla¬ 
mentare sui moiio|ioll: altri 
hanno voluto sostenere la 
impossibilità di compiere in 
maniera scientifica tale n- 
nalisi. Si può notare a que¬ 
sto proposito una pericolosa 
tendenza a svuotare l'in¬ 
chiesta di uno ilei suoi obiet¬ 
tili principali, e a togliere 
ad essa utilità 

E* chiaro che la pi esecu¬ 
zione dell'incliiesta avrà tan¬ 
to maggiore efficacia «pianto 
più sarà fiancheggiata dalla 
vigile attenzione deH'opinio- 
i.o pubblica e delle organiz¬ 
zazioni democratiche, e so¬ 
stenuta dell'azione niitimo- 
nopolistira dei lavoratori e 
delle popolazioni 


I nuovi 
assegni 

per i finanziari 


Le* nuove tabelle dell'- asse¬ 
gno personale ex casuali, per i 
dipendenti dai dicasteri finan¬ 
ziari decorreranno dal 1. otto¬ 
bre prossimo. 

Queste tabelle sono state for¬ 
mulate sulla base delle riven¬ 
dicazioni avanzato dal sinda¬ 
cati che 11 governo fu costretto 
sostanzialmente ad accettare, 
dopo il compatto e lungo scio¬ 
pero dei finanziari. 

Ecco li* variazioni apportale 
secondo le qualifiche: 

Direttore generale da M3.908 
lire a «1.207 lire: ispettore ge- 
nei-ale da 11.378 a 45.502! diret¬ 
tori* di divisione da 8.090 a 
40.005; direttore di sezione da 
10.53(5 a 32.307; consigliere di 

I. classe da 11.790 a 2(5.523: con¬ 
sigliere di 2. classe da 11.810 
a 28.091: consigliere 3. classe da 
9.32(5 a 20.018. 

Segrc'ario capii da 10.392 a 
40.805; segretario principale da 
12.030 a 32.807: primo segreta¬ 
rio da 11.49(5 a 2(5.523; segre¬ 
tario da 1*1 324 a 23.(591; segre¬ 
tario aggiunto da 11.883 a 
20.018: vice segretario da 9.1(53 
a 17.(1(50. 

Capo ufficio cifra da 17.807 a 
2(5.523: archivista capo da 15.822 
a 23.(591; primo archivista da 
13.530 a 20.018* archivista da 
12 792 a 17.15(50: applicato da 
9.709 a 14 (589; applicato ag¬ 
giunto da 8 091 a 12 812: con¬ 
sigliere di 2. classe da (ì.tfiO a 
23.(591; consigliere di 3. classe 
ibi (5.4(50 a 20.0IO; segretario ag. 
giunto da 9.183 a 20.013: vice 
segretario da 11.103 a 17.(5(50: ap¬ 
plicato da 8091 a Ì4 (ititi; appli¬ 
cato aggiunto da 8 091 a 12.812. 

t’seiere da (5.089 12 322: in¬ 

serviente da li.089 a 11.588 

Avventizio di I. cat. da 0 a 
15.2*51: avventizio 1. cat. da 

II. 557 a 13.1(73: avventizio 2. ca¬ 

tegoria ila 12.773 a 12.(549: av¬ 
ventizio 3. e:*', ila 8.091 11.751; 

avventizio 4. cat. ila (5 039 a 
11.093. 

Commesso capo da 9.700 a 
14.(589; 1. commesso da 10.245 
14.118: bollature capo rogi- 


Situazione molto tesa nelle regioni investite dalla lotta dei mezzadri 



Arbitri! polizieschi contro i mezzadri 

Lo scontro tra mezzadri e concedenti è in pieno sviluppo in Toscana, Umbria •• Marche — Manifestano sfilando siti carri 
agricoli i contadini di alcune aziende della provincia di Torni — Oggi raduni di contadini e operai a Barletta e a Mestre 


a 

tri» da 0 a 13 955; usciere 
capo da 9.230 a 12.975; agente 
tecnico capo da 10.437 a 14.118: 
agenti tecnici da 9.230 *, 12 323. 


Una dichiarazione di Brodolini 
sulla Conferenza delPagricoltura 


Il compagno mi. lirodolini. 
membro (Iella Direzione del 
l'Sl e resposabile dotta com¬ 
missione per *< lavoro di 
massa, lai rilanciato ieri al¬ 
l’agenzia « Agritulia » la se¬ 
guente dichiarazione sui In¬ 
cori della Conferenza nazio¬ 
nale per l’aprii ottura. 

i Vi **, nel inni plesso, ila 
dichiararsi sod i.sfatti ilei 1. 
vi»ri della Ctnnerenza agra¬ 
ria. La irritazione degli a- 
giari e delle il. .-.tre. il ten¬ 
tativo in atto il .-.valutare il 
(lignificato politico della Con¬ 
ferenza. )t* ii.z/ 1 * piessioiii 

che vengono esercitate per 
impellile che u.ill.i relazione 
conclusiva emergano con 
chiaiezza le indù azioni sca¬ 
turite dal dibattito sono : I- 
trettanto testimonianze del 
fatto che le esigenze ili ri¬ 
forma struttili ab* e di rin¬ 
novamento si sono affermate 
con molta evidenza. 

♦ Particolare importanza va 
attribuita alle notevoli con¬ 
vergenze che sj sono manife¬ 
state — attorno ad una piat¬ 
taforma avanzata — fin lei 
i rganiz/azioui dei lavoratori, 
e fra queste e la maggioran¬ 
za dei tecnici. Queste con¬ 
vergenze non comportano — 
ovviamente — una comple¬ 
ta identità di vedute circa 
lo dimensioni della rifui ina. 
dal momento chi* per noi so¬ 
cialisti — i* per la sinistra 


:n geneiale — la ritortila de¬ 
ve investire anche zone ca¬ 
pitalistiche. 

* L’area ileU’accoiilo e tut¬ 
tavia assai ampia. Mesta a- 
pcrto, peraltro, il problema 
essenziale: il problema, cioè, 
degli sellici amenti e delle 
maggio]anzi* politiche capa¬ 
ci ili avviare e ili portale de¬ 
cisamente avanti una poli¬ 
tica di riforma agraria. Que¬ 
sti schieramenti non si iden¬ 
tificano cottamente con la 
attuale maggioranza gover¬ 
nativa clic* — a causa delle 
sue gravi conti addizioni in¬ 
terne e delle altrettanto gra¬ 
vi conti addizioni interne del¬ 
la democrazia cristiana — 
non può gai untili* la propria 
sopravvivenza se non a pat¬ 
to ili eludete i granili pro¬ 
blemi di struttura. 

♦ Mimane affidato quindi 
soprattutto alla lotta dei la¬ 
voratori e alla pressione dol¬ 
io massi* — ha concluso :l 
compagno Mtodtdiui — il 
compito ili far maturale una 
situazione nuova clic porti 
ad una profonda modifica¬ 
zione dei rapporti politici e 
che consenta — nel quadro 
di tuia organica pianificazio¬ 
ne dello sviluppo economico 
-• di aggredire e di risolvere 
i problemi di fondo della 
nostra agricoltura. A tal fi¬ 
ne e diretto l'impegno dei 
socialisti ». 


I (puntali di grano che i 
mezzadri hanno trebbiato 
senza dividerli con i padro¬ 
ni, sono ormai quasi 4 mi¬ 
lioni e la cifra alimenta di 
giorno in giorno. In Tosca¬ 
na, ad esempio, è stato treb¬ 
biato solo il 10-30 per cento 
del prodotto, a seconda del¬ 


ti a Moggiovale ove i con¬ 
tadini sono convenuti in 
massa eoi bestiame e i carri 
agricoli manifestando con¬ 
ti" la seirata della trebbia¬ 
tola. 

Oggi a Mesti e Ila luogo 
l’incontro interregionale tra 
i mezzadri i braccianti e gli 


le zone e cosi anche in Min-joperai veneti, dopo quattro 


L'autostrada avanza verso il Sud 
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FIRF.N7.E. — I.mitri in corsi» per it tratto n sud di Firenze. dell’Autostraiiu del Sole. Que¬ 
ste sono te prime remino tiri potile di itruseheto presso Incisa Valliamo. Il ponte supe¬ 
rerà l'Arno nel punto ove. secondo la li-eeiiidn. I cartaginesi. In marcia verso Roma, supera, 
nino II fiume nei 218 a.C\ <Tc|i»foto> 


brio la trebbiatura non ha 
investito ancora la maggio¬ 
ranza della produzione. In 
Toscana, Umbria e Mai che 
lo scontro tra mezzadri e 
padroni e ora nel silo pii*- 
no sviluppo, tendendo ad 
allìneaisi alla situazione 
dell'Emilia ove c* concenti a. 
ta la meta del prodotto treb¬ 
biato c* non consegnato ai 
pachimi. La situazione e do¬ 
vunque caratterizzata da due 
elementi: 1) la decisione e 
la glande compattezza della 
categoria in una lotta cosi 
avanzata, sostenuta ila mol¬ 
teplici iniziative che mobi¬ 
litano alile categorie lavo¬ 
ratrici, rappresentanti ilei 
Comuni, ilei movimento de¬ 
mocratico; 2) un’ondata di 
arbitrò polizieschi scatena¬ 
ta contro i mezzadri, in 
spregio alle libertà sindaca¬ 
li v al diritto ili sciopero. 
A queste illegalità polizie- 
selle la categoria sta rispon¬ 
dendo con nuovi massicci 
scioperi e con grandi mani¬ 
festazioni di piazza. E’ chia¬ 
ro comunque come si renda 
sempre pi,u urgente l’inter¬ 
vento e liti ruolo attivo del 
governo nella vertenza, in 
base all’impegno assunto in 
Parlamento i* alle proposte 
che in merito CGIL e Fe- 
ilermezzadri hanno avanzato 
nella loro lettera all'on. 
Fan fan i. 

Ed ecco un quadro delle 
notizie pervenute ieri. In¬ 
genti forze ili polizia e re¬ 
parti ili carabinieri sono 
stati mobilitati nella pro¬ 
vincia ili Arezzo per proce¬ 
dere alla divisione forzata 
dei prodotti. Tutte le Leghi- 
dei Valliamo aiolino hanno 
proclamato per giovedì lo 
sciopero generalo nella val¬ 
lata. Nello stesso tempo la 
organizzazione provinciale 
ilei mezzadri di Arezzo ha 
deciso per venerili e sabato 
48 ore di sciopero. 

La situazione è molto te¬ 
sa anche nelle due province 
5 umbre. Terni e Perugia. 
Nella zona ili l'nibei tide 
(Perugia) IH aziende hanno 
riattuato la serrata della 
trebbiatura: i mezzadri han¬ 
no dichiarato che se non 
verrà posto termine alla 
serrata prenderanno in af¬ 
fitto le macchine per proce¬ 
dere ai lavori. Nella zona ili 
Orvieto, in segno ili prote¬ 
sta contro la divisione for¬ 
zata ilei prodotti, si attuano 
tre giornate di astensione dal 
lavoro, mentre o stato pro¬ 
clamato per il 20 uno scio¬ 
pero provinciale. Nel Ter¬ 
nano si sono avute ieri po¬ 
derose manifestazioni di 
contadini in alcune aziende: 
in quella degli eredi Ventu- 


giorm di iniziative e ili lot¬ 
te per la riforma agi aria 
svoltesi ili tutta la legione. 
Uii’allra importante manife¬ 
stazione indetta per oggi è 
quella che si terra a Pallet¬ 
ta, in provincia di Pati, e 
che interesserà i contadini 
e i , braccianti della provin¬ 
cia. Alla manifestazione in¬ 
terverranno ambe gli olie¬ 


rai delle industrie della zo¬ 
na attorno a Barletta: di 
qui l’importanza particolare 
ilell’iniziativa per Fintela 
regione. 

Firmato l'accordo 
per la parità 
nell'agricoltura 

I. : ceni Jo por !-t p.*.rlt.i sin >- 

r! ile noi -otturi* percolo ** «tato 
firmato ieri dii r .ppro-pntaiiti 
dei -uni. il*. iti o da quelli ile: na¬ 
turi ili lavoro l’or la Fedet- 
hr.:(•(■..ulti la firma «• .-tata ri¬ 
posta dii rompa .* ni Giuseppe 
C’tleff: o "II. Magnani -Nello 
-te--o Incentro «■ -tate firmato 
anela* il contratte n: oml* per 

il -("ture fioro-vivid-Oo 


L’indice della produzione 


INDICE GENERALE 

(Dm 1953=100) 



L’indice generale della 
produzione industriale ita¬ 
liana calcolato con base 
1 !!.-»:{—I(III) è risultato nel 
mese di maggio 19(51 pari 
a 2(15,1 segnando un au¬ 
mento del 9.2';;, rispetto al 
mese precedente e dellR.3 
per cento rispetto al mese 


di maggio dell’anno 19(50. 
Nei primi cinque mesi del* 
Fanno 19(51 l’indice medio 
della produzione industria¬ 
le è risultato pari a 119.9, 
segnando un aumento del- 
FH.fi'ó rispetto a quello dei 
primi cinque mesi dei 19(50, 
clic risultò uguale a 179,4. 


Le importazioni crescono 
più delle esportazioni 


Si c tenuto ieri, alla presenza 
ili*l ministro Marniteli*. .il Con¬ 
siglio generali; dell'Istituto p**r 
il commercio e.-tcro. li pr**-i- 
li.-nti* del!TCK, ilott. Dall’Oglio, 
h.i fonino i seguo»:’ iloti sul¬ 
l'andamento degli scambi com¬ 
merciali interna/..medi del¬ 
l'Italia: 

•• I nostri scambi con l’estero, 
dopo i primati raggiunti nel 
19*81, hanno coutil.nato a pro¬ 
gredire anche m*' corrente an¬ 
no p.*r quanto :n misura in¬ 
feriore. Nei primi cinque mesi, 
infatti, le importa/ ani*, sono 
aumentate a 1 372.5 miliardi di 
lire, con un aumento del 12,4 
per cento siilFanalogo parodi» 
del 19*50 e le esportazioni a 
1.015.8 miliardi con un aumento 
del 7.B per cento. 

L’attenuazione nello slancio 
espansivo, che si manifesta an¬ 
che negli altri paesi industriali. 


Sciopero di 48 ore 


Fermi da ieri 
gli zuccherifici 

L’astensione dal lavoro si concluderà 
Prossime altre decisioni dei sindacati 


I lavoratori zuccherieri 
liauno iniziato ieri fi» scio¬ 
pero nazionale di 48 ore. 
proclamato un ita riamente 
dall** tre organizzazioni di 
categoria della CGIL. CISL 
c U1L. Dalle notizie perve¬ 
nute alla FIAIZA-COIL ri¬ 
sulta che o\ inique gli operai 
ti «si c stagionali ed i dipen¬ 
denti delle imprese app.dt.i- 
tr:ci hanno aderito al IfiOQ 
allo sciopero mentre si regi¬ 
stra in molte fabbriche una 
elevata partecipazione anche 
degli impiegati 

Nel complesso la prima 
giornata dello sciopero di 48 
ore por il rinnovo antieipa- 
to del contratto nazionale di 


Per Liniera giornata 

Sospeso oggi il lavoro 
alla Cucirini di Lucca 

Lo sciopero proclamato dalla FIOT-CGIL 
per sostanziali miglioramenti retributivi 


lavoro ha superato i già ot¬ 
timi risultati dello sciopero 
del 12 luglio scorso. Nei 
giorni scorsi m quasi tutte le 
fabbriche si sono svolte as¬ 
semblee unitarie dei lavora¬ 
tori zuccherieri. 

Ieri ed oggi in molti cen¬ 
tri bieticoli si sono svolte e 
«: svolgono manifestazioni 
ad iniziativa del sindacato 
con la partecipazione di la¬ 
voratori saccariferi, contadi¬ 
ni produttori e cittadini nel 
corso delle quali viene rin¬ 
novata la protesta contro i 
monopoli dello zucchero re- 
-ponsnbili .iella politica d. 
compressione degli interessi 
de; contadi»• e dei consuma¬ 
tori. e la ric’u i*sta del rinno¬ 
vo del conti.ìfto collettivo 
nazionale fi; lavoro sulla ba¬ 
se delle rn i ndicazioni pie- 
sentate «Ini sindacati, insie¬ 
me a misuri* per la naziona¬ 
lizzazione «!>■*: monopoli i* 
j per la rito: ma agraria 

I/org.ani/.*.!/ione sindacale 


Una risposta già data dall’Avanti! 


Il compagno Vincenzo 
Diga, redattore dell’Avan¬ 
ti'. lui in ciato ieri una 
lettera al suo giornale, per 
chiedere un chiarimento a 
noi deM’Unità. Il chiari¬ 
mento dorrebbe riguarda¬ 
re quel clic abbiamo scritto 
in inerito ad un giudizio 
dello stesso Pina sull'an¬ 
damento della Conferenza 
agraria r sulle posizioni 
che in essa si sono deli¬ 
neate . in particolare sul 
comportamento della dele¬ 
gazione della CGIL, l'ro- 
babilmente la richiesta 
del compagno Pina è ni 
arretrato rispetto all’ulte- 
riore sviluppo del dibat¬ 
tito della Conferenza, 
chiusosi la scorsa setti¬ 
mana. 


Al compagno Piga ha 
già risposto il vice segre¬ 
tario socialista della CGIL 
compagno Montagnani , in 
una dichiarazione contro 
la quale Piga contìnua an¬ 
cora a polemizzare (ma 
perchè non sente il biso¬ 
gno di polemizzare inve¬ 
ce col Popolo, che ha ac¬ 
ca ninnato in mi'unica pos¬ 
sibile convergenza le po¬ 
sizioni di Piga con quella 
espresse dall’nn. llipnardi, 
esponente della Confagri¬ 
coli tira? ). 

Sugli stessi temi solle¬ 
vati dal redattore del gior¬ 
nale socialista è indiretta¬ 
mente intervenuto — nel¬ 
l'attinia seduta della Con¬ 
ferenza — il compagno 
on. l'ir foco Fon. segreta¬ 


rio della CGIL. Anche il 
resoconto conclusivo del¬ 
ia Conferenza 'pubblicato 
ilaìl’A vanti!, a firma di 
mi altra collaboratore, ha 
vitine dimostrato quanto 
sia stata fuori della realtà 
la tentata contrapposizio¬ 
ne tra dirigenti socialisti 
c comunisti presenti alla 
Conferenza. A questo pun¬ 
to ci sembra che non ci 
sta nulla da chiarire o da 
aggiungere: siamo comple¬ 
tamente d’accordo con le 
risposte che il quotidiano 
del PSI ha dato a Piga. 
Se poi Piga vuole conti¬ 
nuare la sua polemica con 
una parte del suo partilo , 
lo faccia apertamente, e 
nelle sedi opportune. Noi 
non c’entriamo. 


va seguita con la maggiore :,*- 
tcnz.iitno. 

Dal punto di \-|s*a merceo¬ 
logico. ranciamente» degl: scam¬ 
bi rivela nelle importazioni un 
aumento particolarmente rile¬ 
vante nei bmi strumentali 
f 4* 51 r 7 in valore» e nei semi- 
lavorati per Pinchi?*ria (4* 19.1 
per cento): indice del persi¬ 
stere di una elevata attività di 
Investimeli*»». Por la esporta¬ 
zione. l’espansione va attribui¬ 
ta quasi esclusivamente ai pro¬ 
dotti finiti industriali (•*-l7 , *> 
e più particolarmente ai pro¬ 
dotti delle industrie del vestia¬ 
rio (”21.4 , t>. meccaniche 
( 4- 1(5.15'7 ) e chimiche { a- 32.'i 
per cento». Sfavorevole si pre¬ 
senta ranciamente delle espor¬ 
tazioni ortof ru**ionlo. agruma¬ 
rio. con una netta flessione, sia 
qaunt.'at.va 1 —19.9'-> che ! n 
valore <—19.5'7 ). per quanto 
la situazione* di questo settore 
appaia migliorata 

So'to il profilo geografico, ad 
una espansione de! 13.5*7) nel¬ 
le esportazioni verso il gruppo 
MEC. se ne e, ntrappone una 
minore verso il gruppo EFTA 
( a- (5.1 ri ) (. vtT'O l’area sovie- 
tico-cinese < — òri,ri». mentre le 
vendite agli P*a*i Uniti deno¬ 
tano una sensibile flessione 
<—15.5*5 1. Il tasso di siimeli**» 
delle esportazioni verso ; r»r»e?. 
ir: via d* sviluppo (a. 13.3'-» 
r.;ui‘a supcriore a quello verso 
i paesi industrializzati ( ♦- 5.7 
per Con*»» - 

Riunito ieri 
il Consiglio 
dellaJFILLEA 

S. c riunito .cr: nella sede 
d**’.la CGII. ! Consiglio n.a- 
z.opale il**I!a FII.I.EA 

I *enu a’.l’ord ne de! c.orno 
sono «rii*. quell; r: cuardftnt. 
’.* prospettive d. lo*‘a aperte 

eia! nuovo contr.,**o degl; ed ; l. 
per ottenere de; migliori con- 
*r.*ri .ntegraVvi provincia!.. 


Una lotta che continua da molti giorni 


Rumorosa manHestasione operaia 
aita Pirelli di Setiimo Torinese 


i (.(incerto » con bilioni, eopereln i 
dille retribuzioni (Iella mnc-lran/a 


* tiM’liielli per 
— Nume il erisimi! 


smentire le cifre della direzione aziendale 
prese per sviluppare l'azione in eorso 


LUCCA. 25. — l lavorato¬ 
ri della Cucirini Cantoni 
Coals domani mattina scen¬ 
dono in sciopero por 24 ore. 
I A) sciopero o stato procla¬ 
mato dal sindacato FIOT- 
CGIL. che ha posto una se¬ 
rie di rivendicazioni azien¬ 
dali. fra le quali indichiamo 
le più importanti: il rad¬ 
doppio dell’attuale premio ,ij 
presenza e sua trasformazio¬ 
ne in premio orario che ser¬ 
va come base per i premi col¬ 
legati al rendimento, la pa¬ 
ga di complesso, cioè uguale 


a quella di cui godono i la-ioltre trecento lire al giorno 


voratori vii Milano; indenni¬ 
tà di mancato cottimo a tut¬ 
ti i lavoratori che lavorano 
in economia 

A queste rivendicazioni se 
ne uniscono altre di mino¬ 
re importanza, ma che sono 
ritenute irrinunciabili dai la. 
voratori. Se queste rivendi¬ 
ca/ioni sai anno accettate 
(od i Involatori si batteran¬ 
no sino al raggiungimento di 
questo obbiettivo) il sala¬ 
rio dei lavoratori della Can¬ 
toni dovrebbe aumentare di 


unitaria ha 
; lavora t.n 
nl.uiso por 
tari.» ma:i*f. 

I] 31 big! . 
!1»>. coni,' ;> 
segreterie <1 
p»>: decide:. 


pres-o a 


tut; 


.a 


ucc ,, er:erj u.» 
forte ed uni- 
azione di lotta 
inoontroran- 
‘annuneiati» le 
tre sindacati 
niiiuv e più 
avanzate f e re di Luta qua¬ 
lora FA-s • *ucelierò non re¬ 
ceda «lai -a » atteggiamento 
ili ostinata intransigenza. 

Iniziate ieri 
le trattative 
per i chimici 

Ti., . A"..,-h.m.c. >• .<■ »*rg,.* 
n.zz.iz »iu. ? :.ii.,o;,Ji dei i..\or;»- 
for. d**i ( a «*.,:» gor.r* sono r.pre¬ 
si* ieri ;,* tr.if.'itivi* per :1 r.r.- 
r.ovo del e.i:,:r;»no collettiva d. 


(Dalla nostra redazione) 

TOH INO. 25 — Questa i 

mattina una :n-.*l.ta < ban¬ 
da > ha tenuto i'. , :ì»'i*it" agl; 
ingressi deli.. Puelli «i: Set¬ 
timo C«»n bidoni, eepeictu. 
fisi inetti. ♦ rag.me!le », tolti 
g:upp: d: lavoratrici e l;n«*- 
rat»«r: hanno dato :1 via ad 
J improvvisate jcnlonie .-otto 


Si: 


t ve hi stupiti 

,-b 


lavoro p* r g ; ; . 
du>l r;.» eh ar.e,. 
:n..et*u* e.. 


ddetti all « m- 
** ohiin.vo-lar- 


iìe; cmabi- 
n:eri che sui loro camion «)s- 
servavano la scena 

E’ stata, quella di stama¬ 
ne. la risposta delle mae¬ 
stranze dolPa/ionda alla di¬ 
rezione che in quest: giorni. 
c»m un umoristico comuni¬ 
cato. ha attribuito loro lid¬ 
io retribuzioni che da tem¬ 
po essi sognano di avere ma 
clic in realtà esistono solo 
nei trucchi contabili della 
ditta Molto argutamente i 


..i\ oialo: 

ì|‘ 4 * ! ’ 

•L* Mili.l 
*. sparai* 

\ ! : a 

•MI»* il: vi 


.Pire con 
*!-( Ile .11.' 


alle: ;na\ ano « I : 

■ ;>o-'ti ,,d un .ia - " 
base delle cifre} tempi 
» dada dilezione} pii:;’..* c 
l'alt:.* !ia «1 .meni:-1 lo: pò 

i:e die rincremen-! cottimo. 


impiar.t 

tifile’ient 
li: 


. I : 


; 0 rn/:o-| hanno 

ì 

al 


to della p*.odu/.or.e m qtie-'an 
-t: ultimi anni ha super ito Lo 
: ! 250 *7 senza che i lavora-Ini 
tori partecipassero in m:s»i-|J 
ra equa ai benefici che ne 
sono de: nati 

Infatti s: e pas>.»t: in 3-4 
anni da 7-8000 camere d'.m i 
giornaliere alla produzione 
attuale *1; 10-20 mila con 

una maestranza ;n diminu¬ 
zione. 


Nelle alt se lavorazioni la 
situazione non e migliore, 
•ne alle «trafile» dove mi¬ 
serie a fare la refezione de¬ 
centemente diventa un pro¬ 
blema. ne al collaudo dove 
sì lavora a 45 gradi di calo¬ 


re pe 
lavorazione, 
mi re:o-: !.n . r.i- 
. .»..//.t:«* .! Io:.* 

*:i. > co.-1 : «*’»! : ad 
r.n./’.o ilei lavo- 
erma.-'i do;>o :! ter¬ 
ne m i:/.. tio\a:e, in tutta 
mattinata, quei [>oeh: mi¬ 
nuti neev'-ar; a soddisfare 
al: elementari bisogni fisio- 


:c:par<* 
*.! a " 


Oggi, la periodica assem¬ 
blea si e tenuta all’aperto 
sotto gli alherti antistanti Io 
stabilimento. I sindacalisti 
della CGII. e della l IL che 
dirig«»no l'agitazione hanno 
riferito sull’esito, finora nul¬ 
lo. dell'intervento prefetti¬ 
zi*) nella vertenza. 

All’ordine del giorno, dun¬ 
que. continua ad esservi la 
parola lotta Le maestranze 


ucciso u 
mento dell.» lott.». 
stranze hanno dee.: 
seguimento dello 
}H*r alt re 48 »*;v. 

PIERO 


Il numero 
del « Lavoro » 


prosegu.- 
Le mni- 
•o il pro¬ 
se.ope:« * 

MOLLO 

31 


E’ u-eito il r. r.t di « I...v» ro . 
<< ttim.isi.ili- «t. U.« CCIl. con¬ 

ti. r.e tr.. r.»lir" il t.sio empirlo 

ilei v»*rh..!v ilei dibattito 

-ivo Mitra Unità » r.«uti*»n«*mi.» 

-irulàc.i!. ». IVdilori.*.).* di Gi.*n* 
inizi Uf.ig-HJIir» sull.) politica 
• st. r.i d< 1 g* \orr.o italiano di 
front.- .d|.-, qti*. «tiene rii Rcrlin** 
e .di,. | oliti.-.. co!oni.rii*tio.i, 1.» 

t. rz.< ;■ unt.it., ili Ardo Gilardi «ul 
*u* ' i >»:p" fra pii * migranti noi» 
1, Oerm.tinn di llonn, il testo <tt| 
<I!■*.*.*tso di Vittorio Fo.» All.» Con¬ 
fi n r,z » gru ria. articoli di Luca 
I’.,colini MiU’Enciclic.» del Papa, 
di Elio Capidoglio «ul nuovo 
contratto degli * itili, di Alberto 
Retinoci «ulta crisi d.-U dUtanebi- 
li«mo USA 
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l'Unità 


Il governo conservatore riduce il tenore di vita degli inglesi 

Incidenti nlln Camera dei Comuni 
che discute il piano di austerità 

Lloyd conforma il blocco dei salari, l'aumento delle imposte sui consumi popolari, la riduzione 
della costruzione di alloggi * / laburisti si scagliano contro il governo gridando: « Dimis¬ 
sioni ! » - Un deputato scozzese attacca la a piccola, motto privilegiata e inutile famiglia reale » 


LONDRA, 25. — Il Cancel¬ 
liere dello Scacchiere, Sel- 
wyn Lloyd, ha annunciato 
oggi alla Camera dei Comu¬ 
ni il programma di severa 
austerity che il governo con¬ 
servatore intende imporre al 
popolo britannico. La con¬ 
clusione del discorso di 
Lloyd è stata accolta con al¬ 
ti clamori dai deputati la¬ 
buristi che hanno lungamen. 
te interrotto i lavori della 
Camera gridando all'indiriz¬ 
zo del governo: « Dimissioni, 
dimissioni! ». 

Le misure proposte dal go¬ 
verno sono infatti ben più 
gravi di quello che le indi¬ 
screzioni di ieri sui lavori 
del Consiglio dei ministri 
lasciavano intendere. Lloyd 
ha annunciato quattro grup¬ 
pi di provvedimenti: l’au¬ 
mento del tasso di sconto dal 
6 al 7 per cento; un aumen¬ 
to del 10 per cento dell'im¬ 
porto delle attuali tasse sui 
consumi, una riduzione di 
300 milioni di sterline all'an¬ 
no delle spese pubbliche e in¬ 
fine un prestito, di cui non 


è stato fissato l’importo, dal 
Fondo monetario internazio¬ 
nale. 

L’aumento del tasso di 
sconto colpirà soprattutto le 

f iiccole attività economiche: 
a piccola industria, l’agri- 
coltura, il commercio dei 
beni di consumo basato sul 
pagamento dilazionato. I so¬ 
li a restarne indenni sono i 
grandi gruppi industriali in 
grado di autofinanziarsi poi¬ 
ché la loro mole ed 1 loro ri¬ 
sultati economici sono di am¬ 
piezza tale da sottrarli dnl- 
la dipendenza delle banche 
e dal mercato del denaro. 

L’aumento delle imposte 
sui consumi, che entrerà in 
vigore a partire dalla mez¬ 
zanotte di domani è quello 
che più direttamente colpi¬ 
sce le grandi masse popolari. 
Caffè, tabacchi, bevande, 
elettrodomestici, televisori, 
abbigliamento: tutto ciò che 
costituisce insomma il com¬ 
plesso dei consumi delle 
grandi masse popolari regi¬ 
strerà un aumento di prez¬ 
zo derivante dall'aumento 


dell’ imposta sui consumi. 
Lloyd ha detto di prevede¬ 
re che « questo provvedimeli, 
to avrà come conseguenza di 
ridurre di almeno 200 milio¬ 
ni di sterline all’anno le spe¬ 
se degli inglesi per beni di 
consumo > ed ha anche an¬ 
nunciato l’entratn in vigni e 
degli aumenti delle tariffe 
postali e telefoniche. 

Gravissimi sono poi i « ta¬ 
gli » annunciati da Lloyd nel¬ 
le spese statali. I 300 milioni 
di riduzione di tali spese ri¬ 
guardano infatti le sovven¬ 
zioni statali agli enti locali 
(municipi e contee) per la 
costruzione di alloggi; le sov¬ 
venzioni ed i crediti di eser¬ 
cizio per le imprese agrico¬ 
le; gli aumenti salariali già 
annunciati e addirittura rac¬ 
comandati dn una speciale 
commissione di inchiesta par¬ 
lamentare per alcune catego¬ 
rie di impiegati statali, pri¬ 
mi fra tutti gli insegnanti 
delle scuole elementari ed 1 
professori di quelle superiori. 

Nel tentativo di parare la 
protesta del paese I.loyd ha 


Terminati i colloqui a Mosca 


URSS e Ghana d'accordo 
su Berlino e soli'O NU 

I due paesi concordi anche su tutti gli altri principali aspetti 
della situazione mondiale: diritto della Cina aH’ONU e disarmo 


MOSCA. 25 — Un comu¬ 
nicato ufficiale, di rumato 
nella capitale sovietica al 
termine della visita del pre¬ 
sidente del Ghana. Kwanie 
Nkrumah. e firmato dal pre¬ 
sidente dell’lJRSS Leonid 
Brezniev e da Nkrumnh, an¬ 
nuncia che i due paesi sono 
d’accordo sui maggiori pro¬ 
blemi mondiali e sottolinea 
che il primo ministro sovie¬ 
tico Krusciov ha accettato 
di visitale il Ghana « non 
appena se ne presenterà 
l’occasione ». 

Nel comunicati» in parti¬ 
colare si dice che « il go¬ 
verno del Ghana appoggia 
le proposte del governo so¬ 
vietico concernenti un '.at¬ 
tuto di pace con la Germa¬ 
nia e In soluzione ilei pro¬ 
blema di Berlino ». K* que¬ 
sta la prima volta che uno 
dei paesi neutrali prende 
posizione esplicitamente a 
favore delle proposte sovie¬ 
tiche sulla questione tede¬ 
sca. Il governo del Ghana 
ha inoltre approvato il pro¬ 
getto sovietico di creare al 
vertice dell’ONU una segre¬ 
teria a tre nella quale siano 
rappresentati gli occidenta¬ 
li. i paesi socialisti e i pnesi 
neutrali. 

Il comunicato elenca an¬ 
cora altri nove punti mi 
quali i due governi som» 
d'accordo: 1) appoggio alla 
lotta deeli angolari.' contro 
il colonialismo portoghese. 

2) creazione in Afi.ca ih 
una zona di pace, senza basi 
straniere nè armi nucleari. 

3) condanna «del coloniali¬ 
smo in tutte le sue forni*- » 
e pieno appoggio alla lotta 
della Tunisia e deH'Algeria 
contro l'imperialismo fian- 
ce.-e; 4) ripristino dei dirit¬ 
ti della Cina all'ONl'. come 
condizione fondamentale pei 
ottenere un effettivo funzio¬ 
namento delle Nazioni Uni 
te; 5) appoggio sovietico al 
prossimo vertice dei neutra¬ 
li. al quale il Ghana pa:te- 
ciper.i. 6' oppos./ione a!l\n- 
tegra/nnie nel MKC de. pae¬ 
si afinan:. 7; appoggio del 
C»han.i alle te.-: >ov :c!.« he 
sul disarmo definite « r.n:.»*- 
nevole base per negoziati ». 
8» denuncia della polit.cn 
razzista dei dirigenti sud¬ 
africani; 9) « pieno appoggio 
al legittimo governo della 
repubblica -lei Congo, con aj 


L’URSS per la riunione 
dell’assemblea congolese 


MOSCA. 25 — In una no¬ 
ta diramata oggi l'agenzia 
sovietica TASS accusa gli 
occidentali di piepniaie nuo¬ 
ve manovre ai danni del 
Congo. L’agenzia inoltre co¬ 
munica clic il governo sovie¬ 
tico e per la immediata ri¬ 
convocazione del pai lamen¬ 
to congolese. 

La nota afferma che gli 
occidentali * cercano di im¬ 
pedito rim/.iata pacifica so- 
iu/ione dellu questione con¬ 
golese da parte dei popoli 
congolesi stessi ». e aggiun¬ 
ge: « Il popolo sovietico non 
può non con.-dderare con al¬ 
lunile le sospette maecliina-l 


zioni dei colonialisti e ilei 
loro portavoce Mammut* 
skjocld sulla questione del¬ 
la convocazione del pai la¬ 
mento congolese . A giudi¬ 
care i fatti dui divoisi pii'i'i 
di vista, essi si preparano 
ad assestate un nuovo colpi 
contro d Congo» 

Da Loopoldville si Ila no¬ 
tizia che il capo del legitti¬ 
mi» governo congolese. Gi- 
zongn. il quale c stato indi¬ 
sposto sino a qualche g-nr- 
no fa. si sarebbe ristabilito 
e giungerebbe tra brevi* a 
Ix-opoldville per partecipare 
alle sedute del piu lamento 
nazionale. 


anche affermato che « il 
mantenimento delle truppe 
britanniche nella Germania 
occidentale comporta una 
spesa di 65 milioni di sterli¬ 
ne all’nnno su un totale di 
spese militari di 400 milio¬ 
ni » aggiungendo che la Gran 
Bretagna « non potrebbe per¬ 
mettersi di spendere una 
somma cosi ingente l’anno 
prossimo ». 

Appena Lloyd ha smesso 
di pallaio vi è stato un attl¬ 
nio di pei fatto silenzio nella 
Camera letteralmente costcr- 
nata dalla gravità delle mi- 
sme pioposto dal governo 
l’oi i labili isti sono insorti, 
lanciando grida aH’indii i/zo 
del governo. 

Subito ha pres 0 la parola 
ii laburista Harohì Wilson, ex 
ministro attaccando dura¬ 
mente le proposte de] gover¬ 
no. Wilson ha affermato che 
mentre In tassazione indirei, 
tn già colpisce gravemente i 
piccoli salariati, il governo 
sj presenta con nuovo pro¬ 
poste che ancora deformano 
il bilancio inglese n favore 
dei ricchi. Tutto ciò, ha con¬ 
cluso Wilson, mentre le gran¬ 
di società si ripnrnno dai ri¬ 
gori il*-! fisco realizzando e 
inviando oltremare i loro 
profitti. Anclie il leader del¬ 
l'opposizione labili Ha Gnit 
skell ha attaccalo i] gover¬ 
no. Nessuna dello pioposle 
del Cancellici e ili-ilo Scac¬ 
cinole. egli ha detto, urna ad 
aumentale la produttività dei 
paese, ma solo a favorire ì 
ricchi a svantaggio dei po¬ 
veri. L' impossibile realiz¬ 
zare l'unità nazionale, ha 
concluso Gaitskell. su un 
progiamma tanto ingiusto 

Nel coi so del dibattito 
odierno un vivace incidente 
e scoppiato ai Comuni (pian¬ 
do un deputato intimista 
scozzese, William Hamilton, 
ha attaccato la richiesta go¬ 
vernativa di un finanziameli, 
to di 50 mila stelline per ri* 
paiate il palazzo Kesington, 
ove abita la piinctpessa .Mai- 
gaict. Hamilton ha affai - 
mato clic non *=1 può giustifi¬ 
cale. in un momento tanto 
difficile per il popolo ingle¬ 
se. tuia cosi grave spesa p--r 
« uno dei membri di una fa¬ 
miglia molto piccola, forte¬ 
mente piivilegintn e tutto 
sommato inutile ». I deputa¬ 
ti conservatori hanno inter¬ 
rotto il deputato scozzese c, 
dopo lunghi minuti di inde- 
scrivibile putiferio, lo speu- 


Duecentomila al comìzio del Pandit Nehru 



KASIIMIT — l’Iii ili 200.000 persone hanno partecipalo sulla pinzi» ili Sprinagur ni rnnil/lo tenuto 
N'phru. al termini- ilellu sua visita nella reclono ilei (.'usliemlr 


dui premier Indiami 

(Teli-foto) 


Per Eichmann 
sentenza 
in autunno 


GERUSAI.KMMK. 25. — TI 
tr buri ile d ; Gerusalemme ha 
r.in:.ito il prose gii mento de: 
dibattiti a giovedì 3 agosto. 

Il processo a carico di Adolf 
Klchmann è ora praticamente 
terminato Non re<t ino che la 
requisitoria e l'arr.ng» le igni, 
non potranno che r. l iumere. 
una volta di piò, in pochi 
giorni, o.ù che il '.r.bornie e -1 
pubblico di Gerusalemme han¬ 
no tanto spet-Vo udito dali'tl 
iprite làòl ad >»gg.. 

I testimoni che *! .inno pre¬ 
sentati .n itili por deporre so¬ 
no 112. tutti a carico. I rcst.- 
monl a cilscar co, tutti ex aiti 
uffic ali o gora re ti' nazAt*. han. 
no preformo uvee.» deporre 
per rogatoria in Germania. -_n 
Austria o in qualche .ìtro pae. 

piuttosto ohe nn-itere piede 
'n Israel»- dove molto proba!». 
mon'e sarebbero siiti arnvta- 
*!. Alcuni, poh con»-» Kapoler, 
pi trovano attualmente in cir- 
eoro per scontare t cr.rn.n: 
coni una ai. 

II 3 agosto pr.v.s : -no il pro¬ 
curatore generi'.-, Hai ner eo- 
ur.mvrà li mi i iequ j.tor.a 
Wu ubo allarmici dei.' ,vvoc i- 
to Servi* Uc .« r ‘.epe eh,» es : 1 
non potrà in /'are pr ma dot 
!• agosto 

In ogni caso il verdetto non 
«irà pronunc.ato che m au¬ 
tunno. 1 


Alla presenza di delegati provenienti da novanta paesi 


Aperto con una franca discussione 
il «Forum» della gioventù a Mosca 

Tre rapporti presentati nella prima giornata da un sovietico, un indiano e un indiano - Tema centrale: possibilità e prospet¬ 
tili' della coesistenza pacifica - Sono presenti 340 organizzazioni giovanili di orientamento politico molto diverso 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 25. — Il Forum 
mondiale della a >uvntù ha 
aperto questa mafl-nu i suoi 
fattori alla Sala delle colon¬ 
ne nella Caso dei sindacati 
di Mosca. in una atmosfera 
di amicizia e di comprensio¬ 
ni* reciproca uono«iurit<* le 
diversità di opin-'mi ,.* ili fe¬ 
di che esiste fra i il,■ledati ili 
S4(ì organizzazioni giovanili 
provenienti da una novanti¬ 
na di paesi. 

L'importanza d- questo in¬ 
contro della (pareti t n mon¬ 
diale ~ che nrrebbe potuto 
essere ancor piu sipniticatiro 
se la volontà iti « chiusura > j 
dei (/orerai americano c fc-| 
desco occidentale non avesse, 
impedito la parfccipactone 1 
*Ielle rispettive “rgnnizzuzio -1 
ni (nominili — » ni jiro/irio in 
quest o: nella (vanite valichi 
di posizioni c di idee su que¬ 
sto o quel problema ixdìtieo 
p nella possibilità per tutte 
queste idee ili trovare una 


Determinante è il contatto 
diretto, la possibilità di di¬ 
scutere. to sforzo sincero che 
ciascuno mette per trovare 
ili ogni posizione t punti di 
contatto pili che quelli di di¬ 
visione. * In questo senso — 
come ha r’Ierato il ilclcgato 
della gioventù del Gluma — 
è Qui un /affo storico per la 
gioventù mondiale la nascita 
stessa del Forum, e noi non 
dobbiamo sprecare questa or¬ 


to organizzatore ». 

In apertura è sfato letto un 
messaggio personali» del l'ri- 
ino Ministro Krusciov, che i 
delegati hanno accollo con 
un lunghissimo applauso. 

s E' tiene — dice tra l'al¬ 
tro il messaggio — che i gio¬ 
vani di razza, ili nazionalità, 
opinione e religione (Ritorsi 
siono orrit-nfi a incontrarsi 
per discutere attorno a pro¬ 
blemi che suscitano preoccn- 


ens ione offertaci tini comitn- pozione in tutto il mondo. As¬ 


sicurare agli uomini la pace, 
ottenere la liberazione di tul¬ 
li i popoli dallo sfru{tomen¬ 
to coloniale, lottare per II 
progresso sociale, per liqui¬ 
dare definitivamente le ma¬ 
lattie e la miseria: ecco l 
nuovi compiti al quali mol¬ 
ti uomini hanno dato a dan¬ 
no tutta la loro tdfn ** lo lo¬ 
ro forze. La gioventù c una 
forza potente, dinamica c 
combattiva che partecipa at¬ 
tivamente alle battaglie per 


kp r dulia Gamc-ia lui definì- IRbrra espressione attraverso 


to « inammissibili » le affer¬ 
mazioni dj Hamilton 


Giuocano a scacchi 
prendendo il fresco 




•fl» *J 



oli interrenti clic ria ria ani 
aleranno il dibattito 

Cosa sì propone, in defini¬ 
tiva. qnesb» Fornai? Non 
«'erto di chiudersi con unni 
generico affermazione di fal¬ 
ce e (ti ammirai fra i popoli.' 
ma di trovare nel ronfio dii 
ogni posizione, un linguaggio • 
comune che fiosso orientare! 
in modo feti unitario tutte 1 
tr organizzazioni oiovailill ' 
nelle grandi questioni che 
stanno </ ; ir,»nfe alla società 
contemporaneo e alle quali 
f giovani possono dare mi 
contritwto più derisivo, più 1 
I importuni*" disarmo, coc.st- 
« lenza fini” fi, a. fine del colo- I 
ma h smo, jiro/iresso economi 
co e rullìi raìr, diri??-» della i 
gioventù mi un avvenire me -[ 
no aleatorio di quello che la¬ 
sciano jirrt edere Ir inferirlo 
»u dei governi occidentali ' 
Che rimi sin farile trova¬ 
re questo linguaggio ò dialo-: 
sfrato già dalla assenza dei 
giovani americani e tedeschi 


capo Anio'.ne Gizenea * 
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COMMK1. (Mf«ico| — Qpr«U «Infoiare partita a «racchi è alala fluorata dal pittore mr«- 
tirans f.duardo Jnrado ron Tanfata Il>a Chambrrlain nelle acqua del golfo del M c«•I ro 

(Telefono) 


Brevi dal mondo socialista 


dalla poc*-mnr erressfim-, 
j niente naohi di certi mnvi- 
! ineriti giovanili nei ennfron -, 
i fi di altre organizzazioni.i 
dalla diffidenza che evidente¬ 
mente are. impugna oFciitic 
delegazioni per tutto ciò che 
si fa c si oronnizzn a Mosca 
Fin dalia prima giornata, 
dedicata a- discorsi inaugu¬ 
rali e alla lettura delle tre 
relazioni fl'HSS. Italia e tn-. 
d’nj sulla i ‘esistenza pariti 
ra. queste difficoltà si sono 
j delineate abbastanza chiara- 
niente Ma questo era scon¬ 
tato in par lenza ed è anzi, 
rame direi amo più sopra, 
uno degli dementi che fan-, 
ino del Forum qualche rosa 
1 di diverso e di più importan¬ 
te degli incontri e dei fesl,-\ 
vai giovanti degli anni par¬ 
sati. più f'i'klnristiri che pro¬ 
blematici 


Si svolgerà nel mese di settembre 

«Marcia della 
da Perugia ad 


pace 
Assisi 


L’iniziativa è del « Centro per la non violenza » - Dichia¬ 
razioni al nostro giornale del professor Aldo Capitini 


w 


CINA 

Azienda articola 
nel deserto 

Un decerlo della parie orien¬ 
tale della provincia dello 
>hen*i. nella Cina oeeidenia- 
le. dove prima si coltivava «ol¬ 
iamo un poco di «orzo, è tuta 
roatimita un’azienda sericola 
di Sialo, dotata di trattori 
dalla potenza totale di 400 IIP 
e di molte altrr moderne mac¬ 
chine aaricolf. L'azienda «I 
estende su 16 mila eiuri. Cir¬ 
ca il 60 per cento dei 24 mila 
ritari di tona de-enica tono 
■Vi -«-minali, e la recione 
produce ora cì!h» a sufficienza 
per la *na popolazione di 
òli mila abitami, e una erre- 
denta di verdure rhe vengono 
inviale in altre parli della 
provincia. 


UNGHERIA 

Anniento dei coniami 
nei ristoranti 

l’Istituto di ricerche 


del 


minuterò Hrch Interni ha re¬ 
to noto in un suo recente 
studio che il consumo degli 
alimentari in Ungheria si ilo 
spostando, lentamente ma pro¬ 
gressivamente. dai negozi ai 
ristoranti, ai buffali ere II nu¬ 
mero delie persone che ri¬ 
nunciano alla cucina casalin¬ 
ga e pranzano nei ristoranti, 
nelle mense aziendali, oppure 
acquistano la cena già pronta 
o cibi semicucmati, cresce con¬ 
tinuamente. L'mdnstna alber¬ 
ghiera — riirta lo studio — 
i a adeguata a queste nuove 
esigenze, \cllo studio si pre¬ 
annuncio lo siiluppn dei ri¬ 
storanti senza camerieri, che 


possono seri ire un numero di 
dienti superiore del 4 O -50 per 
cento a quello dei ristoranti 
tradizionali. 

BULGARIA 


Cambio 
della moneta 

Il consiglio dei ministri del¬ 
la Repubblica popolare di 
Bulgaria ha pubblicalo un de¬ 
creto sulla modifica dei pretti 
e sulla sostituzione della va¬ 
luta in cirrolatinne con nuova 
moneta. A partire dal 1* gen¬ 
naio 1962 la moneta in circo- 
lattane sarà sostituita da una 
nuova vaiala con un rapporto 
da 10 ad I. Il dee re io afterma 
rhe il pas«atcin alla nuova 
scala dei pretti non compor¬ 


terà perdile né per la pi 
lazione, né p«T lo italo. 

URSS 


pò- 


Pubblicato un libro 
•a Leonardo da Vinci 

La sezione di Leningrado 
della Casa editrice dell ' trra- 
demia delle scienze drlft, /{'>*' 
ha pubblicato un'opera di no¬ 
tei ole t-alore del prol Lassili 
Zubov su l.ennardn da Linci 
L’autore, che è una delle mas¬ 
sime autorità tra gli studiosi 
di da Linci, traccia nel suo 
libro, sulla base delle sue 
ultime ricerche, un quadro di 
estremo interesse sulla vita del 
a genio del Rinascimento ». ne 
illustra le concezioni. Ir opere 
di ingegneria, le costruzioni 
artistiche. Una parte del mate¬ 


riali illustrali riprodotti sul 
libro sono peri ennti all'autore 
da Milano e da Parigi. 

CECOSLOVACCHIA 

Giunte 173.274 cane 
di arance cubane 

Sono giurile a Praga hr ri 
17.1 274 rosse di arance cuba¬ 
ne. /.’ la prima tolta — osser- 
tano i quotidiani della capi¬ 
tale recot/oi acca — che delle 
arance cubane vengono espor¬ 
tate in Europa. Questi frutti 
erano generalmente utilizzati, 
prima della rii oltttiane cuba¬ 
na, dalle fabbriche di succhi 
di frutta americane. /.<j Ceco- 
slovacchia. annuncia la stampa 
praghese, ha acquistato da Cu¬ 
ba altre .ititi tonnellate di 
arance c 200 tonnellate di 
ananas 


PI IM'GI \. 25 - Xel pros. 
timo \i lh nibi i- unii ninn ili 
» per la fintelbinin ilei pu¬ 
lluli » si nmm i ni ila Pettinili 
per mg ginn un e .Issisi. 

I a muli ni è shitn i linee- 
tnln ila! o Centro per In non 
t iof*>it:>i « rumi- min grondi- 
ninni/e\tn:ionr pacifica, ilie 
rii hinrni l'ilth azione del pne. 
se sui perii oli ili puerili, 
lattisi opri più aiuti 

\, //' n/i/irllo Inni iato dui 
•• non i intenti *» di Perù ino 
( i he per In loro iiutrezione 
e pi r le lottile il azione pre¬ 
ferite rii orifaiio / molivi ri¬ 
finì del tnlldllisliiol si spie- 
VO « he nell idea ili fratellan¬ 
za d*-i popoli « si rinssniniuiii 
i problemi omenti ilei nostro 
tempo: il superamento del- 
l'imperialismo, del razzismo, 
ilei i ololiinlismii, dello strili■ 
lamento: limonilo delllh- 
i ideine ioti llhienle asinino 
e con i popoli alni ani « he 
aspirano cori imp, tu oso di¬ 
namismo all'ir,dipendenza » 
>■ In line del peritolo della 
Cilena e della educazioni al 
la i latenza; il risparmia ih 
somme enormi da destinare 
al miglioramento tirile zone 
depresse r ni soffri amento i 
ni contorto ilei sofferenti .• 

II prof .lido (.apitini. il 
piu nliiam ole , spnnrrilr il < / 
mor intento italiano ilei a non 
t intenti a. i hr attonimenti 
insegna all ! niiersiin di ( a- 
filari, dine si è latto pro¬ 
motore di ah ime iniziali! i 
lontra In miseria, ha orrnri- 
s* mito ad illiislran i gli si api 
della « rnorein ». il sipnihi alo 
nltrgnrirn de/f itinerario pre¬ 
si • Ito. Ir profonde prrrirrn- 
pazioni per la pai e. rhe 
I hanno stiggr nta in questo 
momento 

I) - V orremmo informare 
i no**ri l«-!tnri «lilla prepa- 
r (/ione del!t mtrei.1 Penisi t- 

U-.M. 

II. . Hen t identirri Da un 
anno il ( i atro per la non 
» latenza di Pertigin ha inco- 
mine iato a lai orare intorno 
a iiiii sta iniziatila — ih una 
marcia dilla pare per la fra¬ 
tellanza dei popoli — e oggi 
possiamo tonfi rmare la tinta: 
tlomrnira. 2t seri, mitre |W,/. 
Wi sembra thè i fatti ai i »•* 
nuli in questi mesi, la ten¬ 
sione internazionale, le rrr- 
srenli preoccupazioni dei po. 
poh. rendano attuale, r dirti 
urgente, questa manifesta¬ 
zione. 

t). . Quali «orto i criteri 
che il Centro hs stabilito per 
la paneripazione alla mar¬ 
cia ? 

R. - Mollo semplici, natu¬ 
ralmente. Aon si tratta di 
arrenare nessun credo reli¬ 
gioso ni di snttnscrirera una 
idrologia. Si trotta temphee- 
oienfe di manifestarti in mo¬ 
do i tubile, coni orde e popo¬ 


late. peri III' tulli, a qualsiasi 
categorin sui tale op/i/rr tenga¬ 
no sappiano thè ri sono cul¬ 
li fii-ricidi ili clima, di con¬ 
ilo noi ini iliarno i fiorititi a 
il ilare qin sii perii oli, n Imi¬ 
tare. a noti i sas/n rari » que¬ 
stioni ■ fu- sono sciupi,' se. 
, ondarle M-pello ad una slrn. 
ge spili entosa e ad uno scit- 
li-nnntcntu di i inlenzn mila 
gioì rulli di neri l’rrciò la 
par trcipnztnnr alla Marlin 
tniò essere In fun tur ito; le 
sue paro!, sono „ si olla pa¬ 
li- e no alla dirmi *• Noi 
abbiamo pr elei ito clic la tini- 
nibstazione messe limi base 
i osi larga, perché questo 
il punto /inidairieritali \ /><■- 

rentorio; non r'è bisogno di 
, ss,-re moli Intenti in tutto e 
per tulio. Irant e senni o goti- 
dluani : qmsta pai, r «ore 
ima coni inztonc di eruppi di 
par Irei pouf /". r/ir /inumi ma¬ 
turato Ir loro idee, ma noi 
non possiamo es, ludi re lutll 
quelli n mi il itrohh ma si 
pr, senta nella forma più eie. 
no alare, la dilesa dilla pai e 

I). . *si prevede, illimpie. 
una parteripazioiie ili |**-i so¬ 
li, ili diversi ori* inanimii 
politil i e eiiluir ili { 

l( - l.o ertilo, anzi lo siti¬ 
ti, Come nessuno troia da 
ridire thè alle ninnile stazioni 
p- r i l mhi italiana i i siano 
p, r sorte di larie enrrt riti 
oholoritlie. tosi noi ut tet¬ 
tiamo thè a t)io sta Mar, io 
i , rigano p« r serie di l arie t or¬ 
miti. puri hr conrttrtli nello 
si < gliare sé «lessi e gli nitri 
dinanzi ni pericoli ili gnrrrn. 
Del r» sto ri snrnnno. come 
tulle Marcir fatlr in Inghil¬ 
terra e in nitri paesi, i rar- 
l< Ili. riir ron le loro scritte- 
diranno Ir i arie inlrrprrla- 
zioni della pai e ‘'orò euro 
il, I Comitato ri tlnrr rbr et 
stano stonntnrr. 

D. . Ci sembri rhe il Co. 
mirato votila dare un rarai- 
Iere popolare sila manife«ia- 
rionr. 

R. - .Ippnntn l’rr questo, 
ripeto, abbiamo dato un de¬ 
nominatore coll largo 0 com¬ 
prensibile: paca e fratellan¬ 
za dei popoli! A Ila 4 for, m 
intrn'rrmnnn intellettuali • 
professori universitari; ma 
r ertamente la maggioranza 
ih i partecipanti saranno gio- 
i ani e ragazze, studenti 0 la- 
1 oratori, lai aratrici 0 donno 
di rasa, tenuti da ogni parte, 
ma soprattutto dalla nostra 
rrc-one, dalle sue città, dai 
suo: borghi e casolari. 

D. - Come si svolge la 
preparazione ? 

R. - Il Comitato lai ora per 
diffondere tl più possibile la 
notizia della .Marcia a tutti i 
li 1 elli; ma non può fare tutto 
da si, soprattutto per man¬ 
canza di mezzi. Par questo. 


pr optiti in questi gioì ni, es¬ 
si 1 ha ih'rclto un appello al¬ 
le amministrazioni < ornltmili. 
nlh■ associazioni culturali, 
morali, politiche, .simlacali, 
elle cooperatilo tirila regio¬ 
ne. peri/ié, se ronxulrrtinn 
l'iniziativa 0/1/101 luna e do- 
1 erosa, ciilbilmriini aitila- 
n.ente alla dlthisiona ilella 
n ilizia. in mudo ilio al ( li¬ 
mitalo sf, «sii (l'osella postale 
1 * 11/1 arrivino Ir richiesti- di 
infor mozioni c Ir adesioni. 
*•la mollo al loro aiuto se 
la manifestazione sani im¬ 
ponente. nini eco nella no¬ 
stra rrrionc r sul piano na¬ 
zionale. 

I) . Perché è *!.«ia -«ella 
■ oine mela della Man 1,1 la 
, il là ili V»»i«i ? 

Il . Voi siamo ibi tutto 
1 -f, hi a udenti ila intuì riferì- 
mento obbligalo a . s »«ui / rnn- 
1 . », o ionie sunto della chie¬ 
sa romana Alla ìlari la po- 
l.annn interi mire non rnt- 
toliei r ealloliil, ani Ite sii¬ 
li r,Ioli e fiati, li tu, orili re. 
me tr ah r miniente ila >,1/1 
/emioni ha un signifunlo 
/•i r» p,ù largo, f hi* tuteli swi 
“tuli spirilo seno, ani hr se 
non , ondi, ohi tutte te suà 
idi e ih nomo del Unitoci o, 
thè non potili! (ll-'fr della 
libi-rl,'i. ,h Ila giustizia socia¬ 
le dei latti ih Ile origini i fi¬ 
stiane a di i fondamenti 
,/o.-'»,nli'i ». le idee thè pos¬ 
siamo ai , re osci noi, dopo 
più di srtln rnto anni ila il 
suo amore per lullr le crea¬ 
ture, la sua tensione irò no 
r la prontezza a! sa, rifieln. 
alla purezza, nìlapertura fra¬ 
terna m noni iolenta, sono va¬ 
lori eterni Inoltre Issisi rnp- 
prrsi-nta per ogni umbro un 
antro ili grai itazionr del- 
r animo '-uri F raro esco è stil¬ 
lo definito • il poi orientale 
degli italiani »; e noi oggi 
abbiamo bisogno di unirei 
il più possibile airOrirnte 
asiatico f Perugia, nel no¬ 
stro Centro, si parla molto 
di (rondili; e rosi uniremo 
kan Fmnreuo 0 Gandhi, in¬ 
dubbiamente in alcuni tratti 
fondamentali più moderno 
del tuo fratello umbro. 

I) - r.«allameme dz quale 
località prrn«lerà ii sia la 
Marcia ? 

II. - La partenza sarà dalla 
tona tra il Frontone 0 la 
Porta S. Pietro, il punto di 
arrivo il prato della Rocca 
di Avvisi, datanti a quella 
vista stupenda delTt' mhria 
La colonna attraverserà una 
parte molto abitala della pia- 
mira timbra, e quindi ri sa¬ 
ranno molte occasioni di po. 
polarizzazione delle idre del- 
lo Marcia, che sono molto 
più positive 0 costruttive di 
quanto qualcuno potrebbe 
pensare. E mi auguro che 
anche la itampn ri aiuti 


un miglioro at’i'oniro di tut¬ 
ta l’umanità ». 

Il messaggio di Krusciov 
continua ricordando il gran¬ 
de contributo delle giovani 
generazioni alla conquista 
della indipendenza nazionale 
in molti paesi d'Asia. d'Afri- 
ca e d'America Latina, la 
partcclpaziom» della piu rim tu 
a Ila rinascita economica e 
morale dei giovani Stati li¬ 
beratisi dallo sfruttamento 
eolonlalistico. E continua: < l 
popoli di tutto il mondo oggi 
non possono chiudere gli oc¬ 
chi davanti ni fatto che le 
forza reazionarie occidentali 
vogliono spingere l’umanità 
verso l'abisso ili una guerra 
nucleare. In Europa queste 
forze ecrcuno di creare foco¬ 
lai di guerra rifiutando la so¬ 
luzione pacifica del problema 
tedesco e di Berlino orrl- 
dctttalr. 1 

Davanti al le giovani gene 1 
razioni sta quindi il eoaipit 
to di moltipheiira gli .«forgi 
1 - l'unità f ter stroncare i ten¬ 
tativi di coloro che vogliono 
portare l’umanità alla cata¬ 
strofe. Più forte sarà la vo¬ 
ce della gioventù in favnrt 
della pace e più presto ritic 
■udremo a liberare il ninnilo 
dagli armamenti e a dare 
agii nomini la possibilità ili 
vivrrc e dì lavorare In lut¬ 
ea. Sono convinto che oli in¬ 
contri e i dibattiti aiuteran¬ 
no la gioventù a conoscersi 
meglio, a rafforzare la sua 
unità nella lotta per la jia*- 
ee, il progresso e per un fu¬ 
turo mii/liore ». 

Messaggi di augurio al Fo¬ 
rum lidia gioventù sono 
qiurifi In mattinati! anche dal 
Presidente rubano Dortiro^, 
dal Presidente jttgnshjrn Ti¬ 
to r dal Prendente della Re¬ 
pubblica demoenit'ca tede¬ 
sca Wnlfcr Ulbricht. 

| Tornando alle tre reloz'o- 
Ini dello (liornata, c nefl’m 1 - 
1 fin««ibl/i!fl (f- 1 ì’rne eriche 
soltanto un «nei- n'i> panora¬ 
ma. ci sembra che es-r eb- 
'bfnnn riflettuto le preorru- 
pazioni proprie dei p^rti r 
delle or(iamzz(ìZ'nn ; rhe ’c 
hanno preseli fa','. V so c ; rf>- 
eo Parlar. */•>;> » ur i trat¬ 
tazione un fiin"''i() < ’ifh,"'- 
le » delle qua-t o-ii len ite a!- 
lit eoe-i sterza pae ! he,i. 


he 

■d 


1.,, 1, • _ 

'■ ir.»* ’ t- 
■dure ’-’C 
01 tr’’ eco 
■c a 


arii'o efflCil't ronconi 

ruo’o della pio", r * '1 
mondi). 

« Si uffa r:r. — e. 
to — eòe la nonr 
lina generazione p. 
si dimentir ,1 1 ! 1 

delle giovani g, r,-r,;zt 
le prandi lotte i! : q. 
pi «Voi rcdi,:tno e■ 1 q- »- 

’-ani sovietici pertee p in > qu: 
alla costruzione d : u*' : s->t"e- 
f à nuora E e 5 e d ,r • 
l’eroica gioventù di Cubo, 
dette fotte ti V da-, pie. 

iMni *n Italia, Francia, In¬ 
ghilterra. in decine (f- f»a<' f 
arabi a/r:<-m G'arp'»- 
hi,»’ Que f> arieggi imento 
della gioventù mondiate r i f« 
.credere de è j >ombrie m* 
fenderei e comprenderci, che 
'»> posstbde rafforzare la rv>- 
,stra unirà attorno ai proble¬ 
mi più urgenti d.e ci stanno 
‘davanti » 

I fa re’zziore de! loria’rita 
Margcr\ presciente del'a 
.Unione g Riardici? i.'qbqn.?, 
1 ha cercato invece di analiz¬ 
zare più Iarp-amenfe le gros¬ 
se contraddizioni po’ttichc 
cd economiche che rendono 
difficile Vattuazione di una 
vera coesistenza pacifica: la 
relazione, in sostanza, aveva, 
lo scopo di invitare i dele¬ 
gati ad approfondire il con¬ 
fronto delle rispettive posi¬ 
zioni per trovare le vie rea¬ 
li di una unità d'azione al 
torno ai problemi capitai: 
della gioventù mondiale. 

Il Forum continuerà i tuoi 
lavori fino al 3 agosto. 

AVOUSTO PANCAI.DI 
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Per l’anniversario del 26 luglio 


Oggi Castro e Gagarin 
parleranno all'Avana 

L'astronauta sovietico ha presenziato con i principali dirigenti della Rivoluzione 
cubana a una manifestazione popolare alla quale hanno preso parte 70.000 persone 


Cerca il figlio tra le vittime del terrore 


(Nostro servizio particolare) 

L’AVANA, 25 — Ospite 
di Cuba, l’astronauta sovie¬ 
tico Yuri Capami ha pre¬ 
senziato n tufi ai festeggìa- 
mcnti svoltisi a I.’A vana per 
l’ottavo anniversario dei 
movimento rivoluzionario 
cubano. La folla della ca¬ 
pitale si è dimostrata tal¬ 
mente entusiasta dell’ul lì¬ 
citile sovietico da polarizza¬ 
re in alcuni momenti soprat¬ 
to su di lui l’attenzione. 

Dal palco della autorità, 
sul quale erano raccolti i 
rìiriqcnti della Hi colazione 
c pii invitati ufficiali. Ga¬ 
garin ha fintato assistere 
ad una imponente parata 
cui hanno partecipato 70 (Ititi 
cubani. Sotto le bandiere 
della nuova Repubblica e 


dei paesi amici (comprese 
(fucile di tutti i paesi socia¬ 
listi) sono sfilate per più 
ore centinaia e centinaia di 
squadre di atleti, ginnasti, 
danzatori in costume, popo- 
larc e studenti. 

L'inizio della fiorata è 
stato ritardato di una buona 
mezz’ora proprio per per¬ 
mettere al cosmonauta sovie¬ 
tico di assistervi dall’inizio. 
Caparbi è giunto infatti in 
ritardo, ma nè Castro uè il 
presidente Portico s* limino 
voluto che si iniziasse senza 
di lui. I.e 70.000 persone \nir- 
lecifianti alla imponente pa¬ 
rata commemorati va sono 
sfilate su un percorso di cir¬ 
ca 10 chilometri. per te 
vie cittadine. Immense lol¬ 
le di pofinto hanno fatto ala 
al loro flussaggio, mentre mi 


vasto sistema di altoparlan¬ 
ti diffondeva marce militari. 

Il maggiore Gagarin è al¬ 
l’Avana da ieri. All’nrrivo a 
Cuba ha avuto accoglienze 
trionfali, nonostante la piog¬ 
gia torrenziale. Nella gior¬ 
nata di ieri il giovane 
cosmonauta (27 anni, sj ri¬ 
corderà ) è stato accompa¬ 
gnalo a varie cerimonie uf¬ 
ficiali dal primo ministro 
Fidei Castro in persona; d >- 
vniKfne essi si recassero la 
pofudazionc li applaudì va in 
modo calorosissimo. L unico 
inconveniente della giorna¬ 
ta, come si è detto, è stato 
il cattivo temilo All’arrivo 
dell’aereo da Siaseli, l’aero¬ 
porto (Iella ciifutule cubami 
* José Marti » era spazzato 
dallo pioggia battente I/o - 
state r i membri della de¬ 



riferito di essere stati peripli 
siti all’arrivo ma di essere 
stati successivamente bea 
trattati e bene alloggiati. 

Quanto all’aereo, elle ha il 
valore di 3 milioni c mezzo di 
dollari, sani tenuto a Cuba 
sotto sequestro finché gli 
americani non si dichiare¬ 
ranno disposti a restituire 
gli aerei cubani sequestrati 
in Florida. 

.lOSK MARIA ORI,ANDO 

cli-irAssociatod Prosa 

11 Brasile 
ristabilirà 
le relazioni 
conJ’URSS 

RIO !>!•: JAN HI HO. 25. — Il 
l>n*.-id**nti> brasiliano, Janm 
(prnli iis ha annunciato oggi di 
avete (miniato al nuni.stein de¬ 
li li Ksten brasiliano ili com¬ 
piere i pa ;si necessari al ri- 
-dnhihmi-ntn dolio relazioni di¬ 
plomatiche tra Brasilo o Unio¬ 
ne Sovietica, che furono rotte 
nel 1017 

{.'annuncio di Quadros. da¬ 
to nel corso di una conferen¬ 
za stampa nella capitale. Bra¬ 
silia. ha fatto seguito alla vi¬ 
sita di buona volontà - di una 
missione sovietica. 



DISPUTA — I na madre tunisina scopre od uno ad uno I cadaveri dei caduti olla ricerca del corpo del figlio 


(Telefrtto) 


Raggiunto ieri da francesi e algerini 


Accordo sulla 
ai negoziati 


procedura 
di Lugrin 


Viva irritazione per l’intervento di Hammarskjoeld e per la soli¬ 
darietà araba con Burghiba — Contrasti in seno al governo 


11 Ppj a fletei Castro 

Voi state realizzando 
la rivoluzione socialista 

Un messaggio al Partito socialista popolare cubano 


Il Comitato centrale del 
rei liu inviato il seguente 
telegramma ni primo mini¬ 
stro cullano l'Idcl Castro: 

- Nell’ottavo annircrMirio 
dell'eroica gesta del 20 di 
luglio inizio della grande 
lotta per liberare Colto dal 
dominio coloniale o dalla ti¬ 
rannia. Inviamo a voi c al 
popolo cullano il nostro ca¬ 
loroso soluto e esprimiamo 
la nostra solidarietà nella 
ti.ittaglin che conducete te¬ 
nacemente contro le nuove 
aggressioni dell'Imperiali¬ 
smo americano e le attività 
criminali controrivoluzio¬ 
nario. 

« Il popolo cubano sotto 
la vostra direzione realizza 
vittoriosamente la rivolu/io. 
ne socialista consolidando I 
progressi politici, economici 
e sociali cd è di esemplo per 
tutti I popoli latino-anierì- 
ran| che lottano per mir¬ 
rarsi dal dominio coloniale 
e per diventare nazioni li¬ 
bere c Indipendenti. 

« Il Partito comunista ita. 
liano segue con ammirazione 
I vostri successi, vi assicura 
della solidarietà del popolo 
Italiano con l'eroico popolo 
cubano, saluta l'nnifica/io- 
ne delle forze rivopi/lrtna- 
rtc. garanzia per l'unità e 
per nuove vittorie rivolu/io. 
narie contro l'imperialismo, 
per un profondo rinnova¬ 


mento sociale. Il Comitato 
centrate del Parlilo comu¬ 
nista italiano ». 


Al Comitato ceni mie del 
Partito socialista popolare di 
Colia II CC del PCI lui cosi 
telegrafato 

- Nell'oliato anniversario 
del tifi luglio, data gloriosa 
per la Rivoluzione rubano, 
iliv hinui il nostro fraterno, 
caloroso saluto al vostro Co¬ 
mitato centrale o tulli I mi¬ 
litanti e. per mezzo vostro. 
,i tolti l conti allenti rivolo 
/lunari di Cuba 

-Alla vigilia dell'niiillea- 
rionr delle forze rivoluzio¬ 
narie ricordiamo il vostro 
i-oiltribiito decisivo alla vii. 
torta contro l'imperiolismo c 
la tirannia l successi nello 
sviluppo di uno Cuba libera 
indipendenle. socialista l.n 
vostra dora lolla la vostra 
polii ira di nulla, il vostro 
contributo ai sorressi con 
tro le aggressioni controri¬ 
voluzionarie. per le enllt|lll- 
s|r economiche politiche, 
sociali sono esempio e sti¬ 
molo a tulli i popoli nella 
lotta contro il colonialismo 
r l'aggressione rantlullstn 

* l.a nostra solidarietà f* 
sempre più forte con voi 
con l'eroico popolo etihano 
che sotto |a guida di I idei 
Castro marcia verso nuove 
vittorie II Comitato centrile 
del Partito comunista ita 
liunn -. 


AVANA —- I,'astronauta sovietica Yuri Ougiirin stringe la matto al Nunzio apostolico n Calia 
monsignor Luis Cuntoz durante un ricevimento offerto dal governo cubimi). Al centro la si¬ 
gnora Dortleos, muglio del presidente della repubblica cubami (Tcletotui 

legazione recatasi ad aeeo- 
glicrld si sono bagnati tino 
(die ossa. 

Fidai Castro, non appena 
Gagarin è sceso dalla sca¬ 
letta col suo solito, amabi¬ 
lissimo sorriso, gli Ila but¬ 
talo fraternamente le brac¬ 
cia al collo stringendolo in 
mi abbraccio calorosissimo, 
mentre t presenti, che ave¬ 
vano sfidato il ma 11 eia fio 
per presenziare nlFanirn 
del cosmonauta (ifìf)lmuiiva¬ 
no a filli non fiosso. 

Dopo aver rivolto a co¬ 
storo (ih'iini cenni t/t rin- 
gniziainento e di salato, Ga- 
gartn è salito in macellimi 
con Castro e Dorticos per 
raggiungere la cititi. La 
macchina, scoperta, era ca¬ 
rica di o maggi I torcali al 
cosmonauta Al suo flussag¬ 
gio dappertutto centinaia di 
persone, anche con i piali 
ri imdln nel fango ai mur- 
(Vm dei /fi chilometri di 
strada, applaudì ratio entu¬ 
siasticamente 

La serti, al ricevimento 
al Fatazzo presidenziale, e- 
nino presenti migliaia di in¬ 
vitati « Soa meraviglia clic 
in Inghilterra qualcuno ab¬ 
bia proposto di tarlo baro¬ 
netto », ha delio scherzosa¬ 
mente Fidel (bistro riferen¬ 
dosi all'amabile sorriso ed 
ai modi distintissimi del 
giovane ufficiale sovietico. 

Domani (ìaijariu prenderà 
la parola limanti alla fol¬ 
la. al pari di Fhlel Castro, 
in occasi.me del grandioso 
radano che costituirà il cul¬ 
mine dei festeggiamenti in 

corso. 

I passeggeri e l'equipaggio 
dcll'iicrco dirottato lunedi 
dalla stia rotta americana e 
tatto atterrare a Cuba, sono 
tornati a Miami con uno dei 
due fot’ giornalieri della 
l’.tn \:m*::.*.m Ini ('uba e lo 
Florida 1 passeggeri hanno 


Discorso bellicista di Kennedy 


(Continuazione dalla I. pagina) 

McNamnra. e rientrato oggi 
dalle sue visite a l'.mgi e 
a Londra, dove ha conferito 
con il comandante supremo 
atlantico. Messmer »• Wat- 
kinson. e con il ministro «le- 
^li esteri britannico. Lord 
Home, tn merito alla que¬ 
stione di Berlino. Si afferma 
al Pentagono che il viaggilo 
del ministro avreblvc consen¬ 
tito di «colmare alcune lanini 
nella preparazione occiden¬ 
tale in relazione alle minac¬ 
ce sovietiche ». 

In un articolo apparso sul¬ 
la New York Ilcrald Tribu¬ 
ne, il noto editorialista Jo¬ 
seph Alsop riferisce che il 
Pentagono ha proposto a 
Kennedy, quale mezzo per 
eludere i problemi politici 
posti dall’iniziativa di Kru¬ 
sciov, il ricorso aperto al ri¬ 
catto termonucleare. II pia¬ 
no prevedeva, a quanto 
scrive Alsop, l’invio di usta 
colonna di automezzi mili¬ 
tari sull’autostrada di Helm- 


stedt. clip collega la Germa¬ 
nia occidentale a Berline 
ovest, a titolo di «assaggio» 
delle reazioni deH’l'HSS e 
della HOT. In caso di blocco 
dcH’atitocolonna. lo Strategie 
Air Comminili avrebbe do¬ 
vuto automaticamente rice¬ 
vere l’ordine di lanciare una 
bomba all’idrogeno. 

Kennedy, scrive Alsop. ha 
respinto « con indignazione » 
questo progetto, ricalcato sui 
piu classici schemi della po¬ 
litica dullesiana di avventu¬ 
ra « sull’orlo della guerra ». 
Ma l’alternativa che egli 
avrebbe contrapposto alla 
tosi dei generali, non si di¬ 
stai ca dalla formula «lei ri¬ 
catto militare. 

Secondo Thomas Ross, del 
Chicago Sun-Tinies, Kenne¬ 
dy sarebbe convinto che gli 
Stati Uniti « hanno i mezzi 
per limitare l’aggressione 
sovietica in Europa senza ri¬ 
correre all’uso delle armi 
nucleari » e avrebbe pertan¬ 


to preso in eons.do: azione la 
possibilità di combattere in 
Germania una gueira «del 
tipo di quella di Corea ». 
Chiarendo ulterioimente ta¬ 
le concetto. Hos.s scrive che 
in una guerra del genere 
« nessuna delle due parti 
Lineerebbe attacchi dall’aria 
a| di fuori del territorio as¬ 
sediato > e che « le zone oc¬ 
cidentali e comuniste ni d: 
fuori della Germania reste¬ 
rebbero immuni ». Infine « se 
la difesa convenzionale do¬ 
vesse fallire, sembra che 
Kennedy sia anch'egli pron¬ 
to a far uso della bomba aì- 
l’idrogeno ». 

Su queste premesse sareb¬ 
be fondato il piano che 
McNamara e q capo degli 
Stati maggiori rutiliti, gene¬ 
rale Lcmnitzer. hanno espo¬ 
sto nei giorni scorsi in Eu¬ 
ropa, piano nel quale figu¬ 
rerebbe al primo posto il 
rafforzamento del potenzia¬ 
le atlantico convenzionale in 
Germania. 


(Dai nostro inviato speciale) 

PARIGI, 25 — li poitavoi e 
ut fienile della delegazione 
fi arn ese lui annunciato sta¬ 
sela che i delegati algenni 
e francesi hanno laggmnto 
un accollili sui metodi da se¬ 
guire nelle Imitative in coi so 

Secondo rospi essamo usa¬ 
ta dal portavoce « ciò signi¬ 
fica in sostanza che i ne¬ 
goziati veri e pi opri som* 
oi mai in coi so ». 

l.';|ildimcio e ventilo dopo 
una seduta durata piu di due 
oie e mezzo. In piu lunga re¬ 
gistrata dall'inizio di questa 
seconda fase di negoziati. 

A meno di avvenimenti 
imprevedibili si potrà dun¬ 
que cominciare a negoziate 
sul serio .a pai tire ila giove¬ 
dì mattina .data fissata per 
il pi eseguimento dei colloqui 
La piocedura ptoposta da 
,lo.\e. e accettata dagli a Ige¬ 
imi. può riassumeisi nei pini, 
ti seguenti: esame da patte 
di apposite commissioni di 
tutte le questioni sulle quali 
non vi è un disaccordo fon¬ 
damentale. Gli altri punti 
continuerebbero a ossei e esa¬ 
minati in sede di seduta ple¬ 
naria. 

Si è cominciato a proce¬ 
dere. nel corso della seduta- 
maratona di oggi, ad un 
« inventario » delle questio¬ 
ni che saranno affidate alle 
commissioni, ed e probabile 
che anche parte della seduta 
di giovedì verrà dedicata al¬ 
la stesura dell’inventario. 

Gli ambienti governativi 
francesi sono « esaspeta- 
ti » per l’intervento di Ilam- 
inarskjoeld nella questio¬ 
ne di Biserla. D’altra par¬ 
te. In situa/ione è giunta a 
un punto tale, por cui si 
ha netta l'impressione elio 
il governo non sappia più in 
quale modo manifestare la 
oropria iniziativa. De Galli¬ 
le ha ricevuto il ministro de¬ 
gli Esteri Couve De Alur- 
ville, col quale ha avuto la 
più lunga conversazione che 
il presidente abbia accorda¬ 
to a un ministro, da molto 
tempo a questa parte. Seguo 
evidente clic i problemi sono 
dillìeili. la matassa da dipa¬ 
nale intiieatn come rara¬ 
mente lo sia stata sotto la 
Quinta Repubblica. 

I«a conferenza stampa di 
Burghiba. stamane — con 
ratinimelo di un nuovo ri¬ 
corso al Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONll e dell'arruo¬ 
lamento dei primi volontari 
stranieri — ha rafforzato a 
Parigi le tesi degli uomini 
conte Debre. che cont'nuano 
a giustificare l'aggressione 
col pretesto che sarebbe la 
Francia e non la Tunisia a 
essere minacciata. 

Domenica — subito dopo 
a sospensione del fuoco — 
due diversi punti di vista si 
erano scontrati in sede go¬ 
vernativa: quello del mini-l 
stro degli Esteri. Couve Do’ 
Murvdle. fautore di una ob¬ 
bedienza perlomeno formale 
alla risoluzione del Consi¬ 
glio dì Sicurezza dell’OXU. 
e quello del primo ministro 
Debre —appoggiato dal mi¬ 
nistro della Difesa. Messmer 
— orientato sulla linea del¬ 
la massima intransigenza. 
Iella minaccia, dell’invio di 
ulteriori rinforzi a B sorta 
per tentare di int midire 
Burghiba. Couve De Murvil- 
le sosteneva che se il gover¬ 
no avesse ordinato il ripie¬ 
gamento delle truppe fran¬ 
cesi sulle posizioni di par¬ 
tenza. Burghiba sarebbe sta¬ 
to indotto ad assumere un 


atteggiamento di muggini 
u uden/.i Deh. c opponeva 
• he bisognava m^ti.ii-.! du¬ 
ri. I" prevaK.i lutine rum¬ 
inone di virnvu.i'c le posi¬ 
zioni occupate dinante la 
-.aiigumoMi aggi elione d‘*ll i 
settimana scoisi, m attesa 
elio ila pinti* tiui'Mti.i venis 
se compiuto qualche gesti 
conciliante, capare di giusti- 
ficaie il ripiega Mento delle 
truppe fianees: 

Naturalmente, un tale ge¬ 
sto non e venuto. Btiighiha 
aveva buone calte da gio¬ 
cale sul piano diplomatico, 
dal momento clic la Fi an¬ 
cia non ottemperava alle di¬ 
sposizioni contenute nella ri¬ 
soluzione dell’ONU. Inoltre 
il popolo tunisino poteva 
contare sulla solidarietà di 
tutti i popoli arabi. La mis¬ 
sione di Masnnidi al Cairo 
Ila avuto un successo tale ila 
far fi emine i diligenti fran¬ 
cesi. nell i cui memoria 
scotta ancota il licoido del¬ 
lo smacco di Suez. Ber di 
più. l'mipiovviso viaggio dì 
llammaiskjoeld a Tunisi è 
avvenuto senza preavviso 
ufficiale alla Francia: Parigi 
e stata avreitita con una’.M-nutori e due donne 


semplice telefonata, dopo la 
p.ntcn/a da New Yotk del 
i appi esentante della segre¬ 
te! la deH'ONl' A tutto que¬ 
sto si aggiunge oggi la no¬ 
ti/..! del nuovo ncoiso tuni¬ 
sino alle Nazioni Unite 

sm.ltio IMITINO 

89 volontari 
registrati a Roma 
all’Ambasciata 
di Tunisi 

l,'Ambasciata ili Tunisia a 
Roma ha ricevuto numerose 
domande di arruolamento vo¬ 
lontari. Nell':q»|M*sito registro 
istituito nella sede diplomati¬ 
ca tunisina, ini via Asinara, so¬ 
no stati iscritti fino a questo 
momento liti nomi di volontari 
pronti a partire Si tratta di 
persone che. prove!».enti da 
ogni parte d'Italia, si sono re¬ 
cate nll’Amhaseiatn tunisina 
dichiarandosi pronti* a partire 
per il Nord Africa m qualsiasi 
momento l’n altro centinaio 
sarebbero le persone che han¬ 
no scritto o telefonato (ìli tgi 
registrati appartengono alle 
più svariate categorie' medici, 
ingegneri, tecnici, studenti, due 


Il ricorso dello Tunisia 


(riiiitiiiu.i/iiini* dalla 1. pagina) 

uc ma non accetteremo inai 
ifiiestn ». 

Burghiba Ila fatto il suo 
discorso (ligio un primo cul- 
Inquin di tre ore con il sc- 
gretario generale (Ielle Na¬ 
zioni Unite, Haiiimarskjneld. 
Questo primo colloquio è sta¬ 
to definito « esplorativo » dal 
portavoce tunisino ma lui*; 
abbinino fiottilo vedere che 
il segretario dcll’OXH. giun¬ 
to sorridente alì'neroporto dì 
Tunisi, non nasconde ni la 
sua freddezza (lofio la con¬ 
versazione con lìurghiba. 

Non sì sa ancora se limi i- 
marsk lochi andrà a Ili.serte 
oppure se spingerà la sua 
preoccupazione dì non di¬ 
spiacere ai colonialisti sino 
al punto di non visitare la 
zona delle operazioni. 

Gli ambienti tunisini han¬ 
no diffuso ogni eoa vico 
compiacimento la milizia cl e 
il Consiglio della Lega ara¬ 
ba ha deriso, nella sua odier¬ 
na riunione de] Cairo, di in¬ 
viare u n primo roti finoente 
di volontari arabi in Tuni- 
sia Nessun particolare è sta¬ 
to fornito su tale derisione 
ma si sa che le modalità sa¬ 
ranno definite da rìascun no¬ 
verilo arabo direttamente 
con quello di Tunisi. 

Oggi, (lofio il discorso di 
Rnrnhiha. sono tornato a Ri¬ 
sorta. 

Ilo parlato con il console 
italiano agniunto, dott San¬ 
toro: con H delegato perso¬ 
nale del sindaco della città, 
con il capo dei servizi sani¬ 


La croce dei 


«paras» 



BÌ8F.RT \ — l'na macabre visione dell© violenze dei paras contro la popolazione (nnisiixi. 
Sul petto di questo patriota trucidato | mercenari francesi hanno inciso il contrassegno 
degli altrui tTelefo'o* 


tari, con i dirigenti del Nco- 
Drstur della municipalità, 
con i comandanti militari 
della Casbali, con jf dirigen¬ 
te dei rifornimenti alimen¬ 
tari della città araba. 

Avevamo in programma 
solo la visita al consola tn 
italiano c quella alla Medi¬ 
na: un In coro di raccolta di 
notizie, che non ci avrebbe 
dato — così pensa ramo — 

;cosse juirticolari. 

Ma unti è sfitto cosi. I.e 
lacrime di Ibrahim Shemid 
— il nostro autista arabo che 
ha il suo posteggio in /Ire¬ 
nne lìurghiba a Tunisi — d* 
fronte ni suoi compatrioti in 
attesa del pane e delle pa¬ 
tate nella jiiazza araba die¬ 
tro la moschea: lo sbigottito 
silenzio di Giuntar Arrits- 
s-oa. il giornalista di Stoccol¬ 
ma che già domenica era 
stato con noi a Biserta, ne 
erano la prora, non meno 
sensibile del nodo che mi 
serrava la gola. 

Prima, una brutta notizia 
per noi italiani. Due nostri 
compilinoti sono morti a Bi- 
scrtn: Maria Croce di 5 8 an¬ 
ni. colpita du ari proiettile 
di nbir e sparato dai francesi 
mentre si trovava tiri pres¬ 
si della san abitazione. 

l.a signora Croce virerà 
con le due sorelle a B'.srrta 
da mnlt; anni. L'altra ritti- 
ma è Vito Oddo, di 40 anni, 
disoccupato. Le autorità ita¬ 
liane dicono che deve con¬ 
siderarsi * disperso ». Il suo 
corpo non è stato trovato. 
Sono però state raccolte te¬ 
stimonianze secondo le qua¬ 
li egli è stato mitragliato dai 
pr.rns. Si trovava sulla bar¬ 
ra che gli serviva anche da 
abitazione, quando è stnto 
colpito da una raffica. For¬ 
se ì; sito corpo pince oro su? 
fondo del canale navigabile 
Il console ci ha detto poi 
che un'altra italiana, la si¬ 
gnora Lena ba avuto la c ,,a 
gioielleria svaligiata. Chi è 
stato? Qualcuno lm detto ul¬ 
te autorità italiane che sono 
stati i legionari. 

Del resto j paracadutisti 
1 francesi si sono specializzati 
nel saccheggio di Biserta su¬ 
bito dopo la strage. 

1 fi rappresentante del sin¬ 
daco dice ebe non si possono 
fare nomi c indicare indi¬ 
rizzi: tutte, assolutamente 
tulle, le abitazioni degli ara¬ 
bi poste nella zona europea 
sono sfnfr svaligiate. 

l’na sola parola viene usa¬ 
ta per definire la situazione 
sanitaria: drammatica . La 
mancanza dell’energia elet¬ 
trica e dell'acqua ha avuto 
conseguenze gravissime. Gl’ 
impianti di refrigerazione 
! non hanno funzionato per 
! quattro giorni, il che ha com¬ 
portato ij deperimento non 
solo degl'’ alimenti ma anche 
di molte scorte di medicina¬ 
li Il caldo è sempre feroee - 
alle 13 di ogg; alla Cashah 
non sì respirava 11 sole alto 
e bianco, più che bruciare 
stord'- va 

Dalla Mun’Cip.ilite alla se¬ 
de centrale di B’.scrta def j 
partito Xco-Destur ri sono < 
poclg pass-. Ci ricevono ai- j 
’vttuosamcntc. un giovane e> ; 
(if»?»r(iee*a. apprendendo ci.e' 
e ira no: Vive.alo «jeUT'nita j 
i Qui nello Cashah fiiftoj 
questo va bene. J/n uj po<t- * 
di blocco francese soltanto la I 
freffii e l'ignoranza dei pa- 
racadufisti tni salvano dai > 
l« grane». Solo qualche uffi¬ 
ciale conosce bene la starn¬ 
ila italiana. «Ve sa qualcosa 
; l'innato di < Nuora genera¬ 
zione*. :i compagno Cesare • 
De Snnone. che ieri è sto’,' | 
fermato da: francesi ed è sin. j 
j lo rilasciato soltanto dopo ri 1 
sequestro de: rotolini ilei',, I 
sua macchina fotografica. | 

I capi tunisini della Ca¬ 
sba?) — militar; c civili ar¬ 
mati — ei parlano della dc- 
cts’one di ottenere Temcuu- 


Messaggio 
del PCI 
al PC tunisino 

li Comitato centrale elei 
PCI lui inviato il seguente 
telegramma alla segreteria 
elei Partito comunista tuni¬ 
sino: 

« Vi preghiamo dì trasmet¬ 
tere ui volontari, combat¬ 
tenti. patrioti e al popolo 
tunisino tutta l'espressione 
della piena solidai letà dei 
lavoratori e dei democratici 
italiani per hi lotta eroica 
t* giusta contro l'oppressione 
straniera, per la liberazione 
totale della Tunisia e l'ev.ì- 
eiia/.iiiiM* della Itasi* militare 
di Diserta. 

« Ci inchiniamo di fronte 
alle numerose vittime del 
terrore colonialista eli© su¬ 
scitano indignazione in tutti 
gli uomini onesti. Siamo ccr. 
ti elle la lotta del popolo 
tunisino, elle vede i co mu¬ 
nisti tunisini ol loro posili 
ili combattimento, sostenuta 
dalla solidarietà iiiti-rtia/.io- 
nale, avrà filialmente ragia, 
ne del colonialismo, lt Co¬ 
mitato centrale del PCI ». 


zinne. Ma vogliono farei ve¬ 
dere il cuore della Resisten¬ 
za nella città araba. Tatti: 
la popolazione è nelle stra¬ 
de. Ora camminiamo a j ve¬ 
di poiché il taxi è troppo 
grande per queste viuzze. Ci 
fermiamo davanti ad un cor¬ 
tile sa mi sventola una ban¬ 
diera dellT'nione nazionale 
delle donne tunisine. Stanno 
distribuendo patate e pane. 

Il numero dei senza tetto 
è grande. Oltre le easr di¬ 
strutte. et sono infatti quel¬ 
le requisito. La sofferenza è 
scritta su queste facce d’ 
donne e ragazzi, vecchi, rr »- 
rnni armati, agenti della 
guardia nazionale, imperter¬ 
riti sotto il sole. Hanno tut¬ 
ti una grande fierezza. 

Dnrrtnfi al Centro itoO’U- 
tiinne sta una folla d ; alme¬ 
no mille persone Firn cata¬ 
sta dì pane esposto nella pol¬ 
vere. Ir patate stese per ter¬ 
ra. fagioli ebe rovinano già 
dai sgrrhi sbreccia fi Ognuno 
aspetta il suo turno con 
una disciplina inimmagina¬ 
bile per ottenere un pezzo 
di pane e una manc : ata di 
fagioli secchi. Così v : v t - ona’ 
la popolazione di B serto. :u 
uno scenario d- re,<c d strv'- 
to c di strade su cui stagna 
''odore della morte 
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